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ISTRUZIONI 

PER I CANCELLIERI COMUNITATIVI. 



PEr render più femplicc più facile ed uniforme l 1 elo- 
cuzione dei Regolamenti pubblicati non tanto per 
le Comunità del Contado c Diftretto Fiorentino, 
quanto per quelle comprefe nella Provincia Pifa- 
na,e degli Ordini luce elfi vamente emanati , SUA ALTEZ- 
ZA REALE è venuta nella determinazione di approvare 
le feguenti Istruzioni per i Cancellieri Commutativi , le 
quali dovranno eilerc dai medcfimi inviolabilmente ofler- 
vate. 

Avranno pertanto principalmente in veduta nelt'efe- 
cuzionc delle medefìme di corrifpondere col loro zelo , in- 
tegrità , ed attenzione alle ci e me uri Ili me mire della R. A. S. 
dirette Tempre- a render più felici i fuoi amatiifimi Sudditi 
nella confervazione ed accrcfci incuto dei Patrimoni delle 
fuddette Comunità cloro annellì , nella giurta ed imparzia- 
le diftribuzione dei pubblici aggravi , nella difefa, e prote- 
zione dei Poveri, che è la parte del Popolo, che più in- 
tcreiTa le fuc provide cure , e di tutti quelli che per natu- 
rale debolezza, ò per altre particolari ragioni meritano il 
favore delle Leggi, e la pubblica afllftonza , e finalmente 
nella pace, e tranquillità dei fuoi Popoli, dalla quale di- 
pende 1' attività all' induiìria che fono la fqrgente della 
pubblica felicità. 

Dalla vigilanza, e premura dei Cancellieri Comuni- 
. tarivi nel!' ciano adempimenro di tali e sì rilevanti oggetti 
A re- 
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refulterà la perfetta efecuzione dei loro doveri , per cui 
S. A, R. fa loro fpcrare ogni più favorevole riguardo. 

Sia loro noto pertanto come elfi fono c faranno tem- 
pre riguardati come organi di comunicazione tra le Co- 
munità, ed iOipartimcim ,c Miniilri Deputati da S. A. lì. 
a fopr in tendere ali' ofTcrvanza delie Leggi et Ordini di 
Regolamento per li affari commi ita ti vi , e come tali lotto 
l'immediata Sovrana dipendenza. 

Sappiano inolcre per loro particolare iftruzione, co- 
me S. A, R. nc!l* elezione rifervatafi dei Cancellieri Co- 
munitati l'i , Vuole che elfi vengano riguardati come inveititi 
dei feguenti titoli, e caratteri, dai quali deiccndono le 
incumbenze delle quali vengono refp et ti va me lite incaricati . 

I, Sono, e faranno da conlìdcrarfi come Cuftudi delle 
Leggi, Si Ordini riguardanti le Comunità . 

II, Come Direttori dell' Azienda delle Comunità, 
Luoghi Pii , e Patrimoni Comunitativi . 

III, Come Efecurori degli Ordini dei Tribunali , e 
Magiftrati di Firenze , e dei Minjftri del Governo nella 
Capitale . 

IV, ComeNorari, e Attuari delle Comunirà, Luo- 
ghi Pii, e Patrimoni Comunicativi 

V, Come Archivi/li delle Comunità, loro anneffi, e 
de pendenze . 

VI, Come Minilìri di S. A. R. nelli affari pubblici 
locali , 

VII, Come Confultori legali dei Magiflrati Comuni- 
tativi , 

Vili. Come Cancellieri delegati del Sale, 
IX. Come Cancellieri delegati della Talla di Macine. 
Coerentemente ai fopraefpreHi titoli e caratteri, dei 
«piali è piaciuto a S. A. R. di riveiìirc i Cancellieri Co- 
municativi , faranno qui appretto deferitte le loro refpetti- 
ve incumbenze , che formano il foggetto delle feguenti 
Iftruzioni. 

SE- 
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Custodi delle Leggi, e Ordìm riguardami le Cmumtà, 

Num. i.T)Er aificurare 1' efecuzìone delle dìvcrfe Leg- 
JL gi , Ordini, e Regolamenti che è piaciuto a 
S, A. R. di pubblicare in diverfì tempi in benefizio dei 
iuoi Popoli non potendoli meglio confidarne 1' adempi- 
mento, che alla cura dei Cancellieri deftiiv. H al fervizio 
delle Comunità , perciò riguardando i medefin.i come inve- 
rtiti del carattere di Cuftodi delle Leggi ed Ordini riguar- 
danti le Comunità predette dovranno inviolabilmente, e 
diligentemente oflervarc quanto appretto . 

ARTICOLO L 

Delie Adunanze-. 

2. Siccome le Comunità debbono eflere rapprcrcn- 
tatc a tutti gli effètti dai Magiftrati Comuni tati vi , e do- 
vendo rifolvcre nelle loro Adunanze tutto ciò_, che concer- 
ne il vantaggio, e il bene delle medelìme Comunità , e 
tutto ciò, che intercrta li altri oggetti di loro fervizio, 
dovranno perciò adunar fi tanto ordinariamente che ftraor- 
dinariamentc nei luoghi eoniucti ogni volta che il Infogna 
lo richiederà . 

Le Adunanze ordinarie dovranno, farli fecon- 
do che farà determinato dai refpettivì Magiftrati nella for- 
ma che è preferirla dai nuovi Regolamenti Comunirarivi . 

4. Qualora occorreflc per qualunque- cafo ftraordina- 
rio, che non ammettelTe dilazione, di adunare il Magiftra- 
ro Comuni tat ivo , o il Configlio generala dovpà il Cancel- 
liere parteciparlo al Gonfaloniere ed in fua mancanza al 
A i pri : 



primo Refidente nel Magiflrato, da cui dovrà ricever l'or- 
dine per l' intimazione dell'Adunanza , la quale in qucfto 
come in tutti gli altri cali potrà fari! anche lenza Y adi- 
ftenza del Gonfaloniere. 

j. Nelle Adunanze, opubblichefunzioni che rifaran- 
no dai Magifirati Co munì tati vi , o Configli generali non 
fari mai permeilo di foftituirc altri l'oggetti in luogo di 
quelli , che fono flati re fpett iva mente eftratti, fe non in 
quanto viene accordato dai refpettivi Regolamenti generali , 
o come farà detto in appreiTo. 

6. Qualora il nuovo Magiflrato non poteiife prender 
pofleffo, ed efercirare le fue funzioni perchè non folte 
completo per mancanza del numero legittimo dei Refiden- 
ti , dovrà il vecchio Magiflrato continovare a fare le de- 
liberazioni occorrenti fino che il bifogno lo richiederà , e 
che il nuovo Magiflrato non (la in grado d' efereitare te 
fue funzioni . 

7. Sarà cura dei refpettivi Cancellieri ili prender no- 
ta di rutti quei foggetti , che mancheranno d' intervenire 
non folo alla prima, quanto alle altre (uccelli ve Adunanze 
del Magiflrato, o del Configlio Genetale . 

8. Saranno confegnati i mancanti pei debitori delle 
appuntature preferitre nei refpettivi Regolamenti generali , 
ed oltre il pagamento dell'appuntatura non dovranno per- 
cipere 1' emolumento adeguato loro , ben intefo perà che 
quelli che non potranno intervenire per legittimo impedi- 
mento, daconofeerfi e dichiararti a forma dei Regolamenti 
pubblicati , faranno efenti dal pagamento dell' appuntatura , 
ma non potranno percipere l'emolumento aflegnato per la 
rata tangenre dell'Adunanze cui mancaficro. 

p. Sarà perciò precifo obbligo dei Cancellieri di non 
parrirfi mai dalla loro Carica fenza cfprefia licenza del Se- 
nator Sonralfindaco per i Cancellieri delle Comunità del 
Conrado e del Diftretto Fiorentino, e del Provveditor 
dell' Ufizio dei Folli di Pifa per i Cancellieri delle Comu- 
nità 
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nità comprefe nella Provincia Pifaua; ed ottenuta che l'ab- 
biano la faranno nota anche al Magiftraro, forro le pene 
ordinarie, c della privazione dell' Ufizio , e Arbitrio rigo- 
roio, oltre al iioji poter confeguirc falario alcuno per tutte 
le giornate che ficfTcro allenti lenza licenza . 

i o. Non ottante però quanto è detto fopra non tra- 
fcureraiino di fare le lolite gite e vinte tempo per tempo 
a tutti i luoghi dependenri dalla loro refpettiva Cancelle- 
rìa, e quando occorrerà trasferirli in qualche luogo per 
qualche urgente bilbgno, che non comportane dilazione, fi 
trasferiranno prontamente dove dalla neceflità, e daiRap- 
jirefentanti faranno chiamati . 

■ i . Tutte le volte che con le debite permiflìoni , o 
per affari di proprio Ufizio per qualunque altro legittimo 
tiralo alcuno dei Cancellieri fi troverà aliente dalla tua Can- 
cellerìa, dovrà fupplirealle fueveci il di luiAjuto in quelle 
Cancellerìe, nelle quali col Piano (labile pubblicato nei 
19. Aprile 1777. folle ftato deftinato, e nell'altre il Se- 
na.or Sopr all'indaco desinerà il Nota ro del Tribunale, o 
3 Potetti Minore , dove tali Notali non fono per fupplire 
alle veci del Cancelliere nei modi, e termini che. vien pre- 
fcrttto con la Circolare in Rampa del 12. Aprile 1778., e 
cefi rcfpcttivampnte dal Provveditore dell' Ufizio dei Foflt 
di Piti rifpetto alle Cancellerìe comprefe nella dì lui giù- 
rifdiztone, ed i Cancellieri inoltre averanno cura fpeciale 
di eìeguire quanto con la Circolare predetta viene ingiunto 
Iure* relativamente agli Ajuti , Coadiutori, o Copìfti delie 
loro refpettive Cancellerìe . 

ARTICOLO II. 

Deih Tratti. 

\i. Sarà cura fpeciale di ogni Cancelliere l'invigila- 
re efattameate che alle refpettive fcadenze fiauo fatte le 
Tratte 
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tratte , o rcfpcttive elezioni dei foggetti , clic devono ri- 
federe nelle Magiftrature Co mini irati v e , o cuoprire Impie- 
ghi di dependenza delle medelìme , fecondo che viene or- 
dinato nei Regolamenti generali per le Comunità di Con- 
lado, e di Distretto, non meno che per quelle della Pro- 
vincia Pifana, affinchè gli affari pubblici refi ino e fa tra men- 
te adempiti . 

15. Sarà incumbenza dei refpettivi Cancellieri il pro- 
curare, che i foggetti che faranno flati efhatti a riledere 
nelle Magiftraturc ComunitarÌve,e nel Configlio Generale 
dopo che avranno accettato il loro Ufizio , prendano il pof- 
feflò delle loro Cariche ai debiti tempi , 

14. Neiringre(To del loro Ufizio dopo che il Cancellie- 
re avrà dato ai moderimi il giuramento in forma valida di 
bene , c fedelmente governare gli affari delia loro Comu- 
nità , farà precifo dovere del medefimo d' iftruirli full' adem- 
pimento degl' obblighi di quell' Ufizio, cfortandogli infic- 
ine a provvederli di buoni Ammi nitratori , ed Impicgari 
al fervizio delle Comunità, e Luoghi Pii, o Patrimoni Co- 
munitativi refpettivamerjte . 

15. Qualora dalle Borfe di qualche Comunità veniffe 
cftratta la Polizza di qualche PofTcffore Ebreo per rifederc 
nel Magistrato del Gonfaloniere, e Priori, o per efercitare 
alcuna delle Cariche iflituire dai nuovi Regolamenti , do- 
vrà furrogarfi alrro foi;getco nei termini , che viene accor- 
dato alle Donne, e ai Corpi Laici, e ciò in vigore del 
Motuproprio del 16. Dicembre 1774. ; e qualora veniffe- 
ro tratti i nomi degli Ebrei per rifedere nel Coiifiglio Ge- 
nerale , faranno abili , c capaci in conformiti del difpoflo 
dal Motuproprio del 7. Luglio 1778, 

16. Oltre gli Impiegati al fervizio di S. M. l' Impera- 
trice Regina, e di S. M. il Rè delle due Sicilie contem- 
plati nel Regolamento Generale delle Comunità del Con- 
tado, c in quello per le Comunità di Distretto faranno 
efentj dall' accettare 1' Ufizio , al quale veniffcro efiratti non 

meno 



menò che dalla Taflà de] Rifiuto anche quelle perfone , che 
follerò a! fervi 210 di S. M. Cattolica nel tempo, che venif- 
fero tratti o eletti a qualche Impiego Commutativo, e ciò 
in efecuzione del Motuproprio del 4. Settembre 177;. 

17. R il petto poi alla facoltà accordata ai Magiftrati 
Comuni tati vi di dar divieto dal rifedere a chi efercitaflc 
Meflieri non onorati, dovranno i Magistrati predetti avere 
m veduta, che in quella diipofizione non lono comprele 
quelle perfone , che fi danno alla Mercatura per quanto 
quella polla cadere fopra generi ufuali , o comuni , o fan- 
no per loro conto efercitate pei mezzo d.' altri qualche 
arte benché fia di quelle reputate vililhme o non onorate, 
c che vi abbiano dell' intereife , ma folo quelli che attual- 
mente impiegano 1' opera loro pcrfonale nell' efercizio dì 
Ani vilirtìmc , o che non fia decorfo 1' anno preferirto dal 
iì della ccllàzionc dell' efercizio predetto , con farne di 
tutto l'opportuno Decreto; e ciò in deduzione al conte- 
nuto nel Biglietto della Segreterìa di Finanze diretto al 
Senator SopraiEndaco ec. in data de' 24. Novembre 1777. 

1 8. Potranno eflcrc ammeifi a rifederc nel Magjfirato, 
e refpetiivamente nel Configlio generale i Rettori di Chie- 
fe, e di Benefizi, ed i Chcricj e Sacerdoti Secolari Poih- 
denti in proprio che abbiano la quantità di Poueifione ricer- 
cata dai Regolamenti Commutativi, e ciò in adempimento 
al Motuproprio de' 14. Novembre 1777- non oft ante quan- 
to era flato difpoflo con i Motupropri del di 1 o. Apri- 
le 177J. e 13, Febbraio 1776,, e non rifedendo, o non 
furrogàndo faranno fotropofli alla pena del Rifiuto, e ri- 
fpetto all' abito o vcftito per l'adunanza dovranno unifor-r 
marfì al difpoflo daj Regolamenti Comunicativi , 

ip. Nella quantità di Pofleilioiic preferiti* da\ nuovi 
Regolamenti per le imborfazioni dovranno coufidcrarfi an- 
co i Beni Livellari e gli Affitti a lungo tempo, dei quali 
deve efter fatta la voltutain tefta dei refpettivi Conduttori, 
e l'otto il nome del Padrone directo in ogni cafo d'cflrazio 7 
ne 
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ne dovrà intenderli difegnato ed cltratto il nome dei re- 
cettivi Conduttori . 

io. In conformità di quanto vionc ordinato co! Re- 
fcritto de' i 7. Giugno 1 776. non farà dato divieto dai Ma- 
giftrati Comunitativi a quei foggetti che follerò tratti a ri- 
federe nel Configlio Generale nel rempo ifteflò che in quel- 
la Comunità, o altrove cfercìtalTero lo cariche di Provvc- 
ditor di Strade, di Camarlingo , di Deputato, o di lìcvilo- 
rc alle lmpofizioni, confermando iu quella parte quanro è fla- 
to ordinato col Rofcrìrto de' 17. Luglio 1775. lenza pero 

ra non voleflèro accettare, e le cariche predette faranno 
lemprc riguardate carne incompatibili con l'Ufizio di re- 
fidentc nei Magiftrari Comunitativi , e perciò in tal eafo 
farà dato divieto all' Eftratto , e farà proceduto a nuova 
Tratta . 

:i Saranno efenti dalla TalTa del Rifiuro, o inabi- 
li a rifedere nelle Magiftrature Gomunitative non lolo i 
Pupilli, fopra i quali è efpreflamcntc dichiarato all'Arti- 
colo di num. 13. del Regolamento Generale per le Comu- 
nità del Diftretto del dì 29. Settembre 1 774-, ma ancora i 
fottopoili in conformità di quanto è difpc-fto col Rcferitto 
del di 25. Giugno 1776". 

ai. Saranno pure efenti, c difpenfati dall' accertare 
Ufizi, e Impieghi Comunitativi, e dal pagare la Taila di 
Rifiuto tutti i Comunifti della Montagna, che fi troveranno 
nella ncceflità di portarli in Maremma con ì loro Beffa- 
mi , purché tale nccclfirà fìa riconofeiuta per vera , e le- 
gittima dal refpettivo Magiftrato Commutativo pei mezzo 
di fua Deliberazione, e confermata con Decreto del Gi'u- 
fdicente Locale , che dovrà proferirlo gratis, e feuza fpefa 
alcuna dopo che avrà prefa cognizione della ncceflità pre^ 
detta, e ciò in adempimento al contenuto nel Motupro- 
prio de' 10. Aptilc 1773. partecipato conia Circolare de' 1 1, 
Maggio 1 7 70, 

li' 
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2 j. Venendo tratto a rifedere nel Magiftrato Comu- 
niiatìvo , o Configlio Generale il nome di un Monaftcro 
di Monache dovrà nominarli il foftituto dalli Opcraj in 
forma legittima, dovendofiquefto confiderare come un di- 
ritto depeiidcntcdall'Amminiftrazionc dei Beni, per i quali 
fono imborfati i refpettivi Monaflcri. 

24. Parimente cnendo tratto a rifcdcre qualunque 
Corpo, Collegio, o Univerfità dovrà eleggcrfi il lòftituro 
legittimamente dalle Pcrfonc, o Corpi rapprefe manti il me- 
de/imo . 

25. Nel cafo che fia tratta la Polizza di. uno già mor- 
to , o che abbia alienato i Beni per i quali era flato im- 
borfaro dovrà intenderli tratto, c dileguato 1' Erede , o il 
Compratole dei medcfimi, lemure che alifiia i reqnifni op- 
portuni , e I' ifleffo devo intenderli fc qualche foretto nel 
decurto della duiara dilla Cui tendenza muoia , alieni , o 
in qualunque alita maniera rcfli Ipogliato dei Beni per i 
quali era fiato ttatto a rifcdcre , nel qual cafo 1' F.tedc, o 
il Compratore, o il nuovo Poncflòre dovrà fuccedere in 
fuo luogo fino alla terminazione dell' Ufizio , e mancando 
ai requifiti opportuni farà proceduto a nuova tratta. 

2(J. Ciafcuno clic farà legittimamente nominato a ri- 
federe in luogo di qualche Eftratto a termini di quanto 
è detro fopra, e di quel più che li contiene nei Regolamen- 
ti generali farà fottopofto ai folìti divieti proferirti dagli 
Ordini vegliami, e trattato egualmente che. il Refidente e- 
ftratto a tutti gli effetti in adempimento al Motuproprio 
del 2y. Settembre 1 7 75- 

27. Tutti i Debitori per conto dì Dazici, o altre Cau- 
fc-,e quelli clic non a ve ra mio fatto le volture all'EfHnio 
in faccia propria nei termini, e nella forma preferitra dalla 
Legge de' 4. Maggio 1694. , o per le Comunità del Pifano 
in conformità di quanto e. difpofto dalla.Legge del 16x1., 
faranno riguardati come inabili ed incapaci di alcuno Ufi- 
zio di onore o di utile delle loro Comunità , e perciò av- 
B ver- 
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vertiranno i Cancellieri che non fiano ammefli qualora ven- 
gono tratii, ed inoltre faranno anche ioggetti alla Tana 
preferìtta come fe aveflbro rifiutato, come viene ulterior- 
mente ordinato col Motuproprio del li. Dicembre mille 
iettecento fertantatre . 

. ARTICOLO III. 

Degli lucami , ed altri obblighi concernenti C aiienauone 
dei Beni, 

28, Per le Coneeflioni .Alienazioni, Vendite , o Li- 
velli che occorreranno, dovranno i Cancellieri con la più 
rigorofa efatr.ezza,c lenza dar luogo a qualunque cavillosa 
jnterpctrazjone uniformarli pienamente a quanto viene or- 
dinato con le Iftruzioni pubblicate , ed aunelìe ai relpenivi 
Regolamenti generali, 1' adempimento delle quali Irruzioni 
dovranno Tempre avere in mira per doverne rendere ftret- 
tiflìrno conto ai loro Sindacati, 

io. E perchè S. A. R. net Paragrafo 15. dell' [finizio- 
ni fuddette fi è riferva ta di condonare la Gabella per le 
alti vellazioni dei Beni Comunitativi , perciò dovranno i 
Cancellieri eficr vigilanti , che fieno pr denta te lupplichca 
S. A. R. per ottenere la detta condonazione prima dell' 
efperimento dell' Incanto , affinchè piacendo alla K. A, S, 
di farvi attenzione ne fia data notizia al Pubblico nella 
Cartella degl' Incanti per norma degli attendenti, elién- 
do mciite di S. A. E. che la detta condonazione debba 
andare a vantaggio folamenre delle Comunità , e Luoghi 
Pii Laicali, fecondo ciò che difpone il Refcritto del di 1 1. 
Settembre 1 775. 

)o. In ogni cafu che nafecfle queltione fui pagamen- 
to della Derima, Efìimo , Gravezze , o qualunque altra 
Impofizione Comunitariva impofla , o da imporfi fopra i 
Beni delle refpettive Comunità , che fono concedi , o li 
con- 
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concederanno a Livello , fappiano i Cancellieri che devo- 
no pagarli direttamente dai Livellari fen2a pregiudizio del- 
le ragioni, cha a forma dei refpettivi Contratti poreffero 
competere ai medefimi contro il Padrone diretto, e ciò in 
elocuzione del Refe-ritto del 15. Settembre 177;., c della 
fuccefliva Circolare de' 1 o. Ottobre di detto anno . 

31. I Miniftri infervienti alle Comunità, oAziende dal- 
le medefime dependenti , nefTuno efclulb né eccettuato, 
«011 potranno tic direttamente uè indi rottame lite attende- 
re alla compra o livello dei Beni fpcttanti all'Azienda 
ove fervono, quando la vendita, o al li velia zi 011 e di tali 
Beni (i faccia dalia medefima Azienda, c ciò in confor- 
mità di quanto vico difpofto cui Motuproprio del 23.. Giu- 
gno 1 ; 7 7. 

31. Procureranno i Cancellieri con ogni diligente pre- 
mura di prevenire ed ovviare a qualunque manupolio, ar- 
tifizio, o qualunque altro tortile nalcofìo maneggio, che 
fi tentale di fare, odi mettere in opera in qualunque maniera 
dagli oblatori in danno delle rendite ,. e proventi di qua- 
lunque forte appartenenti alle refpettive Comunità, o al- 
tri Patrimoni Comunicativi . 

3;. Qualora in confeguenza della loro vigilanza vc- 
nifle alla loro cognizione alcuno dei fopraddetti cafi , ne- 
diano fubito conto al Magistrato col ragguaglio di ogni 
circoftanza, affinchè fia determinato quel che farà creduto 
del miglior fervigio . . 

ARTICOLO IV. , 

Degli Stipendi, e Stipendiati. 

34. Li Stipendi da affegnarfi ai Refidenti tanto nel Ma- 
giflrato che nel Configlio generale delle Comunità non 
dovranno variarli da quel che è flato una volta determi- 
nato dal Configlio generale per il loro refpettivo contin- 
B 2 gente 



gente e ciò in efccuzionc del Motuproprio del 3, Giugno 
177S , e dell' altro fufleguenre in data de' 30. Giugno 1778. 

. 35. Li Iti pendi clic vengono accordati ai nuovi Im- 
pieghi flabiliti con i Regolamenti Comuniiatiyi , e che fi 
fìabilitanno per 1' avvenire , faranno denti da ogni reten- 
fioue,benc inrefo pero che quella ei'euzionc non farà go- 
duta da cjut-'lli ftipendiati fulle Provvìfioni dei quali fi è 
pofata finora la rerenlione predetta , e ciò in adempimen- 
to al contenuto nel Motuproprio del dì 29. Settembre 1774. 
e nella luceeifiva Circolare in data de' 21. Ottobre l'ad- 
detto , 

;<5. I Macftri delle Pubbliche Scuole non potranno ef- 
fer forefricri, cioè non Sudditi del Granducato, lenza 
averne ottenuta la Grazia fpeeiale da S. A. R., ed i loro 
dipendi potranno accrefccrfi col partito del Coniglio Ge- 
neral-' fecuiido le occorrenze dei Cafi, e nella forma che 
farà creduta più vanraggiofa e più conducente al fine di 
aver (oggetti abili e meritevoli , e di àiì.curare la pubblica. 
Educazione come difpone il Biglietto delia Segreteria clj 
I , 'inanzedi^e^to^lScnarorSop^ai^indacone , . Gcnnajo 1778. 

17- Parimenre (ara in facoltà del Confidilo generale 
di diminuire la ftipendio adegnato ai Macftri di Scuola ogni 
vulta che le circoftanze lo richieiicllero per il buon l'crvi- 
zio delle Comunità . 

38, U Provveditore di flrade , e Fabbriche fecondo la 
difpofizione dei nuovi Regolamenti, doven.io ellère eletto 
tra ì Concorrenti, non farà necelfario che lìa delle perfo- 
ne abili a rifeJere, e potrà e/l'ere eletto quantunque non 
avelie 1' età preferina per gli altri Ufizi della Comunità, 
e fofse attualmente lortopolìo, dovendofi unicamente avere 
in veduta 1" abilità , e capacità per le incumbenze alle quali 
viene dellinafo , né potrà pretendere alcuno emolumento, 
o mercede oltre quella , che li farà /fata afTcgnara dal Con- 
figlio Generale avanti la fua elezione per tutte le incum- 
benze che depcndono dal fuo Impiego . 

??- 
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jp, £n alcuno poi ilei Concorrenti non reftaflc vinto 
,i( detto Impiego ter i due terzi liei voti dovranno affigerii 
nuovi Editti, e parrirarfi nuovamente i Concorrenti, finche 
legua 1' elezione nella forma preferirla . 

4". Per la Catica di Pruvveditorc di Jìradc non po- 
trà eleggerli dai Magi (Irati Comuni tari vi altro che un loio 
(oggetto coerentemente a quanto viene difpofto dal Re- 
fcritto del 25. Ottobre 1778, emanato in calo accaduto 
nella Comunità di Cortona .. 

41 . Rifpctro ai Deperita ri dei Pegni , MelTi , e Caval- 
lari , ed' alle loro refpettive Incuoiberae, ed obblighi do- 
vranno oflèrvarfi le Circolari del foppreflò Magiflrato de' 
Nove de' 7. Maggio 1 700. de' 15. Agofto 1 725., e iB.Mar- 

menrUcn mino die ildiirofb dalla Legge de? dì 8. Feb- 
braio 177;- làivo il difpcflo dal Kefcritto de' jj. Giugno 
1 779. , e Lalla lucceffiva Circolate de' 7- Agofto di detto 
anno e r ef petti vanente leccndo quello che viene ordinato 
col Motuproprio de' 20. Luglio 1779- relativamente all' 
elezione, e conferma dei Meffi , e Cavallari, e loro Sin- 
dacati , 

ARTICOLO V, ' 

Ordini in genere concernenti gli Obblighi dei Cancellieri Comun. 

42. Ogni volta che fofTe neceflario fpedire Ambafcia- 
tori a S. A. R. per qualche cafo urgeure delle refpettive 
Comunità, fappiauo i Cancellieri che devono quefli effere 
eletti dai Rapprefenranti le Comunità, e Luoghi Pii per be- 
nefizio dei quali folle fatta la fpedizione,e dovranno cfler 
muniti di Lettere di Credenza autenticate validamente, e 
togate dal mcdenmo Cancelliere alla pena di pagare del 
proprio per chi facciTe altrimenti; ed in ogni occorrenza 
non' ne faranno mandati più di due per volta. 

43. ' 
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4;. Con l'Editto del 4. Marzo 1776. eflendo flato 
ordinato rilal ciarli in accollo il mantenimento delle Iliade 
Regie a quelle Culminiti nel Tcrrirorio delle quali fono 
fituate mediante una refpontione annua , dovranno i Can- 
cellieri, e i Magiftrati di-quelle Comunità, con le quali 
fari Stipulato o fi ftipulerìi in avvenire il Contratto di ac- 
colto, uuiformarli inrcramenrc al contenuto nell'Editto fo- 
prannominaro , e invigilare in quanto loro può appartene- 
re all' esecuzione dì quanto col medefimo viene ordinato, 
e all' olìcrvanza dei patti ftipuhti nei refpcttivi Contratti . 

44. Rifpctto al trafporto delle lettere e al fiiìema da 
tenerli per il licuro recapito delb medefime dovranno i 
Cancellieri invigilare alla puntuale dedizione del Motu- 
proprio de' 19. Gennaio 1778., partecipato loro con Cir- 
colare della Camera delle Comunità de^.Febbrajo fuccef- 
fivo, ed inoltre a quanto lì contiene nell* altra Circolare 
del 1 3. Febbraio di detto annj. 

45. Obbligo dei Cancellieri Comunitativi fari il ri- 
mettere all' Archivio Diplomatico tutte le Cartapecore 
fpet tauri alle Comunità , e Luoghi Pii , e quelle che perve- 
nnero luto in avvenire coerentemente alla Circolare de' 
18. Maggio 1 779. 

46. Dovranno avvertire i Cancellieri che ne te Co- 
munità uè i Particolari fieno aggravati di alcuna fpela né 
emolumento dai Tribunali dei Giufdicenti per gli Editti 
della pubblicazione dell' Impofte, per le lettere d'avvilo 
alle perfonc tratte per gli Ufizi Comunitativi, per le ri- 
fpofte di dette perfonc da rimetterti alle Comunità , per 
la pubblicazione ed affilfione degli Edirti per il Campio- 
ne delle Strade Comunitattve , e generalmente per qua- 
lunque atto che poteva lpedirfi dalla Cancelleria, e che 
folo per maggior formalità è piaciuto a S. A. R. di com- 
mettere ai Giufdicenti , e tutto inadempimento al Motu- 
proprio de'jo. Giugno 1770. relativo alla Provincia, e 
Dipartimento Pifano . 

47- 
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47- Dovranno inoltre cfeguire puntualmente i Can- 
cellieri predetti quanto fi preferivo nell'Editto del dì li. 
Marzo i 779. 1 che riguarda la Tariffa dei "Tribunali Pro- 
vinciali al S- ij. io cui vengono efpreiìamcntc incaricati 
di accomodare a fpei'e delle Comunità piti copie in ftam- 
oa della detta Tariffa, e degli Editti relativi in data dell' 
iftciìb giorno 1 i. Marzo 1 779. in tante Tavolette , e tU 
farne affigere una per ciafeun Tribunale Prcrorio c omprefo 
nel Terrirorio della loro Cancelleria , e per ogni Tribu- 
nale , c Magi Arato Provinciale 111 luogo, ove pofla eifer co- 
modamente veduta , e letta; e quando alcuna didette Co- 
pie farà logora , dovranno rinnovarla a ipefe di dette Co- > 
muniti , '. ,' : 

48. Nella pereczzic-ne degli Eraol.umerirì i Cancellie- 
ri Comuniranvi oll;:rvcrai)iio .di non eccclere neppure in 
minima quantità quanto è flato loro accordato, col Moiu- 
proprio del ili 1 9. Aprile 1 777. , e fjùanro è loro preejfa- 
mente dovuto in vigore delle Tariffe vegliami, ricordan- 
do loro l'adempimento del Refcnttó del dì il. Aprile 1779. 
e della Circolare de' 1 1. Maggio 1770. , che proibì fee ai 
Cancellieri Comunirativi il pcrctpere Emolumento alcuno 
per i mandati da farfi alli Stipendiati delle Comunità) non 
n:cno die la Circolare del Scnaror Sopraffindacó del 14. 
Aprile 1 7 7 c.,cbc avverici Cancellieri Comcnitativi ad tifare ... 
tutta b moderazione nella perceazione delle loro mercedi, 
c di piti il Reiciitto <1J zr>. Marzo 1 779. , e confeewiva 
Circolare de' 11, Aprile dotto per i Cancellieri delle Co- 
munità del Contado, con la quale fi proibii'ce la. percez- 
zione di alcuno Emolumento dai Melfi in cor rei peni vita di 
quello, che era pagato loro dai Rettori del Malcfizio. 

45. Staranno avvertiti i Cancellieri nel cafocho per- "^^i 
venga a loro notizia qualche traigreffionc, o danno rWa -^^£ff£^ 
to alte flrade Comunitariye di verificare ftrsiudicialmenteil/ !( »^ ^ ^.'^ 
fatto, ed in feguito avvertire l'impurato. lenza veruna far- <V 
maliti ed amichevolmente a rimettere la ftrada nel primìe-^^A-ii*»^. 

ro 



OigiiizM Google 



To flato, e quando ciò non produca 1* effetto deaerato, 
dovranno i mcdefimi in nome dei Rapprcfentanti rimetter- 
ne il rapporto , o ricorro al Miniflto Criminale per otte- 
nere dal medefimo che vi provvegga a termini delle Leg- 
gi , ed Ordini vegliami a fpefe dell' Imputato. 

50. L' iilclfo dovrà praticarli in rapporto alle iliade 
Vicinali fempre che dai Magiflrati Comunirativi fi creda be- 
ne di aflumere la difefa dell'ufo Pubblico. 

yi. AH' occafionc di farfi dal Cancelliere Con l'affi* 
ftenza dei Rapprefentantì le folite vifite annuali dei Confi- 
ni dei Beni (labili , fondi , e terreni di proprietà delle Co- 
munità , Luoghi Pii Laicali, o altri Patrimoni Comunità- 
rivi fin tanto che fi troveranno nella loro Amminiflrazio- 
ne , effondo ritrovata alterazione , o variazione alcuna , do- 
vranno i Cancellieri adoprarfì , perchè fieno i fondi predetti 
limcffi fenza alcuna dilazione nella loro vera, ed antica fi- 
tuazione, qualora ciò polla farfi fenza nucfhone, o diffi- 
coltà. 

ji. Sarà inoltre Cuta dei Cancellieri Comunirativi di 
partecipare prontamenteal Sena cor Sopra fóndaco ,c al Prov- 
veditore dell' Ufizio de* Folli di Pifa rcfpcrtivamente quan- 
to farà accaduto, acciò tedino intefi con la dovuta preci- 
fione delio fiato , dimenfione, o confini delli Arabili, e fonili 
predetti che le Comunità, Luoghi, e Patrimoni Comunira- 
tivi, ai quali appartengono , debbano confcrvarcefattamentc, 
ferma frante la recognizione dei Confini dei Beni Allivel- 
lati , fecondo che folfe inabilito nei refpettivi Conriatti. 

Sj. In tutte le occoitenze di affari intereflanti Monti 
Pii foranei, Opere, Compagnie, e Luoghi Pii di dependenza 
Comunitativa dovranno i Cancellieri , e refpettivi Ammi- 
niftrarori diligerli , e carreggiare col Sindaco e Sorto-Provve- 
ditorc della Camera delle Comunità deputato efptcNàmcnte 
alla fopiintendenza di tali Affari col Motuproprio del dì 8. 
Dicembre 1777. 

54. Avranno prefente la Circolare de' y. Luglio 1775. 

con 
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con la iiualc viene proibito a tutte le Compagnie fottopó- 
fie alla Camera delle Comunità d' intraprendere Pellegri- 
naggi in corpo fenza averne prima ottenuta la licenza dal 
Governo . 

55. Oltre 1* obbligo che hanno ì Cancellieri di corri- 
fponderc colla 1 uro vigilanza , e attenzione all'adempimento 
dei loro doveri ; ed alla confidenza che è (lata in loro ri- 
porta per la migliore amminiftrazione , e regolamento de- 
gli mtcrclli Comunitatìvi , abbiano prefentì ancora i pre- 
giudizi, nei quali puffiino incorrere in vigore della Legge 
de' ij. Dicembre 1777. in occafionc di dovere fiare a Sin- 
dacato avanti i refpettivi Magistrati Commutativi , e i re-, 
fpcttivi Auditori della Camera delle Comunità di Firenze, 
c dell' Uiìzio dei Folli di l'ila ; Ed abbiano infìerne avver- 
tenza di uniformarli pienamente all'Irruzione dei 11. Di- 
cembre (778. co er e a tenie 11 te alla Legge fopraccitata per 
i Sindacar! . 



SEZIONE U 

Direttori di Azienda delle Comunità , Luoghi Pii , e 
Patrimoni Laicali Comunitativì . 

50". | "\Ovcn Jofi riguardare 1' Economico delle Co muni- 
JL/ tà , Luoghi Pii , c Patrimoni Laicali Comunità-: 
tivi come una parte cuenziale dell' Impiego affidato alla cu- 
ra dei Cancellieri , ed cucndo piaciuto a tale effetto ft 
S. A. R. di rivenirgli del Carattere, e qualità di Difetto- 
ri delle Aziende Comunitativc con immediata dependenza, 
e fubord inazione dalle Magiftrarurc , o Capi d'Aziende al 
fervizio delle <pjali fono dcltmati , farà perciò precilb Kiro 
dovere di non rr afe ur a re alcuna diligenza , e premura per 
corrilponderc alla fiducia ripofta nella loro attività con 
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ìS 

I' efatta e diligente efecuzione di quinto viene fopra que- 
lla materia alla loro vigilanza commelTo . 

ARTICOLO I. 

Del Bilancio per il Reparto delf Impajìzioni . 

$7. Per dare le preliminari difpolìzioiìi al più giudo 
reparto dell* Imposizione ordinata nei Regolamenti Gene- 
rali delie Comunità del Contado non meno che di quelle 
del Diltretto, e della Provincia Pìiàna, dovranno i Can- 
cellieri formare un diligente Bilancio u" Entrila, e d' ti- 
fata delle Comunità , dal quale fi rilevi quali fieno gli af- 
fegnamenti di aneli' anno in cui farà per cadere l' impo- 
sizione , e quali le fpefe ed aggravi , onde polli dedurli per 
quanta fomma convenga imporre con le vedute accennate 
nei Regolamenti generali foptan nominati . 

58. Sarà pofto in Entrata di quello Bilancio primie- 
ramente il refiduo che farà tuttavia in mano del Camar- 
lingo per 1* Ammmiftrazione dell'annata precedente, ed 
acciocché poflà accertata mente faperlo, procurerà il Can- 
celliere che alla fine di ciafeheduno anno faldi il Camarlin- 
go le fue ragioni . 

55. Saranno pofte dipoi rune 1' Entrate Patrimoniali 
della Comunità procedenti da Canoni, Frutti di Luoghi di 
Monte , o altri Crediti fruttiferi . 

60. Saranno accennate tutte le rifeofliom , che cado- 
no in q uell* anno per crediti maturati , o comporli. 

6 1 . Finalmente farà deferirto ogni altro adegua mento 
delta Comunità per qualunque altra caufa , o dependenia 
che venga a maturarli in quell'anno, per averlo in vedu- 
ta fra gli altri Cuoi adeguamenti . 

61. Oltre a quanto l'opra in adempimenro ali' Arri- 
ccio 42, del Regolamento Generale pet le Comunità del 
Contado pubblicato in data de' 2.3. Maggio 1 774. dovran- 
no 
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no i Cancellieri delle Comunità del Contado porre in En- 
trata una Panila che contenga la Tato fifìà , e invariabile 
allegrata nei refpettivi Regolamenti Locali fopra j Lavo- 
ratori Artigiani , o Tettanti , giacche quella ancora deve 
l'ervire in fgravio dell' Impofizione generale come è (pie- 
gato nei Regolamenti predetti. 

6?. In uicita poi farà porto il debito della Comunità 
col vecchio Camarlingo , ic a cafo foflc rimafto creditore 
di qualche fomma nel laido di fue ragioni dell' annata 
precedente. 

64. Sara notata in fecondo luogo la Tana di Reden- 
zione por 1' intiera fomma che la Comunità deve pagare 
alla Caua della Camera delle Comunità in Firenze.. 

65. Saranno parimente deferirti i falari , che fonoa ca- 
rico della Comunità per i Miniflri , ed altri Stipendiati in 
fer vizio della medcfima . 

66. Similmente le fpefe di foddisfazione di obblighi, 
di offerte, c limofinc .fonte dovute. 

6 7 . Si noteranno in feguito le fpefe, che cadono in 
qucll' anno pei' lavori gii approvati, é ordinati di ftrade, 
e fabbriche pubbliche , che fono a carico della Comunità:. 

S8'. E finalmente ogni altro aggravio e fpefa,che do- 
vrà fàlfi in quell'anno per la Comunità , procurando di. 
non lafciarc di deferivere alcuna di tali fpefe o aggravi, 
acciò non fi debba pqi mancare dei convenienti aflegaa- 

6r>. Quefto Bilancio, o Dimoftrazione che conterrà 
tatti gli aflegnamenti , e tutti gli aggravi della Comunità 
farà dal Cancelliere preferitati» al refpettivo Magilirrato, 
acciò- prefe in co nfid e razione le partite in eflb notate tan- 
to in Entrata , che in Ufcita , oflèrvi fe tutte friend a do- 
vere, e trovatele giufte, o fattevi quelle correzioni che 
crederà neceifaric , verrà a riconofeere facilmente dal con- 
frento dell' Uicita con l'Entrata, quale lìa la fomma che 
converrà rieava-e tìairimpofizione.pcr fupplite in queb? 

anno 
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anno alle fpefe, che occorrono all' Ammi nitrazione Comu- 
nitativa ■ 

70. Nelle Comunità di Diftretto fari efattamente of- 
fervato di non collcttare per 1' lmpolizione i Contadini , 
Artigiani , e Operanti di qualunque profeffione , o meftie- 
re a forma di quanto è difpofto nel Regolamento generale 
per le Comunità di Diftretto del dì 19. Settembre 1 7 74. 
all'Articolo 49.1 invigilando però efattamente all' adem- 
pimento dì quanto viene prclcritto all'Articolo 42. del 
Regolamento Generale per le Comunità di Contado del dì 
33. Maggio 1 774- . non meno che a quanto fi ftabilifce a 
favore dei Contadini, Artigiani , ed Operanti all'Articolo 
92. del Regolamento per le Comunità della Provincia Pi- 
lana del dì 17. Giugno 1771S, 

ARTICOLO II. 

lidie Impojìzioni . 

71. Dal Magiftraro Comunitativo farà ordinato per 
mezzo di legittimo Partito, che fi proceda ad impor la 
fomma che dalla Dimoftrazione o Bilancio fuddetto reful- 
terà fupèriore all' Entrata, o quella pili vera fomma che 
Aiuterà neceflaria per avere qualche avanzo per le fpefe 
impeciate , che potelfero occorrere , 

71. Nelle Comunità di Conrado, dove in efecuzionc 
di quanto viene ordinato col Regolamento Generale del 
25. Maggio 1774. all' Articolo 5 [,, dovranno elle te eletti 
i Deputati all' lmpolizione , farà con legnato ai medefimi in 
copia Autentica il Partito fatto, affinché ne facciano il do- 
vuto giufto reparto a termini del Regolamento Generale, 
o fecondo le circoftanze particolari efpreflé nei rcfpettivi 
Regolamenti locali, 

73. Formata l' lmpolizione nei modi e termini che 
convengono a forma dei Regolamenti vegliami fa.'à cura 
fpc- 
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fpsciale del Cancelliere d'invigilare the fiano eletti i Rc- 
vifori a forma di quanto viene preferitto refpctcivamcntc 
nel Regolamento Generale delle Comunità di Difrretto del 
20. Settembre 1774- adi Articoli 51, 52. y?. e nei Rego- 
lamenti Locali, avvertendo di ofler va re e lattarne nte quanto 
viene preferitto nel Regolamento Generale per le Comunità 
di Contado del 2j. Maggio 1774. agli Articoli 50. 51. 52. 51. 
dove fi tratta oltre i Deputati al reparto dell' Impofi zi oni 
Commutative anche dei Revifori , affinchè adempiano detti 
Deputati, e Revìfori quanto vicn loro refpettivamente in- 
giunto con i Regolamenti predetti.. 

74. Adempita dai Deputati all' ImponYtone quella 
parte efletiziale di Amminiflrazione Comunitari va , e fod- 
disfatto dai Re vi l'ori rcfpcitivamentc a quanto viene loro 
ingiunto con i Regolamenti Comunicativi, farà cura dei 
Cancellieri che la fatta ImpufUiunc fia pubblicata come vie-, 
rie ordinato. 

75. E liccorrte fecondo ciò che vicncordinato neiRe- 
golamenri Generali, il raesmemo dell' Impofizione dovrà 
farfi repartitamente in tre paghe in ciafeuna annata , co ( ì. 
fappiano i Cancellieri che negli ftelfi tempi e fcadenze do- 
vrà farft ancora il pagamento della Tafla fina , e invaria- 
bile che nel Contado e ordinata pofarfi fopra i Lavorato- 
ri , e Tcflattì.i quali pure remeranno foggerri alla pena, 
del dicci per cento non pagando la loro tangente nei ter-, 
mini , che generalmente verranno affegnati . 

76. Sarà cura pcrtanro di quelli , che tempo per tem- 
po faranno Deputati all' lmpofizione di informarfi efatta- 
mentc non fu lo di tutti i Lavoratori della loro Comunità, 
rifpetto a,' quali fi intenderà che fia la loro Mafia quell'ifteiEi 
che ferve per il Padrone liei Poderi che lavorano , lènza 
fare fopra la medelìma alcun' aumento o diminuzione a 
titolo di fupplemento o altro &c, , ma ancora di cotti ì 
Tettanti che abitano nel territorio delle Comunità, e del 
loro Meftiero, edÉfercizio ad cgàtw di ftabilirgli fella Te-* 



fta quella Mafia che farà creduta giufln, e proporzionata 
alle loro circoftanze , qua! Mafia potrà fi ita ri! anco a meno 
di una lira per Tetta, come viene difpùfto al £. 42. del 
Regolamento Generale per le Comunità del Contado. 

77. I Contribuenti alla Impofizione clic dovranno 
pagare la loro tangente fulla Tefta, ofull'Opera s'inten- 
deranno folo quelli che hanno compiti i 10. anni fino ai 
60., ma la Telia rapprel'enraute Nego?io , Bottega, Traf- 
fico , o Imprefa dovrà pagare in ogni Età . 

78. Sarà dovere del Cancellar Comunitatìvo di avere 
le più. precife notizie di tutte le variazioni , che feguilitro in 
fra l'anno nei Lavoratori o Tettanti della Comunità per 
partenza che e;ÌÌ faccfi'ero dalla medefima.per morte, o altro 
per farne i defalchi , o aumenti occorrenti per rara del tem- 
po al faldo della ragione dei Camarlinghi, e per lervirc 
una raì notizia per i Deputati che faranno eletti per la 
nuova Imposizione , e non all' effetto di corregger la Mal- 
fa , uè il Dazzajolo nel corfo dell' annata , che non dovrà 
alterarli, come fari detto a luo luogo. 

79.I Contadini che il partiranno di nuovodaunPodere, 
c quilli che vi torneranno di nuovo dovranno {offrire la 
rata della Contribuzione, che pofa foprala parte colonica 
dell' ideilo Podere a proporzione delle raccolte che vi fa- 
ranno, dovendoli intendere , che la prima paga Ila per la 
racculra del Grano, la feconda per quella del Vino, e la 
terza per quella dell' olio , e cosi chi di loro pcrciperà le 
dette raccolte , farà tenuto alle dette refpettive paghe dell' 
lmpofizionc, beneditelo però, che in quei luoghi dove non 
è la raccolta dell' Olio , debba pagare la metà dell' Impofi- 
zionc il Lavoratore che confeguirà la raccolta del Grano, 
e l'altra metà quello , che per ciperi la raccolta del Vino 
di quali' annata . 

80. I Tettanti poi che lafciafièro di abitare nel Ter- 
ritorio della Comunità , o quelli che vi tomafTcro di nuo- 
vo dentro 1' anno dovranno contribuire alla loro tangente 



di detta Impofizione a ragione della rata dell' anno in cui 
fono abitari in detta Comunità . 

81. Con quelle Regole , e con rutte le ulteriori av- 
vertenze, che convengono per adempire rcfpcrtivamenre 
al ilifpoflo nei Regolamenti Comunirativi , procureranno i 
Cancellieri che ranto nelle Comunità di Contado, quanto 
in quelle del Diflretto nell'uno polla fottrarfi all' Impofizìo- 
nc oiono cfclufo ne eccettuato, affinchè rendendoli quella 
pij cftefa venga a farli meno fenlibile per i Contribuenti. 

Si. Eletti che faranno i Deputati per l' Impofizione 
nelle Comunità del Contado, nelle forme preferitte dal Re- 
golamento generale perle medclime del di i ?. Maggio i 774. 
lari cura del Cancelliere di ricordare a! Magillrato del Gon- 
faloniere , e Rapprefe n tauri collegialmente , e legittimamente 
adunato, come al Magillrato medefimo ineumbe di fire in- 
tendere ai Deputati predetti, che dentro il termine che ver- 
rà loro allignato , a forma del Regolamento fuddetto do- 
vranno confegnare al Cancelliere una nota completa dei 
nomi , e cognomi di tutti gli abiranti Mafchi della loro 
Comunità di qualunque flato, età, e condizione, che na- 
no, col Mcllicrc, e Arte di ciafeheduno di loro ad efclufio- 
ne dei poflèflori di terreni podi dentro il circondario della 
refpcttiva Comunità , che non fonerò da deferì ver» per 
altra cagione , cioè , perchè irniente ancora lavoradéro 
terreni altrui , ovvero application) all' efercizio di qual- 
che Arte o Meftiere , ed in quella nora farà fpccìhcato 
il Mclhcro , o l' Arte di ciafeheduno di loro diftinta- 



zoni , ovvero Maeflri, o Capi di Bottega di traffico , o 
dì Negozio . 

8j. E quanto ai Lavoratori di Terre dovranno i 
Deputati medefiminella fuddetta ngta individuare fc tutti 
fiano impiegati nel fervizìo attuale del podere, talmente- 
chè fiano tutti neceffari per l' Imprcfa delle terre, che 
lavorano, oppure alcuno di loro vada per opera, o con 




alli Amili, fe fieno Gar- 
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Ecltic a vettura , o in altro modo lavorino fuori del 
podere , 

84. Sopra i Pigionali dovranno avvertire ed efpri- 
merc nella nota medefima fo con la propria ìnduitria fi 
guadagnino il vitto oppure fiano inabili, o oeiofi, e co- 
me tali vadano mendicando. 

8j. Dovrà il Cancelliere avvertire i Depurati mede* 
funi, che fc per qualunque particolare inrercHc.o riguar- 
do tralafceranno di dare in nota alcuno degli abitanti, 

0 alcuno indebitamente aggraveranno, faranno tenuti a 
renderne itrctrilìimo conto io qualunque tempo ventilerò 
feoperre tali loro mancanze. 

86. Le Note fuddette dovranno efier fucceflivamentp 
rivedute , ed efaminate egualmente che i Dazzajuli dai lie- 
vi (ori delle Impofizioni , e queffi dovranno certificarli con 

1 rifeontri opportuni fc fiano compiere, e veri.ichc, cor- 
reggendo gli errori che vi trovaiTero, e darne fubito con- 
to per mezzo di loro Relazione al Masiftrato Comunitativo 
ed a tutti gli effetti che fopra farà obbligato il Cancelliere 
a paifare , e fommimfrrar loro tutte quelle notizie , che po- 
teffero occorrere per bene, e puntualmente adempire la lo- 
ro incumbenza di rcvifione . 

87. Si avvertono peraltro 1 Cancellieri, come i detti 
due Rcvifori deirimpufizionc nelle Comunità del Conta- 
do Fiorentino non fi dovranno , uè potranno eleggere fe 
non dopo che i Deputati alla formazione, ed al reparto 
dell' Impofizionc abbiano terminata la loro ingerenza , ac- 
ciò non pollino mai i Deputati al reparto faperc chi no 
debba fare la rcvifione, onde dovranno ricordare quell'Ar- 
ticolo opportunamente ai loro l'effettivi Magifirati, qualo- 
ra volcflero procedere all'elezione dei Revifori prima del 
tempo indicato fopra, 

88. Enel calo che ì Deputati alla formazione del Re- 
parto incoi-re/lero nella pena preferitta dal Regolamento Ge- 
nerale yjcj le Comunità di Contado all'Articolo 52. dovrà 

il 



Digiiizcd by Google 



'il Cancelliere fare il Calculo dell' imporrare delle giornate 
decorfe, e pattarne li partita in ef azione al Camarlingo» 
acciò oc procuri la follccira , ed intiera rìfeoffionc, cgual- 
mente che di tutti gli altri crediti della Comunità. 

So. Effondo proibito dai nuovi Regolamenti di pafla- 
re da un'annata all'altra con tendilo di debito fulleanna- 
cc precedenti, molto più deve intenderli proibito alle Ma- 
giftrature L'imporre aggravi fai Patrimonio delle Comunità , 
clic abbiano una durata più lunga del tempo della loro 
A min infrazione, come diipoiie il Referti to de ? 1 8* Gen- 
naio, i 7 7.0. 

90. Saranno efercti dalla contribuzione per quella fola 
■ porzione che viene accordata col Motuproprio; de' 25. Set- 
tembre 177). quelli che godono il. privilegio dei dodici fi- 
glioli da eitcndcrfi anco nei figli dei. Privilegiati , purché 
tal privilegio, cada folo fopra i beni paterni r e per il tem- 
po che viveranno fra loro in comunione, e con quel pia 
che viene ordinato col Motuproprio predetto . 

91. Ed all'effetto di efclud ère tutte le difputc che 
fono mibrte fin' ora fopra tal materia , /appiatto t Cancel- 
lieri per loro precifa I finizione fc chetai privilegia fari go- 
duto dal Padre per quei Beni che pofledetà al rempo deh? 
ammillìone al godimento delia predetta efenzione, e per 
quelli , cl>e averi acquiftati pofrerionnente fino alla fua 
morte , ma non dovrà pofarfi ral privilegio fopra quelli , 
che a «ululeranno i fuoi Figli , o, durante la vita del Padre, 
o dopo la di lui morte. 

pi. Ed in. quelle Comuniri, dove con le proprie En- 
trare fi poteffe fupplirc agli aggravi dell' annara, e che non 
occorre/Te ricorrere all' Impofizionej farà il privilegiare co n- 
fiderato a quo ft' effetto egualmente che tutti gli altri indi- 
vidui della Comunità, e dove occorrerà imporre per una 
porzione degli aggravi predetti farà femprc impoflo fopra 
il Privilegiato conia proporzione,eeoiila regola preferitta 
cai Motuproprio predetto cioè con l' efenzione dei due 
quinti. D AR- 



ARTICOLO UL 

Delle Deferivo™ alti Efimi . 

93. Siccome dai Nuovi Regolamenti viene conceda 
facoltà ai recettivi Configli generali di procedere alla for- 
mazione di nuovi Eftimari , o fare aggiunte a quelli che vi 
folTero qualora lo credettero necefiario per eftendere^l Im- 
posizione anche fopra i Beni ftabìli che fin' oca non l' avef- 
fero foflerta , dovranno i Cancellieri Comuniraùvi invigila- 
re che fia efeguito quanto viene preferitto dal Regolamen- 
to Generale delle Comunità di diftretro del dì 19. Set- 
tembre 1774. all'Articolo di num. jo., e formato, e com- 
pilato che farà tanto per le aggiunte che vi faranno fatte 
quanto per la rinnovazione totale dovrà il tutto effere 
legict imamente approvato con Partito del Consiglio Ge- 
nerale. 

04. 'Dovranno. inoltre i Cancellieri delle Comunità 
del Diftrctto Fiorentino, nelle quali tutte fi praticano eli 
Ertimi , e fe ne dovrebbero trovare in forma regolare i Ca- 
tafti, invigilare all' oflervanza della Legge del dì 4. Mag- 
gio 1(104. relativamente alle deferizioni, e volture dei Be- 
ni a Eftimo in faccia dei vivi , e veri PoiTefTori non meno 
che all' efecuzione'del fupplemento al Bandopredetto con- 
tenuta in una. Circolare del foppreflb Magiftraro de' Nove 
ai Cancellieri di Diltretto del dì 6. Novembre 17 16. con 
ogni efattezza, eprecifione in quelle parti, che non fieno 
contrarie a quanto viene ordinato dai nuovi Regolamenti, 
ed al contenuto nelle prcienti Iftruzioni, e per ciò che ri- 
guarda la Provincia Pifana fi uniformeranno alla Legge 
del itfi2. 

9J. Si riduce parimente alla memoria dei Cancellieri 
come anche nelle Comunità del Diftretto Fiorentino, ed 
in quelle della Provincia Pifana la MafFa dell' Eftimo d 
v- fu- 
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fufccttib le di variazione, e ciò può procedere refpettiva- 
mentc, o per la deperizione dei fondi che attualmente efi- 
ftono , o per la corruzione di fondi nuovi, o per la cir- 
coftanza, che te Cafe, Fabbriche, o altri limili EdifUi, 
che fiano attualmente deferirti come paganti , ritornino ad 
ufo dei loro refpettivi proprietari , a alternativamente per 
il cafo contrario. 

ARTICOLO IV. 

Dei Dazzaio/i . 

t)6. Sopra tutti i Capi d* Entrata dovranno i Cancel- 
lieri proccJ'.rc alla formazione del Da^aioh» da confinarli 
annualmcnt; ai refpettivi Camarlinghi Coniuniiativi per 
1' efazione degli aiTegnamcnn , o Entrare della loro Comu- 
nità , c iìMc porte d' Imposizione giù diffriliuita cotns fo- 
pra, qualora fia o.-corfo d' imporre p:r fupplire alla Tafla 
di Redenzione, e alle panile d'aggravi e alrrc fpefe per t 
bifognì delle medefima Comunità . 

07. Il Dazzajulo dovrà eflcrc un libretto legato in 
buona forma, nella prima pagina del quale dovrà i! mede- 
lìmo Cancelliere far l' intitolazione con notarvi il numera 
delle carte delle quali è comporto, e coni' indicazione dell' 
anno, per cui deve fcrvirc, il nome del Camarlingo a cui 
fi deve confegnarc, e la fomma che dovrà eligere in quell' 
annata in proporzione di ejafeuna lira di Decimino, o di 
Eftimo, refpettivamenre , e per le Comunità di Contado 
fatà indicaro a quanto per lira dovranno eiigere i Camar- 
linghi fopra i Lavoratori, Contadini, Artigiani , e Te- 
ttanti a forma del difpofto dai Regolamenti Comunitativi , 

58. Sarà parimente indicata nella prima pagina del 
Dazzajulo la fuadenza delle tre paghe, che occorrono farli 
alla Caffa della Camera delle Comunità in Firenze, ed alla 
Caffa dell' Ufizio dei Foifi di Pifa per le Comunità della 
D 1 Pro- 
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Provincia Pifana in foddisfazione della rafia di Redenzione 
come viene ordinato nei refpettivi Regolamenti generali > 
con avvertirgli, che mancando nei tempi preferirti faran- 
no fottopofti all' Efecuziane con Braccio iCe^io, cj a queft' 
unico effetto del pagamento delle refpcrtivc rate Leila ralla 
di Redenzione, non l'ara neceflario alcun akro Partito, o 
Mandato fpcciale del Cancelliere. 

pp. Sarà parimente l'piegato dai Cancellieri 1' obbli- 
go che hanno i Camarlinghi Comunicativi di far gratis le 
ricevute a quelli che faranno loro dei pagamenri per conto 
delle Comunità , cflcndo a carico della Comunità, da cut 
dipendono di provvedergli della Mercede, che richiede- 
ranno le toro fatiche, 

100. Dovrà inoltre effere fpiegato nella prima pagi- 
na del Dazzajolo predetto, che non fieno fatti pagamenti di 
forte alcuna dai Camarlinghi fenza mandato del medefimo 
Cancelliere alla riferva delle dette rare della tafla di Re- 
denzione albi pena di incorrere nei pregiudizi che fono 
di ragione , 

101, E qualora foffe dovuto al Camarlingo qualche 
defalco, farà fpiegato che iucumbe ai Camarlinghi il do- 
mandarlo i fine di anno, con produrre la fede dell'Iufdì- 
cente di non aver mancato delle diligenze opportune per 
tentare la rifcoffione a forma delti Ordini , 

ioz. Terminata queffa fuccinta Iftruzionc farannodi- 
poi deferirti "pitti i Puflìdenti con la reipettiua mafia di 
Decima , o di Eftimo, e con la proporzionata rata d' Im- 
pofizione variabile competente a ciafeheduno , e tali Polìcf- 
fori faranno deferirti in diftanza uno dall' altro in forma 
da potere notare diftintamentc nella facciata di contro i pa- 
gamenti che relpettivamente verranno farti da cialcuno dei 
Po fiction predetti , 

io), Terminata la deferizione dei Contribuenti farà fat- 
ta in fine la rccapitobzioncdei fommati, dalla quale refulreri 
l' intero importare della mafia di Decima a di Eftimo ram- 
pe. 
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petente ai Poflefloci della refpettiva Comunità, ed in con- 
feguenza la refpettiva tafta d' Imposizione proporzionata, 
104. Per le Comunità di Contado ftarà avvertito di 
tenere feparati dai Poflcifori con un Dazzajolo a parte, o 
con una divisone del libro i Lavoratori, Artigiani , e Te- 
ttanti , con farne nella medefima forma la detenzione dei 
Contribuenti con i refpettivi loro. Nomi, Cognomi, Ar- 
ti , e ProfeiTioni , e con la malfa d' Impofizione , fiilà , e 



te a ciafeheduno di e(R , fecondo che viene preferitto dal 
Regolamento generale per le Comunità dì Contado , con 
apporvi la rata che cialcheduno dovrà pagare , e con far 
dipoi i refpettivi fommati , e recapito la zione come è detto 
iopra dei Pouefiori. 

105. Dipoi nelle feguentì pagine del Dazzajolo pre-, 
detto dovranno i Cancellieri deferivere, conrinovando la 
deicrizionc a conto aperto , tutte le entrate di effetti, beni 
flabili , proventi, aueguamenti, ed ogni altra Entrara della 
Comunità da rifouoterli in. quell'anno dal Camarlingo con 
la notizia dei nomi dei refpettivi Affittuari , o Provciituari , 
Livellari , e umili , che gli averanno condotti , e della quan- 
tità del Canone annuo che i medefimi ne debbono corrif- 
pondere alla Cumunità , le fomme dei quali Canoni do- 
vranno eifer deferitre compitate, e fenza abbreviature nel 
corpo delle partite, e poi tirate fuora in numero cipreflb 
in cifre comuni da poterfi agevolmente intendere da chiun- 
que, qualora la refpettiva Comunità, alla quale appartie- 
ne il Dazzajolo da formarli come fopra polfegga alcuno dei 
fuddecti Beni flabili . Proventi , o altre Rendite, o refpon- 
fioui di fimil natura. 

100". Siccome dall' Articolo 41, del Regolamento Ge- 
nerale per le. Comunità del Contado Fiorentino del di 2 ;. 
Maggio 1774. viene permclfa nel Reparto della Contribu- 
zione cortame fudderta l'opra i Lavoratori, Artigiani, o 
TVtanti la dmfiQue della lira di Decimino col Iettandogli. 




fopra uni mafia anche minora della lira, qualora non ab- 
biano forza da pagare !a contribuzione l'opra la maffa di 
una lira intera, pero in quella calo deveranno i Cancellieri 
notare nel Dazzajolo alle polle di tali contribuenti la ra- 
gione per la quale non lì ano flati importi (opra la lira 
intera, accio in ogni tempoad arbitrio del Magillrato polla 
opportunamente verificarli fe la caufa addotta futììfta in l'atto 
c non lia effetto di negligenza, o di malizia in pregiudìzio 
degli altri Contribuenti. 

107. Terminatele fuddette operazioni dovrà perfezi 
zionarll 1' intitolazione del Dazzajolo con aggiungervi, fc 
la rata fifla di contribuzione impolla dal Regolamento Ge- 
nerale per le Comunità di Contado l'opra i Lavoratori , 
Artigiani, e Telanti Ila Hata repartita nel Tuo totale ri- 
Ipetto ai Lavoratori coerentemente al di (pollo all' Artico- 
lo 49. del Regolamento Generale predetto, o folamcnte 
parte dì ella, con individuare in quell' ultimo caio la quan- 
tità della fomma fiata come fopra diftribuira pcrelìerli con- 
putato il r citante come efigibile dalli aflegnamsuti propri dei 
relpsttivi Popoli a vantaggio dei Lavoratori medefimi in 
fgravio della rata colonica per una quantità concorrente- 
ai prodotto degli affinamenti medefimi . 

108. 1 Macflri , o Capi di Negozio, o Bottega do- 
vranno effere tanati fopra la malfa di lire due a reità nel- 
la Comunità di Contado, e i loro Garzoni, e Miniftri 
faranno talliti fopra lire una a te Ila , ed anche a meno a 
proporzione della loro polfibilità come è pre-feri tto dal 
Regolamento Generale per le Comunità di Contado. 

1 09. E qualora i Lavoranti di terre , o pedone che le 
faceflèro lavorare come fopra abitaffèro in un popolo di- 
vedo da quello, nel Circondario del quale follerò rituale 
le rerre predette, in talcafo dovranno prima pagare fopra 
il Decimino delle medclime nel Popolo dove cliflono le ter- 
re , e per fuppkmento lino alla rata fpettante alla fomma 
di lire una moneta di conto della maria del Decimino 
do- 
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dovranno concorrere all' Impofizione , e dcfcriveriì nel 
Popolo , nel quale abiteranno, caveranno porto il -proprio 
domicilio. 

no. Se poi la quantità; dell? mafia di Decimino, della 
terre nel cafo l'uddetto ecceder* la focuna di lire una , non 
dovranng pagare altra gravezza, fuori cl\e quella che fi poferà 
fopra la maùa con U quale fi troveranno deferitte al De- 
cimino le. terre predette . 

ni. Coerentemente a quanto viene difpofto non folo, 
dagli antichi ordini, quanto ancora d3i. nuovi Regolamenti 
quelli , che per ragione d' età fólTero efenri ed immuni dal 
pagare come Tettanti, non s'intenderanno mai liberati dal 
pagare fopra il Decimino delle terre che lavoraflero, o fi- 
ccherò lavorare come fopra, ma ne dovranno pagare l'Im- 
pofizione fopra la quantità della mafia , o fomma, di Deci-, 
mino delle terre medefime , 

112, Vengono in confegaenza avvertitu Cancellieri; 
Comunitativi del Dift retto Fiorentino, e quelli della Pro- 
vineia Pifana, non meno che» Cancellieri delle Comunità 
del Contado di non mai alterare per qualunque accidente- 
nel decorla dell' annata i loro Dazzajoli , ma riferbarfi a, 
rettificare quanto occorrente in feqncla degli accidenti pre-. 
detti in fine di anno al laido della ragione del Camarlingo,, 
con fare allora tutti quei defalchi che fodero giuili, e con-, 
venienti per rata di tempo, previe le opportune partecipa- 
zioni, e deliberazioni dei Magiftrati. Comunitativi dell* «* 
fpertiveloro Comunità. 

■ Qualora per q'ialfivoglia ragione, o motivo, paf- 
fafiero nel Patrimonio di Cittadini Fiorentini fieni porti 
in alcuna Comunità o del Diftrgtto Fiorentino, o della Pro- 
vincia Pifana , (Uno cauti i Cancellieri di non accordare de- 
falchi, c molto meno di non lafciare di porre tali ppfte- 
per le refpettive mafie di Eftimu nei Dazzajoli, poiché 
tali Beni debbono reftar fottopofti alle. Impofizioni che oc- 
correranno, ferii tirile loro Comunità fecondo gli ordini 
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non ottante il pagamento, che dorranno adempire i Citta- 
dini nuovi Proprietari dei Beni mede fi mi della Decima con- 
veniente alla Caflà dell' Ufizio delle Decime Granducali in 
Firenze . 

ARTICOLO V. 

Dei Camarlinghi, loro Ragioni, e Conti. 

114. All'occalione di eleggeri Camarlinghi Co muni- 
tativi , fari dovere dei Cancellieri Comunicativi il procu- 
rare, che i Camarlinghi eletti, ed approvati che fieno, dia- 
no gli opportuni Mallevadori , fecondo che viene preferit- 
ro dagli Ordini vegliami , e facciano re fp etti v amente le 
neceflarie obbligazioni in óuona , e valida forma, all'effetto 
di aifieurare l'Interefle delle Comunità , e detti Mallevado- 
ri dovranno obbligarti folidalmentc con i Camarlinghi da 
riconofeerfene 1' idoneità dal Magiftraro che dovrà app ro- 
varli , e prima che fieno fatte e praticate le fopra ferine di- 
ligenze, non farà dal Cancelliere confegnaro al Camarlin- 
go il Dazzajolo , che conrerrà gli aftegnamenti per le riicof- 
lioni da farli. 

1 1 j. E qualora in tale affare di non leggera impor- 
tanza folte mancato da! Magiftraro in qualche patte all' 
efecuzione di quanto gli viene commeno , dovrà il Cancel- 
liere rappr eternare ai Componenti il medefimoche eflì faran- 
no tenuti, e fottopofti ad indennizzare del proprio a ter- 
mini di ragione la Comunità, che per colpa loro aveflefof- 
ferto qualche danno. 

1 16. Dovranno però i Cancellieri ricordare opportu- 
namente ai loro refpcttìvi Maglfrrari Comunicativi, che in 
qualità di Amminiflratori dei Patrimonio del Pubblico, 
della propria Comunica , e degli Interrili dèli' univerfalc 
di chi contribuifee, o può cfìer tenuto a contribuire in 
proporzione degli flabili che pollicde alle fpefe,ed aggravi 



della ni;defimi, Tono tenuti ad cfler cauti , e vigilanti a 
determinare per qual lomma i Camarlinghi nuovamente elet- 
ti debbano per mezzo di Mallevadori ailicurare l' Intereffe 
de Ila Comunità , ed a fare le più premurofe ricerche pri- 
ma di deliberare full' idoneità del Patrimonio del Camar- 
lingo , c dei Mallevadori'dal medefimo offerti. 

1 1 7. E qualora il Camarlingo eletto incontri nei rc- 
fpcttivi Rapprcfe manti un indebita repugnanza dì appro- 
vare i Mallevadori , che avrà nominati febbene per loro 
fleffi idonei, c l'ufficienti , potrà ricorrere al Giuldicentc, 
il quale eiaminate le ragioni delle parti potrà fare quelle 
dichiarazioni , che fono di giuftizia . 

1 13. Stipulate che avrà il Cancelliere le obbligazio- 
ni con i Camarlinghi Comunitaria , e regiftrarc, che le 
avrà al Protocollo a ciò deftinaro , noterà in un quader- 
miccio fepararo, o regifiro di memorie da tenerli pulita- 
mente, c con regolarità il Nome, Cognome c la Patria del 
Camarlingo, e dei di lui Mallevadori per render di tutto 
conto allo Scrittoio dei Ragionieri della Camera delle Co- 
muni:.'! in Firenze, al ai M:ni(ln dell' Ufi/io Jli Foifi di 
Pila ref petti varile ore , all' oeca(inne di tralmeitcr loro alla 
fine dell'anno 1 libri di l'aldi, c loro corredi con quanto di 
più occorrerti' per la fobia revifiòne annuale dell* Ammini- 
Jlri2Ìoi)c del Camarlingo. 

1 io. Per il eafo poi che i Mallevadori nominati dal 
Camailiii-;o , e fuccelnvamvnre approvati dal Magii'raco 
denteo il lerminc , da prcfcrivcrG dal Magifìraio pre- 
detro a fiipuhrc la loro obbligazione , non 1' avnn'cro ef- 
fettuata, dovrà il Cancelliere porre in veduta a! Magiftra- 
to cnere il Magistrato mcdcfimo debitore delle confluen- 
ze che ne patullerò derivare, all' effetto che poiTa procedere 
a quelle refoluzioni , che crederà convenienti. 

110. Quanto è flato ordinato relativamente all' obbli- 
gazioni,^ cautele da darfi dai Camarlinghi delle Comuni- 
tà per afficurare 1' intereife delle medefime , dovrà efatta- 
mciitc offervarn rifpctto alle obbligazioni, e cautele daprc- 
E flarii 
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fiarfi dai Camarlinghi, o Depofitari dei pegni pretori, e 
generalmente rifpetto a tutti i Camarlinghi dell'Opere di 
Cilicio, o di Spedali, ed altri Luoghi l'ii Laicali, e Pa- 
trimoni di dipendenza commutativi , come pure dai loro 
ceTpettivi Ammiuiilraton , o impiegati nel fcrvizio dei me- 
defimi, i quali a .tenore delii Ordini, Leggi, e Regolari 
Cunlucrudini vegliami doveifero obbligare i propri Beni, 

0 Perfone ,o predare altra ficurtà a favore di quella parte 
di Azienda, che intervenirle nel loro maneggio come de- 
rivante dall' efercizio dei loro Impieghi, o conneflà con il 
mideiìmo. 

in. Avvertiranno nondimeno, e ita ranno vigilanti 

1 Cancellieri a non permettere che alcuno s' ingenita nell' 
Impiego di Camarlingo Comunitari vo, e nelle rimanenti 
(udderte Cariche ri (quota , paghi , o amminifti'i fenza che 
abbia interamente adempito a quanto deve , a forma di quan- 
to viene ordinato nelle prefenti Irruzioni, alla pena d'in- 
dennizzare del proprio la Comunità , Luogo Fio, o altro 
Patrimonio Comunicativo di qualunque mancanza, che fofle 
confeguenza o di fraude, o delle di lui ommiflioni, o inav- 
vertenze ; e qualora dal Camarlingo foife foftituito come 
Procuratore altro foggetto a fare le di lui veci , dovrà te- 
nerfi nella Cancellerìa in una tavoletta defentro il nome 
e cognome non falò del Camarlingo, quanto del di lui io- 
ftituto al folo effetto che iìa nota al Pubblico la Pcrfona 
cui venga legittimamente fairo ogni pagamento . 

iiz. Terminato il l'aldo del Camarlingo, e riveduto 
dai Rcvifori Locali, ove quelli ii trovino, dovrà il Cancel- 
liere notare al fuo quadernuccio , o libro di ricordi fotto 
la poila del Camarlingo mcdelìmo quel refiduo, che reful- 
tera dal laido, quale pancrA fubito alla confegnadcl nuovo 
Camarlingo, o dell' ideilo die averà faldato, qualora Ila 
fiato eletto per più di un anno, e non abbia per anco com- 
pito il tempo adeguatoli dal Magiltrato per 1' efercizio del 
fuo Impiego . 



li;. Succeflìvamemc praticherà l'ifteflb per rune quel- 
le partite , o fomme , che in fequela della revinone , c faldo 
annuale delle Ragioni fetto dai Mir.iftri , e Ragionieri della 
Camera delle Comunità, o da quelli dell' Ufizio dei Font 
di Fifa refpettivamente fonerò da paffarfi tanto in debito, 
quanto in credito al Camarlingo che avrà faldata la ragio- 
ne , le quali fimilmente verranno imputate al Camarlingo 
medtfuno incorno della di lui nuova Amminitcrazione, o 
con fec nate opportunamente al nuovo Camarlingo, che gli 
fofle facce-duro. 

114. Iucumberà perciò al Cancclliete al ritorno dicia- 
fchedun Camarlingo, che avrà refpettivamente rimeno o 
in Firenze, o in Pila, di farfi coniegnare il Libro delle Ra- 
gioni con la copia delle Annotazioni o fieno ouervazioni 
che vi sveranno fatte i Revifori di Firenze , o di Fifa , e 
prendere poi copia degli Ordini , che in fequela di tali an- 
notazioni fonerò emanati per fargli efeguire con fa dovuta 
diligenza, efattezza , e follecitudine , dovendo egli render 
conto al Sindacato, ed in qualunque congiuntura fecondo 
le occorrenze. 

1 Sappiano pertanto che i! nuovo Camarlingo fpe- 
ditamente , e nel principio della fua Amminiftrazione po 7 
trà valcrfi per le occorrenze dell 1 Azienda del rimarlo in 
mano al fuo Anreceftore , e farnelo aftringere per le folite 
vie di ragione fubito decorfo il termine, chc gli farà flato 
come fopra aiTcgnaro. 

1 sé". Nel cafo che ibfsero trovati in mano a! Camar- 
lingo degli avanzi di qualche rilievo precedenti dall' En- 
trate delta Comunità dì qualunque forte fieno, dovranno 
i Cancellieri far prefenri ai Magiftrari Comunicativi il dì- 
Jpofto dai Regolamenti Generali , e dal Motuproprio de' 1 8. 
Aprile 1 775. , col quale' in vifta di non formare un cumulo 
di fomme infruttifere , delle quali fofse più difficile trovare 
il rinveftimeoto in Luoghi di Monte, viene autorizzato il. 
Senator Sopraffindaco di far rimettere il denaro da rinvc- 



ìtirfi, c di procurare di mino in mino l' acqui/lo dei Luo- 
ghi di Monte al prezzo corrente. 

ti 7. Ed all'opporrò dovrannoi Camarlinghi ririrar Tem- 
pre le ricevute da qualunque Perfora , Luogo, Corpo, A- 
zienda.o Calsi pubblica, cui tefpett iva mente fomma alcuna 
pagafiero per conto ed ititercllé della propria loro Comu- 

118. Dovranno ! Cancellieri Comunitativi regifirare 
diflefamente i Conti dei refpettivi Camarlinghi con tutte le 
partite di Entrata, e Ulcita ad una ad una, ò fiano Ragioni 
dei Camarlinghi medefimi nei libri a tal effetto defli- 
nati, e tali regiitri dei Conti, o fiano Ragioni fuddet- 
te dovranno edere deferitte dal Cancelliere, econtenere 
chiaramente tutti i capi , o dalli di Elitista, e Ufci- 
ta che reciteranno dai Dazzajoli , uniformandoli per altro 
a quelle ulteriori diflinzìoni , o modelli che per i tempi 
venifiero preferirti dai Ragionieri della Camera, e refpct- 
tivaraentc da quelli dell' Ufizio dei FolTi di Pifa, 

119. Dovranno inoltre i Cancellieri Ilare avvertiti a 
nonreftringere la icritturazione delle partite fuddettetan- 
to di Entrata, che di Ufcita da comptenderfi nel diftefo 
della ragione del faldo ai Camarlinghi in forma , che man- 
chino della dovuta chiarezza, c precifionc, anzi procu- 
reranno di enere efatti ncll' individuare , ed efprimere tut- 
te le qualità, provenienze, e cjrcoftanze con tutte le giufti- 
ficazioni opportune, e con fcrivece nel corpo della partita 
diftefameute in Icrtct c la quantità della fomma , che ne co- 
fliruifee l'importare, da tirarti poi fuori rilevata in cifre nu- 
meriche per poterne poi raccogliere le refpcttive fomme, 
e concludere accer tararne nte , e con piena cognizione di 
ciafeheduna partita il rendimento di conto, e il faldo al 
Camarlingo Comunitativo , al quale apparterrà la Ragione 
predetta nella refpctriva annata di Amminitì razione Eco- 
nomica della di lui Comunità. 

jjo. Nella revifione e faldo della Ragione del Ca- 
mar- 



mnrlingo alla fine dell' annat* farà cauto, i! Cancelliere 
di non porre, né paifare inveita; Partita: alcuna.che : lignea. 
Hata approvata con legittimo . Partito, o Deliberazione del. 
Magiftrato o del Configlio Generale fecondo la natura della 
Partita medejìma , e la refpertiva. competenza, dì. ciafcuno . 
dei corpi fuddetti . 

E qualora trovane che il Camarlingo, delli 
Comunità , o qualunque Camarlingo , Efattore, o Am- 
miniftratore di Luogo. Pio fc o. altro. Parrimonio. di de- 
pendenza ,, ed A mminifl razione Comunitari va.- avelfe. c- 
fatta fotto titolo, di lemolumento ,. munufcolo., e limilo 
qualcofa. che non gli fané dovuta ,. ov.vero avene ecceduta 
nel quanti tati vo della Provvifione- accordatagli, dovrà, fare . 
debitore il Delinquente, di. quanto, aveffe come foprà inde-, 
bitamente.percetto, e darne parte im me di ita mente alla pri-. 
wa adunanza, al Migiirrato.dclla fua. Comunità, con rela-. 
zionc in fcritto , per attendere in feguito li. ordini ,che per 
mezzo. diDelibBrazione.Magiftrale, ne venuTeradatì in con- 
feguenza. .- 

iji. Dovranno ancora, avvertire i Camarlinghi , cha 
qualora, non efeguiranno, puntualmente i mandati, e paga- 
menti, legittimamente ordinali , dovranno, eflere aftretti per- 
le vie di ragione.. 

Sappiano, ancorai Cancellieri. e non lafcino di 
ricordarlo ai, Giiifdicenti in qualunque òccajìone, o contin- 
genza fia per occorrere come non adaltricheal Camarlin- 
go defle Comunità, Luogo Pio, o altro. Patri man io . Comu- 
nitativo.,. o. ad' altro da elfo legittimamente- deputato, in 
qualità di fuo. foftituto potranno i debitori, delle, fuddette 
Aziende fere i refpetrivi pagamenti delle loro, partire di 
debito, e così parimente' qualunque. Credirore'non, potrà, 
afhingere, o. convenire in. giudizio altri ,che i foli.Camar-: 
linghi,ed iloro Mallevadori. fecondo le' regole di ragione,, 
aitrimenrì i debitori nel cafo,. che chi; ha ritirato, dà. lora 
njn aveùc- rimeilò il deusia nelle mani del refpettiva Ci- 
mar- 
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marlingo , dovranno nuovamente pagare Calve ki.ro le azio- 
ni competenti contro chi avettè loro in tal gdifa fraudato 
jl danaro , dovendo eflere tutto il rifchio, e danno a loro 
carico fenza che pollino jn verun conto eflere rilevati dalla 
Comunità , Luogo Pio , o altro Patrimonio di dependen- 
za ed Amminiitrazione Comunitativa ,cui inrendeflero avere 



1 34. I Creditoripoi, i quali averterò trafgrediro quan- 
to è ttato difpolto fopra relati va men re a quo (V oggetto , fa- 
ranno tenuti a rilevare indenni le Perfone, che avellerò 
malamente nella guifa indicata convenute, e moleftare,al 
quale effetto dovranno pagare del proprio l'intiero impor- 
tare delle fpefe oc cor fe , oltre il rifacimento dei danni che 
fonerò derivati al Convenuto dalle moleftie inferitegli , da 
liquidarli ai termini di ragioned'avanti il Tribunale com- 
petente , 

ijy. Sarà preeifo obbligo dei Cancellieri Comunità- 
rivi di confegnare ai refpettivi Camarlinghi tutti i debito- 
li per qualiìvoglia dependenza della Comunità, e così tutte 
F Entrare , Proventi , e Rendite dell' Univcrfità e Luoghi 
Pii alla loro cura commetti nella forma che larà detto in 
apprettò . 

1 jtf . Pubblicato per gli atti del Giufdicente il repar- 
to delle Impofizioni , ed i termini de' pagamenti nella for- 
ma preferina dai refpettivi Regolamenti generali per le 
Comunirà del Contado, e del Diftretto , non meno che per 
quelle della Provincia Pifana dovrà procederfi in cafo di 
contumacia de' debirori contro di etti per via di fegueftro 
a termini di ragione con la pena del dieci per cento più 
nefliino efclufo, nò eccettuato, reftando coipprefi in quelìa 
iftefla difpolizione, e fottopofti alla medefima pena anche 
i Beni del Reale Scrirtojo delle Pofléfiìoni , della Religio- 
ne di S. Stefano, del Fifco , dei Luoghi Pii in conformità 
di quanto viene ordinato col Motuproprio del 11. Settem- 




dai loro refpertivi Camarlinghi, o altri 
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brc i 7 7 7- > non meno die le Religioni Mendicanti , che nel 
territorio di qualche Comunità godettero come annclTo al 
Convento, o altrimenti qualche pezzo di terreno, orto, 
Bolco et, e ciò in efecuzionc d'altro Motuproprio de' 14. 
Luglio 1777. 

157. Il Privilegio Filiale, e Braccio Regio concettò 
dai Regolamenti Generali per f efazione delle rade, e pa- 
ghe della Impofizionc fi deve intenderò accordato ancora 
per i refidui dei Crediti che foffero confegnatì ai nuovi 
Camarlinghi , 

1 38. Competerà 1' ideilo Privilegio anco al Camarlin- 
go , che ha terminato il tuo Ufizio,oai di lui Eredi per 1' 
dazione dei credili depe udenti dalla fua Amminiltrazjone, 
da durare però per lo fpazio di foli fei mcfi, c previa una 
Notificazione con afTegnazione diundiferetotermine a de- 
bitori ad aver pagate le loro refpettivc rate di debito. 

1 5 9. Sarà parimente a loro carico il rifpondere che tutti 
i Debitori di fomme (cadute all' entrare deili nuovi Camar- 
linghi, o della loro re fp etti va Ammìniftrazione annuale, come 
quelli che fodero per Itadcte nel torlo dell* annata, fieno 
tutti flati corifegnati nei Dazzajolì, e di ciò dieno notizia 
alii Ragionieri della Camita nell' atto di mandate i libri 
- delle Ragioni per le folitc Rcviuoni , con avvenire quei 
cafi particolari, nei quali qualche Debi:otenon fono flato 
onfegnato come fopra , altrimenti i detti Canccllieti fa- 
r.innu tenuti a pagate del proprio per tutti quei Debitori, 
che non avellerò confegnati nel Dazzajolo ,0 che non avel- 
lerò maiiifcltati ai Ragionieri , come è detto (opra. 

140. Tutti i Magiftrati Co mimi tati vi a vcràmio la fa- 
coltà di procedere alle compofizioni , c (tralci con i Debi- 
tori delle medefime, fecondo che giudicheranno opportuno 
alle attuali circoftanze , e forze dei Debitori, ed ali' In te re (li; 
delle Comunità . 
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ARTICOLO VI. 

De W Entrate, e Affegnamtnti dette Comunità. 

141. A norma del difpofto nei Regolamenti Gene- 
rali fudderti farà cura fpecìalc di ogni Cancelliere non Io- 
Io di procurare che Ct confervino, ma che fi accrefehino , 
c lì migliorino l'Entrate Comuni, c perciò dovrà atten- 
dere con ["articolar premura, che fi confervi illefa a favo- 
re delle Comunità , e loro Patrimoni per rutti gli effetti 1' 
efenzione dalle Leggi vegliami d'Ammortizzazione, nè fi 
facciano atti sii quello punto prcgiudiciali alle medefimc, 
come pure il Privilegio accordato con Ipeciali Riferirti ad 
alcuni Luoghi Pii Laicali, o che farà loro accordato in 
avvenire fecondo cìj, che fi difpone nel Motuproprio de 1 
25. Novembre 1760. 

141, Non faranno fatte fpefe lupe r fine , e proporranno 
i Cancellieri opportunamente ai rcfpctti-vi Magiftrati, □ 
Capi d' Azienda la diminuzione di quelle, clic febbene 
Confucio non foffero ncceflàric, e utili , Arando tempre ai 
termini preferirti nei r effettivi Regolamenti Generali fo- 
pran nomi nati . 

147. Dovranno i Canrellk'ri iuvririlarc che i Camar- 
linghi abbiano fempre in mano li afTegnjmenri j":Cc^ii:ìri 
per fupplire ai bifogni della Comunità, e perchè in tempo 
iì facciano i dovuti pagamenti , e rimerie all'effetto di pre- 
venire le fpefe dell' efecuzioni , non oftante che quelte 
debbano fempre pofarfi l'opra chi avrà mancato , e 11011 
mai fopra la Comunità. 
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ARTICOLO VII. 



Dei Vagamenti e Spcfe 

Avvertiranno inoltre che i Camarlinghi dello 
Comunità , o altri Patrimoni Comuni tati vi non facciano 
pagamenti di forte alcuna , fenza il mandato del Cancel- 
liere , o del fiip fofliruto in ogni calo, di anenzs del mei 
defimo . 

145. II Cancelliere non farà mandati di Ufcita fenza 
che prima fìa flato vinto il Partito, o emanato altro Or- 
dine per le fpefe da farfi , come è già flato detto , e come 
viene ordinato nei refpetrivi Regolamenti Generali , e fa- 
ranno i detti Paniti enunciati nel mandato con le caufe , 
e fjmmc dei pagamenti occorrenti , c con Qgni altra eirco- 
fìanza , e chiarezza, 

i+ff. Richiedendo le Leggi dell'Umanità che i Mal- 
fattori non fieno inutilmente ritenuti in carcere per le fpe- 
fe delle cibarie , quando fono realmente conofeiuti impoten- 
ti a foddisfarle, procureranno i Cancellieri che fiano fcar- 
cerati liberamente per non aumentare la fpefa del loro 
mantenimento, avute prima chiare , e ballavi notizie che 
non fieno ritenuti in carcere per altra caufa, e che frano, 
prodotte chiare giuftilicazioni della loro imporenza. 

147. E ficcome con le nuove difpofizioni e folamenre 
trasferito nella CafTa della Camera queU' ifteffo pefo, che 
nel vecchio Alterna avevano le Comunità in rapporto ai 
Malfattori , fetiza che fìa ftata fatta variazione alcuna per 
ciò, che concerne l'obbligo dei medefimi, di fupplire o 
in tutto, o in parte a dette fpefe, e di rimborfare la Caffa 
per quelle giii fatte qualora iicno in grado di potervi fup- 
plire, così dalla Camera delle Comunità verrà rimeflaogni 
anno ai Cancellieri Comunitativi una Noti diftinra di tutti 
i pagamenti fatti come fopraj acciò ne procurino il rim- 



borio per la Cafla della Camera da quei debitori , che fof- 
fero attualmente , o diventaflero capaci a fuftencre un tale 
aggravio , 

1 48. E fc alcuno dei Malfattori appartencue ad altra 
Comunità , farà pelo dei Cancellieri di procurare il rim- 
borfo di dette fpei'e dalla medefima per interefìè di detta 
Gaffa della Camera delle Comunità fecondo !a liquidazio- 
ne da farfene, falvo il regrcfio contro i Malfattori mc- 
dclìmi , o di chi alrro foflc tenuto a termini di ragione . 

149. In conlcguenza di ciì> dovranno i Cancellieri 
Comunitativi rimettere annualmente allo Scrittoio dei Ra- 
gionieri alììcme con i Libri dei l'aldi del Camarlingo una 
copia delle Note che areranno ricevute di tali debitori, 
con accennare di fronte a ciafeheduna partita , fé iìa (lata 
rifeoflà fomma veruna in conto della medefima , con (pie- 
gare le diligenze che faranno (rate praricate per fare una 
tale rjfcomone, unitamente alle vere ragioni, per le quali 
non fi è potuto la medefima otteacre per render conto così 
del loro operato. 

150. Per ciò che riguarda 1' Articolo delle fpefe di 
fanità , dovranno i Cancellieri Comunitativi uniformarfi 
efattamentc al difporto nell'Articolo V. della Legge del 
dì 20. Gcnnajo 1777., e all' Iftruzionc contemporanea re- 
lativamente ai cali in ella enunciati, clic pofiono inreref- 
fare le Comunità compreie nelle refpcttivc Cancellerìe, 

ARTICOLO Vili. 

Dei Palassi Pretori , e Mobili per le Cancellerìe , 

151. Giacché mediante Io ftabilimcnto della TalTa di 
Redenzione vengono ad eflcre efenrate le Comunità da pìii 
e diverfe fpei'e notate nei refpettivi Regolamenti Locali , 
le quali rimangano a carico della Camera delle Comunità 
in Firenze , perciò dovranno i Cancellieri per interefle di 



detta Camera invigilare clic tali fpefe fieno effettuate con 
la maggiore economìa poffibile , e refìino in tempo pre- 
fc le mifure che occorrono , perché le dette fpefe non fi 
rendino più gravole in pregiudiiio della Calla di detta Ca- 
mera . 

151. Procureranno perciò d' effcr Tempre informati 
dello flato dei refpettivi Palazzi Pretori , e qualora i me- 
defimi abbiano bilbgnj di qualche rifarcinienra , ne da- 
ranno parte al Sopraffmdaco , e rcfpettivamente al Prov- 
veditore dell' Ufizio dei Folli di Pila prima che il male fi 
faccia maggiore, e indicheranno previamente quali fieno i 
rifarcimenti che occorrono, affinché polla il Sop raffi 11 da- 
co, o il Provveditore dell' Ufizio de'Foili di Pila ordinar- 
ne immediatamente 1' efecuzione , o commétterne la vifita 
jnquella maniera, clic crederà più efpediente, invigilando 
diligentemente all'cfecuzionedi quanto viene preferitto dalia 
Circolare del dì 16. Maggio 1778. 

1 tj. Per i Lavori che dovranno farfi a detti Pretori 
avranno una parricolar premura di prefeeglìere Macftri 
abili , ed quelli , che fieno capaci d' effettuarli a regola d' 
arte, e con la maggiore eronom.a , e (labilità poffibile, e 
ffai-a mio cun nuovamente vigilanti peroficrvare le tali Mac- 
ftri adempiano al loro dovere, facendo loro le opportune 
correzioni , o rcmovcndoli ancora mentre mancalicro in 
quella parte all' obbligo loro. 

1 54. Terranno inolttc un efatto inventario di tutti i 
mobili , che fono defiinatì all' ufo dei refpertivi Giufdiceuti, 
notando lo flato predio in cui attualmente fi trovano, e 
taie Inventario dovrà firmarfi da detti Giufdiceuti con ri- 
metterfene una copia al Sopraffmdaco, e refpettivamcnte 
al Provveditore dell' Ufizio dei Folli di Pifa, e ritenerfi 
1' originale nell' Archivio della Cancellerìa , perchè fopra 
dì effo poffa farfene il rifeontro, allorché il Giufdicente la- 
feerà 1' Ufizio per vellicarne le mancanze, qualora ve ne 
follerò, e fargliene in tal cafo pagar l' importare con tanta 



rata dell' ultimo Bimeftrc della fua Provvilione . E doven- 
doli mutare il Giufdiccnte , ouerveranno i Cancellieri clic 
non gli venga pagato , finché non avrà refo efarto conto 
dei Mobili, dei quali apparifee debitore nell'Inventario da 
elio foferitto . 

155. Dovrà in feguito farfi la confegns come fo- 
■ pra al nuovo Giufdicente, e fi terrà fempre l' iftelTo me- 
todo , ogni volta chetali Giusdicenti affumcranno , o lave- 
ranno il loro Ufizio . 

156. Con l'iflefle regole fi procederà ancora rifpetto 
ai Mobili che fono aflegnati all'ufo dei refpettivi Cancel- 
lieri , dovendone elfi pure rendere cfacto conto , e firmar- 
ne l' Inventario come fopra, per farfeue ilrifcontro allor- 
ché lafceranno la loro Cancelleria. 

157. E mentre occorra provvederli di mobili di nuo- 
vo, tanto per i Pretori, che per le Cancellerìe, dovranno i 
Cancellieri ragguagliarne il Sopralfindaco, ed il Provvedi- 
tore dell' Lffiziode'Fofli di Pifa refpettivamente.con efpri- 
mere le ragioni, per le quali convenga farli quella nuova 
provvida per attenderne li Ordini , avendo fempre in mi- 
ra che non refi ino inofiervari i due Motupropri relativi a 
quell'oggetto, che uno del 16. Aprile 1 7 7 J- > e l'altro 
de' ì6. Dicembre 1770". 



DigiEizcd ù/Googl : 



45 



SEZIONE III, 

Efec uteri degli Ordini dei Tribunali , e Magìflratì 
di Firenze , e dà Minijlri del Governo, 
lidia Captale, 

158. T)Er la più pronta, e più facile efcotzione de- 
1 gli Ordini, che per i! Canale dei Magiftrati, o 
dei Miniftri infervienti al Governa nella Capitale piacefle 
a S, A, lì. fecondo le refpetrive circoftanze , e fecondo l* 
efigenza dei tempi di pubblicare per il maggior vantaggio 
e per il Bene dei fuoi Popoli , non meno che all' effetto 
di provvedere ì Migiftrari Comuni tarivi di una Perfjna 
intelligente , e capace nella di cui integriti poffano alficu- 
raro 1' efecuzton: d;i bro Ordini, faranno perciò da ri- 
guardarli i Cancellieri Cjm unitati vi come inveititi del ca- 
rattere fopraddetto, in confeguenza del quale dovranno, 
puntualmente efeguire quanto appreifp , 

ARTICOLO jt, 

Delia Collazione delle Chiefe Parrocchiali & Padronali 
dei Popoli, 

159. Attefo che fgpra la collazzionc delle Chiefe, e 
dei Benefizi Ecclefiaftiei , che fiano in qualche forma, o in- 
rcramente, o in parte di Padtonato delle Comunità, Luo- 
ghi Pii Laicali, ed altri Patrimoni di dependenza, ed am- 
mini (trazione c om unitati va , daj refpetrivi nuovi Regola- 
menti non è Hata fatta innovazione alcuna, cfTendo di più 
el'preflamente ingiunta 1' oflervanza degli Ordini vegliami 
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fopra quella materia, però nei cali di vacanza di alcuna di 
tali Chicle, o Benefizi dovranno ì Cancellieri offervare 
quanto viene fìabilìto con le foglienti Iflruzjoni. 

ìtìo. In occalione delle vacanze delle Chicle Parroc- 
chiali di Patronato del Popolo cflb folo dovrà efercitare 
il dirirto di Patrono, e non mai la Comunità, alla quale 
fullb iìato riunito il Popolo medefimo, giacche rifpetto a 
qucfto punto non viene farla alcuna innovazione. 

16;. Coerentemente a ciò accaduta la vacanza della 
rcfpeuiva Parrocchia, oper motte , o per renunaia , o per 
n-mozzione del refpertivo Rettore, dovrà il Cancelliere 
fare alngere prontamente pubblici F.Jitri per invirarr tutti 
quelli che volclTcro concorrervi a darfi io nota dentro il 
termine di quindici piorni, avvertendo però di non am- 
mettere i ioreflicri , cioè i non Sudditi de! GranDncito , fc 
non colli foro che abbiano ottenuta la Grazia da S. A. R. 
di potervi concorrere, come pure quelli, che non avellerò 
I' età di ventiquattro anni finiti , o che non fieno in gior- 
no alta levata del falc,c al pagamento della Taffa di Ma- 
cine . 

161. Spirato il detto termine dovranno rimettere la 
Nota dei Concorrenti al Segretario del Regio Diritto, al 
Senator SopraHindaco , e rcfpettivamente al Provvcdirorc 
dell' Ufizio dei Folli di Pila, e ai refpettivi Ordinar) , acciò 
gli Ordinarj predetti poffano informare il Segretario della 
Gi uri edizione fopra le qualità , e meriti dei Concorrenti ,e in 
Jeguiro attendere l'Ordine del Senator Sopraflindaco per 
intimare i Concorrenti abilitati all' Efame -, a potrarfi nel 
giorno ftabiiito nei luoghi deftiuati per l'effettuazione del 
medefimo . 

163. Subito poi che dal Segretario del Regio Diritto 
riceveranno i detti Cancellieri 1' ordine di fare il Partito 
con la Nota dì quelli, che dovranno ammetterli , unitamen- 
te , e d' accordo col refpettivo Giufdicente , nella Giuri- 
fdizionc civile del quale farà fituata la Chiefa vacante, do- 
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vranno determinare il giorno, cr ora in cui dovrà fcguire 
la nuova elezione. 

164. E quindi dovranno i Cancellieri per mezzo dei 
Meflb della GiufJiceuza predetta far citare timi i Capi di 
Cafa della Parrocchia vacante, acciò inrcrvenganoncl gior- 
no , et ora già riabilita come fopra a rendere il Voto per l' 
elezione del nuovo Paroco. 

i6"r. Nel giorno riabilito come fopra il Cancelliere 
in compagnia del Giusdicente fuddetto, c di due Tcltimo- 
ni dovrà trasferirli alla Chiefa vacante per aflìftcrc all'EIcz- 
zionc del nuovo Rettore , la quale dovrà fempre effettuarli 
nella propria Chiefa della vacante Parrocchia, c non al- 
rrove - 

166. Nell'ora prefiffa per l'elezione dovrà il Cancel- 
liere con i Famigli , e Corte del Tribunale trovar/i alla Por- 
ta della Chiefa con la Nota fottoferitta da effo, e dal Giu- 
fdicenre di rutti i Capi di Famiglia maggiori di quatrotdi- 
ci anni, e di mente lana, i quali liano foliti , ed abili ad 
intervenire all'elezione, comprendendovi ancora i minori 
dell' età fuddetta di anni quattordici , qualora foffero di- 
chiarati idonei con legittimo Partirò degli altri adunati , 
non cfclutc le donne dal concorrere ancor elle all' elezio- 
ne col voto loro. 

167. Oltre la Nota fuddcrtadovràilCancclliereavcr- 
ne un altra limile dalle mani delMeHb,la quale contenga 
i referti delle fatte citazioni . 

168. Con le fuddette nore alla mano farà i rifeontri 
opportuni tra 1' una, e 1' alita, di ciTc , confrontando i 
nomi di ciafeheduno dei comprcfi ; ed in confeguenza 
palfcrà ad ammettere quei foli, i quali dovranno dare il 
loro voto , e quelli che follerò muniti dell' opportuno man- 
dato per li aneliti , o legittimamente impediti , avvertendo 
che non s' introducano nell' adunanza con armi di forte 
alcuna . 

1 69. E quando il Cancelliere avefTe qualche ragio- 

ne- 
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ncvolc, c prudente timore di fazioni, o difcotdie dovrà 
farvi afllftcrc alla Porta della Chìefa il Bargello con una 
competente Squadra, acciò non fuccedann tumulti, e per 
quello fine ii dovranno mettere in efecuziune i più edicaci 
rimedi per prevenire i djlordini, e perché il tutto fi ter- 
mini colla dovuta regolarità, e buon ordine, ed a fine 
che ognuno goda della itia piena libelli nel rendere il 
ino voto. 

1 70. Per il cafo che dopofatta l'Adunanza inforgeflè 
il dubbio fopra i requifìti neccflari per I' abilità di alcuno 
degli AmmeUi a render voto dovrà farli un Partito a polla 
anticipatamente da vincerli per i due terzi degli Adunati, 
c fecondo che rciulrcrà dal fatto 11 avrà per ammcflb, o rc- 
ip et ti va mente clcluio il l'oggetto in queftionc. 

171. Si fa ancora noto ai Cancellieri per loro ilìru- 
zione fopra quello punto come i Cittadini Fiorentini, che 
tengono cali aperta nella Citta , quantunque fi rrovail'cro 
di abitazione in qualunque modo nel Circondario della rc- 
fpettiva Parrocchia al tempo della vacanza , non fono abili 
ne fi devono in conto alcuno ammettere all' Elezione , fe- 
noli nel caio che vi facciano permanenza la maggior parte 
dell'anno, e che riconofehino per loro Parrocchia la Chie- 
i'a vacante , con avervi foddisfattoantecedeatementc ai do- 
veri , ed ai Precetti Ecclcfialtici . 

171. In feguito lì pallerà a fare un preambulo Par- 
tito da vìncerli per i due terzi per ottenere , che chiunque 
dei concorrenti avrà maggior numero di voti favorevoli fi 
debba intendere per eletto, e vintone il Partirò, non citan- 
te che non lì trovi pafiaro per i due terzi, e fi pubblichi 
in forma a tutta l' Adunanza , come nel cafo di egualità di 
voti, l'elezione dovrà appartenere a S. A. R. 

17;. Fatto ciò li dovrà procedere all' imborfazione 
dei foggetti da partitati;, i quali; dovranno ad uno alla 
volta venire eltratti dal Giuidicentc, e con la regola, e 1" 
ordine che rcfultcrà dall'effrazione dovranno nominarli, 
e par- 
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c pannarli a.l imo per volta con i foìiti riti, e formalità , 
ci non farà cifrano l'altro fintanto clic non iìa confumaro 
il Partirò precedente. 

i 74. Ì Voti dovranno raccoglierti per mano del Can- 
celliere, e quelìi raccolti nel Bortolo, e vuotati dipoi nel 
bacile alla prefenza del Giusdicente, e dei Teftimoni do- 
vranno iricludcrfi in tanti involti fcparati, quanti faranno 
i foggerti mandati a partito, apponendo a ciafeheduno in- 
volto una polizza clic contenga il nome del foggetto , al 
quale appartenga il partito nel medefimo contenuto, 

175. Terminati che faranno i Partiti fi vuoteranno 
ad uno ad uno gli involti , ed ì voti chcrefpcttivamentc vi 
erìgeranno, fi dovranno conrare Partito per Partito feparata- 
mentc alla prefenza del Giufdicenrc, Te/limoni, ed affi- 
lienti in luogo eminente ad alta voce , in forma che tutti 
gli adunati poffano comodamente ientirc, e reftare ìntefi 
dì tutto 1' avvenuto. 

1 7(5. In ogni Partito il Cancelliere noterà il numero 
dei voti favorevoli , c quello pure dei contrari , e farà che 
dal Corpo dell' Adunanza fiano deputati per mezzo di 
nuovo Partito i foliti Procuratori a prefentare 1' Eletto 
avanti 1' Ordinario iu nome del Popolo, al quale compete 
il diritto di Patronato, c di tutto dovrà celebrare Iftru- 
mento da rogarfi dal Cancelliere, qualora fia ammeflb al 
Notariato, et in cafo diverfo da altro Notato di confenfo 
ed alla prefenza del Cancelliere medefimo, come pure alla 
prefenza di rutto i! Popolo, e dei Teftimoni enunciati fo- 
pra , quale lltrumento dovrà contenere l' intiera narrativa 
del fatto , delle cagioni della vacanza, e nuova elezione, e 
di ogni circoftanza in buona forma con tutte le claufulc 
folite , ed opportune , e fempre falva 1" approvazione dì 
S. A. R. 

177. SucccJnvamtitc il Notaro , che averà come fo- 
pra rogato l' Iftrumento , dovrà confegnarne una copia au- 
tentica all' Eletto per procurarne 1' approvazione e farà 
do- 



dovere dei Cancellieri di render conto di tale elezione al 
Su p radi n da co, e rel'pcttivamentc al Provveditore dell'Ufi- 
fio dei Folli diPifa.dai quali dovranno attendere l' or- 
dina per la prefe inazione , c per il poflellò a forma di 
quanto fi difponc con la Circolare del foppreflò Ufizio de' 
Nove del 19. Febbraio ijjo. 

178. Le Mercedi, che occorreranno per tale Depcn- 
denza, Atti, Rogito ec, e Cutt' altro ,clie potefie compe- 
tere al Giufdicente , Notaro , Cancelliere, Melfi , 0 altro ec. 
dovranno regolari! elettamente lui piede preferitto dalla 
Tariffa contenuta nella Circolare del fopprdlb Magiftraro 
de' Nove de' 17, Febbrajo 171(5., a cui dovranno intera- 
mente uniformarfi . 

171;. E nel cafo che dopo la feguita Elezione infor- 
gclTero litigi , che ìmp ugna fiero al Popolo Elettore il dirit- 
to del Patronato , dovranno per il Canale del Sopralfmda- 
co, c Soprintendente della Camera delle Comunità in Fi- 
renze, e per quello del Provveditore dell' Ufizio dei Folli 
di Pifa per le Comunità comprefe nella di lui Giurifdizio- 
nc informare il Governo delle pretenfioni dei Litiganti , 
e poi, in quanto lo richieda la verità, e la giu(Hzia,atìì- 
Itcrc e difendere 1' Eletto , e Prcfentato che lia, iufte- 
nere le ragioni del Popolo coerentemente agli Ordini , 
che gli verranno dati , avvertendo di non fare aiti, che 
poteflero arrecare pregiudizio ai Diritti Pubblici , Ipecial- 
mente con domandare proroghe dei termini lenza eiTerc 
.e (prettamente autorizzati. 



ARTICOLO IJ. 

Della Collazzìone dei Benefizi Ecckfiti/lici di Patronato 
dei Corpi CotHunitativi . 

180. In tutti gli altri Benefizi poi, fieno Semplici, 
Ke- 
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Sentenziali , o Curati di Patronato, e di Magiftrati, di 
Comunità, Luoghi Pii , Cullcgi, o Perfone-dependenri 
dallaPubblicaAurorità efclufe le foli te Chicle Parrocchiali 
di Padronato del Popolo per le quali citato (opra preferit- 
ro il Regolamento da offervarfi , feguira che fia la vacanza 
come fopra dovranno i Cancellieri darne fubito avvilo al 
SopraOi odaco, e ceibe tri va mente al Provveditore dell' Ufi- 
zio de' Folli di Pifa . 

• 181. Can tale avvilo dovrà parimente clTcre accom- 
pagnata una completa Informazione della cagione della va- 
canza, natura, e quantità tanto dell' Entrata , quanto dclli 
Obblighi, ed Aggravi del Benefizio .dell' Inrcrefle elicvi ab- 
biano le Comunità, i Magiftrati , Luoghi Pii ce. ai quali ne 
appartenga rei petti vamenre il diritto di Patronato, e di quan- 
to altro reputeranno meritevole di confiderazione per at- 
tendere ìli feguito gli Ordini, opportuni fopra l'Elezione 
del nuovo Rettore da prefentarfi d' avanti l'Ordinario, 
fubito che fìano loro partecipate le refuluzioni di S.A. R. 

I 8 1.. In feguito dovranno i Cancellieri rifpetfo a- quei 
Padronati , che"dcbb;mo efercitarfi da Magiftrati, Collegi, 
o Univerfità , far feguire il Partito in forma legittima per 
1' Elezione dei Procuratori a p re lenta re avanti l'Ordinario 
qtiello , che farà fiato nominato nel Refcritto di S. A. R. 
avvertendo di evitare tutte -le Ipefc , ed arti fuperflui iiqw. 
davendofi contemplare in quelto cafo, che la fola Elezio- 
ne dei Procuratori. 

185. Subito che farà preferitati dai refpettivi Eletti 
ai Cancellieri la Licenza- della Segreteria del Regio Diritto 
per potete prendere il poucilb tanto delle Chiel'e , che di 
tutti gli altri Benefizi di pubblico Padronato, nella quale è 
l'olito apporfi la condizione che debba effere fottoferitta 
da! Cancelliere della Comunità , dovrà quefti porrarfi a da- 
re il foflèffo temporale delle Chiefc , e Benefizi fuddetri 
ai nuovi Rettori , ed efeguire relativamente a qucira ma- 
teria tutto ciò, che li contiene nelle due Circolari del 
G a Sop- 



Sopprcflb Magiflrato de' Nove del dt li. Settembre i7 tf J-» 
e del dì 17. Marzo 1 7<5p. in quanto fono conciliabili con 
i nuovi Regolamenti. 

184. Tutte le volte, che i Rettori delie Chiefe Par- 
rocchiali di pubblico Patronato vorranno intraprendere 
nuove Fabbriche nelle Chicle, e nelle Canoniche, e de- 
molire le vecchie, non farà loro permeilo di farlo, lenza ia 
Grazia di S. A. R. conforme fi preferivo dalla Circolare 
del Sopprelfo Magiflrato de'Nove de' 2. Luglio 1 760. , e 
perciò i Cancellieri dovranno dareavvifoal loro refpet- 
tiro Superiore di tutto ciò , che in quella matetia facef- 
fero , o dimaniMero , o proponeflero i Rettoti di detti 
Benefizi. 



SEZIONE IV. 

Nitori , e Attuari delle Comunità , e Luoghi PH , 
e Patrimoni Comunitativi . 

185. /~\Ltre alle diverfe altre qualità e catatteti, dei 
\J quali e piaciuto a S. A. R. di riveftire i 
Cancellieri Comunitativi eflendafi degnata anche di affi- 
dare ai medefimi l'autenticità, e la legalità dei Contratti , 
obbligazioni , ed altri atti ,che potettero occorrere in fervi- 
zio delle Comunità , Luoghi Pii, e altri Patrimoni Comuni- 
tativi , all' effetto che venga efattameute aflkurata l'cfecu- 
zione di quella Sovrana volontà in tal materia tanto per 
l' Intereflè Pubblico , che privato, avranno particola re pre- 
mura i Cancellieri Comunitativi di efeguire diligentemente 
quanto viene fbabilito in appreflo. 
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ARTICOLO L 

Dei Rogiti. 

i 8tì\ Dì tutte le Conccifioni , Alienazioni di Beni , 
Livelli , Obblighi et, che faranno fatti , farà celebrato pub- 
blico Iftrumenro per rogito del medefimo Cancelliere , o 
di Notaro fuo confidente, con riportare in euo le Noti- 
ficazioni, Incanti, Offerte, e Approvazioni feguite, Ob- 
blighi dei Mallevadori da fari! ciafeun di loro in Iblidum , 
e come principali , e con apporvi tutte le Claufule folitc, 
e opportune, e tali Iflrumenti faranno regiilrati ex Offi- 
cio lenza alcuna mercede, o emolumento, non ottante la. 
Circotare del i 744. 

187. Sarà parimente obbligo dei Cancellieri dì rogarli 1 ,. 
e non eflendo Notari fare rogare gli Iftr omenti che occor- 
reranno per l* Elezione dei nuovi Rettori ai Benefizi,, co- 
me è detto al fuo luogo * 

188. Approvata che sveranno i Magiftrati Comuni- 
tativi 1' obbligazione- che dovranno farei Camarlinghi, e ri- 
conofeiur» P idoneità dei Mallevadori da elfi efibiti per 
mezzo di loro- deliberazione procederà il Cancelliere alla 
ftipulazionc di tali obbligazioni in buona e valida forma , 
e quelle regiflrerà. nel libro di Contratti , et Obbligazio- 
ni della rcfpettiva Comunità, Luogo Pio, o altr,o Patrimo- 
nio Comunitativo ..cui appartengano tali atti.. 

1 8g- Nelle recognizioni dei Livelli, che fi faranno dai 
Chiamati , e comprefi nelle conceifioni livellarie ogni ven- 
tinove anni per i Beni delle Comunità , e Luoghi Pii, do- 
vranno i Cancellieri uniformarli al difpofto dell' Iftruzio- 
ne annefla ai nuovi Regolamenti , non oltantc la Lettera 
Circolare della Camera delle Comunità dei 13. Genna- 
jo 1771., ed in confeguenza dovendo farfi per mezzo di 



pubblico lenimento, potranno cfigere dai Livellari la loro 
mercede a forma delle Tariffe 'vegliano. 

iqo. Ogni volta che venga richiefta dai Litiganti la 
Fede di Povertà, oMiferabilità per, godere dei Benefizi ac- 
cordati dalla Legge del dì ;o. Dicembre 1771. dovranno 
j Migiftrati Commutativi , e i Cancellieri adempire efarta- 
mente quanto viene ordinato con l'altra Legge de" 5. Giu- 
gno 1 7 77. e cori temporanea Irruzione come pure col Re- 
fe ritto de' 15. Gennaio. 1 778. e con la iuccelfiva Circola- 
re del Confervarore delle Leggi del mefe di Febbraio iuf- 
feguente. ' i. 

ARTICO LO- il. 

Dei Paniti , e modo di render Voto . 

ipi. Sarà dovere dei Cancellieri Comunirativi di af- 
fiftere perfonalmentc , o fare aiFiftere dai loro Aiuti legit- 
timamente eletti a tintele Adunanze, che fi faranno in ogni 
òccafione dalle Magirtraturc Comunitarive , 0 altri Corpi 
dcrtinati al Governo di Luoghi Pii , o Patrimoni Commu- 
tativi , e fari precjfa incumbenza di loro Ufizio difendere 
chiaramente tutti i partiti , deliberazioni , e franziamenti , 
che dal Magi lira to de! Gonfaloniere , e Priori, o dal Con- 
iglio generale, e altri Corpi fuddetti in l'ufficiente nume- 
ro adunati faranno proporli , e fatti, e quelli fempre nel 
mcdcfinio giorno che faranno vinti rcgiitrarc nel libro dei 
Partiti da tenerli per cialcuna Comunità, e Luogo Pio o 
altro Patrimonio Co munitati vo che lo richieda . 

1 9:. Nel medefimo libro noteranno ancora tutti i 
Partiti, che non faranno frati vinti, acciò in ogni tempo 
fi poflà vedere non folo quelche è ftato approvato , e ria- 
bilito , come pure quelche e flatopropoflo, L'eliche non paf- 
fato, o non approvato. 

'93 Offe r vera n no cfattamen te che tuttele deliberazioni, e 
Par- 
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Partiti , nano indifpenfabilmeiite fatti per via di Scruti- 
nio fegreto nella forma, che è preferirla dai Regolamenti 
Generali , né mai a voce, ma ciafeuno dei desinati a votare 
porrà il fuo vjco coperto nel luogo a ciò defluiate fecon- 
do le varie coftumanze dei divertì Paefi per approvare, o 
difapprovare il Partito propofio, fempre però conciliabil- 
mente con quanto è difpoiio dai Regolamenti Generali. 

154. E fe alcuno recufalfe per qualche ragione di 
render voto dovrà il Cancelliere far prefenre al medefimo, 
che è in fua facoltà di darlo contrario , o favorevole , ma 
che per altro non può effer difpenlàto dal renderlo, fe non 
nel cafo che avene intereflè nell'affare, (opra di cui caJclìc 
il Partito , nei quali cafi converrebbe che fi aitencfl'e dal 
Voto, e fi affentaffe. 

1 95. NflfluDo dei Refidenri ancorché fra l'iffeiTo Gon- 
faloniere potrà render più di un Voto , non orlante che ve- 
ni fle diveriamentedifpofto dalli Statuti particolari, ai quali 
e ftaro derogato fopra quefto punto dai nuovi Regola- 
menti . 

i p6. Non fi dovrà ammettere la divisòrie dei Voti 
in quei cafi, nei quali il numero dei Voti favorevoli non 
arrivane inreramente a compire i due terzi , ma fi dovrà 
intendere , che ila il Partitj vinto quando da num. 1 7. Vo- 
tanti fi faranno raccolti dodici Voti favorevoli, e così do- 
vrà ouervarfi in tutti i cafi fimili proporzionatamente . 
applicando la regola al maggiore, o minor numero di Vo- 
tanti ■ 

197. Se nei Partiti farà intervenuta a render Voto 
qualche Perfona illegittima , e che non abbia i requifiti 
preferirti dalla Legge, faranno affolutamente nulli, e do- 
vranno rifarfi canonicamente, c fecondo le regole flabilite; 
ed inefecuzione del Motuproprio del 1. Maggio 1771. qua- 
lora reflaffe vinto per qualunque altra caufa qualche Par- 
tito illegittimamente fatto, e contro li Ordini, dovranno ì 
Cancellieri Comunitativi darne notizia immediatamente al 
Se- 
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Senaror Sorjrsflìndaco , e ré fpettiva meri te al Provveditori; 
dell' Ufizio dei "Foiiì di Pila per le Comnnit;i coinprefe nel- 
la Provincia Pifana. 

198. Ma in fimili acci denti, che non poflbno darfi fen- 
za negligenza dei Cancellieri dovranno eiTt giulìificare di 
avere opportunamente avvertito il Corpo o Magifrratura 
full' irregolarità , che per tali difetti di legittimità ' lì com- 
metterebbe , altrimenti lenza quella piena giuitincazionc 
i Cancellieri faranno tenuti in proprio a tutto ciò clic di 
ragione verfo chiunque. 

ipp. Nel calo , clic qualche Pattito, o Stanziamento 
folTe flato annullato con Refcritto Sovrano , non potrà ri- 
metterli in vigore, uè fottoporfi a nuovo Partito perqual- 
fivoglia prcrcfto . 

ioo. Non potranno i Cancellieri fuddetti rogarfi di 
alcuna Deliberazione o Partito in cui venga riabilito qual- 
che ftanziamento 3 toro favore, fia per qualunque titolo, 
o fatica. 

201. Saranno cauti inoltre nel diffondere le Delibe- 
razioni , e Partiti dei Magiftrati 0 Configli generali di non 
tralafciare veruna circostanza , e fpccialmentc dovranno 
esprimere la cagione , che abbia indotto il refpetrivo corpo 
di Magiftratura a deliberare , o #aii2Ìarc re fpettiva mente , 

Suauto avranno creduto coerente al vantaggio, e al buon 
;rvizio della Comunità. 
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SEZIONE V. 



Arckivìfti delle Comunità , loro Anneffi , 
e Dependenze . 

noi- CJIccome non c di leggiera importanza che gli Ar- 
l3 chìvi delle Comunità lìano cuftodiri , e confer- 
vari con premura particolare , e con regole collanti , ed 
uniformi all'effetto, che cìafcuno, che poflà avervi inte- 
reffe , refti con facilità , c con follecirudine pienamente 
foddisfatro , dovranno perciò i Cancellieri Commutativi 
come rivettiti del carattere di Archivifti delle Comunità , 
e Luoghi Pii offervare in quella parte di loro Ufizio quan- 
to viene alla loro cura commeilò fu qucfl' oggetto dal ca- 
rattere di loro Impiego , e fpecialraente uniformarli efat- 
tamente a quanto appreflo 

Dclt/r Cujlodìa e Confervazìone delie Scritture, Libri, 
e Fihe delle Comunith. 

103. Sarà lorprecifa incumbenza di difporrc in buon 
ordine , e di deferivere con efatto , e diligente Inventario 
nei libri a ciò deftinati, c tenuti in valida forma tutte le 
Scritture, Filze, e Libri pubblici Comuni tati vi . 

104. Nel principio del fuo Ufizio ciafeun Cancel- 
liere farà la ricevuta della confegna al fuo AntecelTore , 
prendendone ricordo in pie dell' Inventario , che farà flato 
fatto come fopra , per confegnarle alla fine nel medelìmo 
modo al fuo SuccefTore . 

joj. Tutte quelle Scritture daranno Tempre fono 
la cuftodìa dei roedeiimt Cancellieri udii Archivi che fa- 
H ranno 
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ranno cufloditi con ogni diligenza , e premura , e fer- 
rati a chiave per doverne elfi reodore ftceitilTimo conto - 

za6. Non faranno mai eftratti , ne mai fari permeilo 
che fi eflragghinp in modo alcuno da'le ftanze a ciò defli- 
nate gli Originali , che vi fi confcrvano , falvo però quan- 
do i Giusdicenti per obbligo di loro Ufizio per interrile 
del Fifco avellerò bifogno di fare qualche ifpe2Ìone fopra 
di effe, e in tali cafi dovranno i Cancellieri confegnatc le 
Scritture occorrenti alla Corte con ritirarne l'opportuna 
Ricevuta, e farfcle redimire di poi per eultodirle, C con- 
fervarle come è detto fopra. 

107. Viene rimetto alla prudenza dei Cancellieri Co- 
munitativi il riconofeere quando i detti Originali contenuf- 
fero cofe da non doverfi, q poterfi palri'arQi ed in tal cafo 
dovranno domandarne ,cd ottenerne 1' approvazione dal $e- 
nator Soprailindaco , .c re fp et ti va mente dal Provveditore 
■dell' Ufizio de' Folli di Fifa relativamente alle Comuuit idi- 
pendenti dalla di lui gìurifdizione . 

io3. In ordine al Refcritto del 10. Aprile i?7i. 
non farà permeilo ad alcuno il maneggiare i Libri , e lo 
Filze enfienti nel Pubblico Archivio delle Comunità f:n- 
za l' intervento, e prefenza di un Mi ni Oro della Cancelle- 
ria , che dovrà preftarfi gratis in ogni ocporr enza . 

200. Quando fi tratterà di pubblico Interrile , che 
riguardi i] Corpo , e non il particolare d?Ha Comunità, o 
Luogo Pio, dovranno dar copia i Cancellieri dj qualunque 
Scrittura fenza alcuna mercede , 

no. E dovranno dare , e confinare le predette Co- 
pie anco per intcrefTc dei particolari a forni», delle vegliati- 
ti Tariffe, e col pagamento della folita mercede a dùu.n, 
que le dimanderà . 

1 1 1 Quando però fi tratterà di cofe, 9 materie che 
facciano, o fiano deteinate a portai danno, o pregiudizio 
ai Comuni , e ai Luoghi predetti , in tal ca,iì> dovranno 
darne avvifo al Magiftrato dei GoAlfaiontefi ,, e Priori 
per- 



perchè con legittimo Partito venga deliberata la fua vo- 
lontà . 

3 1 1. Dovranno però confegnarc ai Bargelli le copia 
delle Sentenze Criminali , acciò portino adempire il loro 
dovere. 

21 ;. Parimente , dovranno i Cancellieri tenere nell' 
Archivio un libretto ben formato, in cui faranno deferirti 
di il iuta mente tutti i Beni Stabili , Rendite, e Proventi delle 
Comunità, e Comuni, e Patrimoni dei Luoghi Pii com- 
preiì nelle rcfpettivc Cancellerie , con i loro vocaboli , 
confini, e altre buone notizie , e lotto ciafeheduna Polla 
noteranno di tempo in tempo le Concezioni , Alienazio- 
ni , Livelli, clic a forma del difpofto dailiegolamenti Gè- 
nerali fodero fiati fotti , deferivendo d'attamente i Ncmi dei 
Condutrori, e loro Mallcvadoti, li obblighi , e i patti con- 
tenuti nclli Linimenti di conceinone . 

114. Saranno li m il mente obbligati i Cancellieri Co- 
munitativi a tenere ordinare con ogni diligenza le Scrittu- 
re, e Libti , che pei i tempi perverranno alle Cancellerie 
per interefle o iervizio delle rcfpettive Comunità , Luoghi 
Pii, o Patrimoni Comunitativi, e tutte le altre Scrittura 
pubbliehe folite confervarfi nell'Archivio Co munirai ivo 
alla di loro cura particolarmente affidato, e di legarle in 
Filze ben difpofte, e con i rcfpcttivi Repertori a line di 
ritrovare facilmente le materie che vi fi contengono ad ogni 

215. fi rammenta ai Cancellieri per i Monti Pii quan- 
to fuloroacccnuatoconla Circolare dei 0. Dicembre 1 775.» 
cioè clic i Soprintendenti ai medefimi poiìbno fenza alcuno 
emolumento dare facoltà ai Minìftri Subalterni di dare vi- 
fta , e copia a chi la domandale dei Documenti , che eli- 
cono in detri Monti con quelle cautele, ed in quei cafi, 
che fecondo le cireofianze crederanno convenienti , e qua- 
lora lì tratti di cali ftraordinari , e di molta importanza a 
H 1 gin- 
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giudizio dei Cancellieri predetti, ne procureranno l' Affénfo 
dal Sindaco, c Sotto Provveditore della Camera delle Co- 
munità . 



SEZIONE VI, 

Mimftri di S. A. R. negli Affari pubblici locali. 

116. /"*OnlÌ<Ìi.ranc!oli i Cancellieri Comunitativi non fo- 
V_> Io comi Miniftri infervi enti alle refpemvc Co- 
munità, ma ancora come rivediti dd caratate di Minili ri 
di S. A. R., die (i c degnata di riporre nel loro zelo, e 
nella loro integrità la ficurezza dell' efecuzioue degli Or- 
dini concerne;]:! Afuri pubblici locali, che poflbno in- 
terefiàre il luo Rcal Servizio, non meno che »|udlo tifi- 
le dette Comunità , perno faranno diligenti nel corn- 
l'pondere alla fiducia, che S. A. R. ha npolla nella lo- 
ro attività, e procureranno di cfcguirc diligentemente 
(guanto appretto. 

ARTICOLO I. 

Vtfnt ai Confini Giurifézionali . 

317. Una delle più importanti incumbenze addotta- 
te alla vigilanza dei Cancellieri Comunirativi (ara quella 
eli alhflcre i rcfpettivi Giuldicenti all' occafione delle Vi- 
fire da farfi annualmente ai Confini Giurifdizionali con 
li Stati Efieri a forma degli ordini vegliami , ed ufc- 
ranno perda particolare attenzione affinchè fìano riveduti, 
c rifeontrati puntualmente, regolarmene, e per ordine 
tutti i termini dei Confini predetti . 

ai 8. Ndl' occalione di tali vinte prenderanno tutte 
le 
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le Notizie, e Memorie, che poflbno loro occorrere per 
formare un ordinata diftinra, e completa Relazione di 
quanto avranno offervaco nella Vi fica fatta, c quella Re- 
lazione farà eorrcJata delle vere denominazioni di tutti i 
termini , o confini , e refpettive Umazioni dei medefimi , c 
didimamente dovranno notare qualunque alterazione , o 
variazione che per qualfivoglia cada aveffero ritrovatane! 
termini , o confini predetti con ogni chiarezza ed oppor- 
tuna deicrizione , o dimoftrazioneaforma di quanto fi pre- 
ferivo nella Circolare del 12. Febbraio 1583, 

2 1 p. Fatta , e terminata che farà la vifita fi dovri 
celebrare pubblico Iftrumento del re fui taro di eflaper Ro- 
gito del Njtaro Civile del refpemvo Giufdicente con i 
nomi , e cognomi tanto delli Affilienti , quanto dei Te- 
flimoni a Lima di quanto viene ordinato con la Circolare 
del 19- Dicembre 1591.; c queil' Iftrumento dovrà dal 
Giufdicente rimetterli all'Archivio dei Confini alla Camer 
ra delle Comunità in Firenze, ed una copia fé- ne dovrà 
inferire nel Civile dei Giufdicente , cheaverà come fopr» 
elcguita la vifita . 

220. Nonoftante il contenuto nell' Articolo prece- 
dente dovrà il Cancelliere con 1' indicata fua Relaziono 
dar notizia, e ragguaglio di tutto il feguito, e detta Rela- 
zione dovrà rifolverlì in una completa Informazione di 
faito, e quella dirigere al Sopraffindaco e Soprintendente 
alla Camera delle Comunità in Firenze , ancorché foflè 
uno dei Cancellieri delle Comunità comprefe nella Provin- 
cia Pii'aua, giacché le materie riguardanti la confinazione 
del Duminio di S. A. R. con gli Siati Efterì fono rila- 
fciatealla cognizione , ed all' ifpez ione del Sopraffindaco, 
e dei due Direttori delli Archivi di Palazzo, e dei Con- 
fini a forma del difpoflo dalli Ordini vegliami, e partico- 
larmente dal Motuproprio del 10. Aprile 1779. 

2ìi. Sarà parimente dovere del Cancelliere il dar no- 
tìzia con ogni polfibilc folledtudiuc , e per mezzo di pron- 
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ta fpedizione {rraordinarìi di qualunque alterazione, o va- 
riazione the foflc (tara ritrovata nella li tua rione dei Ter- 
mini, Contini, o Segni di divìsone tanto nel tempo della, 
vifha, che liicceilivamsnte , come pure nell' iftefib modo, 
c colla medefima. prontezza, e nelle forme divifate l'opra 
dovrà rendere inteio il Sopralfindaco di qualunque nota- 
bile emergente, clic inforgelìc, che per qualunque cagio- 
ne , e in qualiivoglia tempo accadefli; tra i Confinanti per 
pretcf'a giurifdizione rurbata, o per qualunque altra caufa 
importante variazione di Confini dallo fìaro, in cui tuf- 
ferò flati conofeiuti nella yifita precedente al calo, che di 
nuovo inforgelTc . 

Si avvertono inoltre i Cancellieri Commutativi 
ad invigilare e fattamente all' efecuzìonc di quanto viene 
loto commetto fopra quella materia, die c da riguardarli 
«Iella maxima importanza, c perciò fottopolti a renderne 
conto rìgorofameute ad ogni occorrenza -, Ed oltre «1 di- 
ipoflo dalle prefer.ti l!lru2toni procureranno di unifor- 
marli a quanto viene preferirlo dalla Circolare del fop- 
preffo Ma gii! rato de' Nove del i j. Settembre 1675., e 
altri Ordini particolari che rrovallrro fpecial mente nelle 
Cancellerìe proffime ai Confini con Stati Efteri , nelle 
quali conviene che i Cancellieri più che altrove li iftmi- 
feano bene delle vecchie Scritture, c Documenti concer- 
nenti quclta materia. 



ARTICOLO IL 

Segno di Pejì, c Mifure. 

22 EfTendo Hate date diverfe difpolìzioni circa i 
Peli, e Mifurc per il maggior comodo delle Comunità , 
dovranno i Magiftrati Comunitativi , ed i loro rcipettìvi 
Canccllicriuniformarìial dilpofto nella Legge del dì 7. Lu- 
glio 



glia 1777., la quale dovrà averli in qucfto Capitolo co- 
me riportata litteralmemc (>er loro fpecìale Irruzione. 



SEZIONE VII 

, Con/ultori Legali dei Magìjlrati Camttnitathi . 

TP^Ovendofi confidcrare come oggetto di non Ieg- 
mJ giera importanza per le Comunità, e Luoghi 
Pii lo azioni , e ragioni che ponono loro competere , o 
per la difefa dei loro Patrimoni, o per 1' elerci zio dei 
loro diritti, faranno perciò i Cai' cellieri in qualità di Con- 
fultori Legali delle reipettive loro Magiftrarure obbligati 
a fomminiftrar iorarutti quei lumi che fono ne ce ila ri per 
la direzione delle Caufe, e per l'oilcrvanza di quanto li 
dirà in appreflb. 

Del/e Caufe e Regole da offervarfi nelle tnedejìme . 

115. Tutte le Caufe, che veniiTero intentate tanto 
contro Per fune par ticolari , quanro contro le Comunità, 
o Luoghi Pii, e nelle quali direttamente o indirettamen- 
te le dette Comunità, o Luoghi Pii a venero incerefle di 
qualunque forte devono in prima irta nza efaminarfi,e ri- 
(olverfi nel Tribunale del rcfpettivo Giufdicente falvo l* 
Appallo per chi fi Temine aggravato dalle fue fentenze- all' 
Auditor della Camera delle Comunità in Firenze , o te- 
fpettivamenro all'Auditor dell' Ufizio de' Folli in Pi fa per 
le Comunità dopendenti dalla Giurifdiaione di quell'UÉzio. 

216. Quando fi trarta di Caufe tra una Comuni rà , 
e l' altra ne refta nfervata la cognizione all' Auditor della 
Camera delle Comunità , o a quello dell' Ufizio dei Folli 
di Pifa come fopra refpcttivamenrc . 

"V 
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227. Qualunque (Jifputao pretensone veniiTe promof- 
fa tra il Magiftrato , Coniglio Generale, ed altri Corpi 
Commutativi , e loro Miniilri, o Impiegati per dependen- 
za di precedenze, prerogative , e fimili è parimente di pri- 
vata cognizione dei due prenominati Auditori refpetriva- 
inenre, e tali Cade non dovranno farfi nò foftcncrfi mai 
a fpefe delle Comunità, ne degli altri Patrimoni, o Azien- 
de Commutative, o come tali dependenti dalle medefimc, 
o a quelle annerii, ma unicamente a /pefe di chi promuo- 
verà , o fofterrà tali preteniìoni , o difpute, e così farà 
di quelle Liti che dalle Pedone particolari fo/iero pro- 
moilc per le luddette materie contro i Magiftrati , e Mi- 
niftri predetti. 

228. Ledette Comunità , e Luoghi Pii Laicali, e Pa- 
trimoni Commutativi non poflono intraprender Liti, nè in- 
cominciar Caufe come Attori fenza efprclìa permiflioiie 
«lei S opra ili udaco , e Soprintendente, o reipettivamente 
del Provveditore dell' Ufizio dei Foifi di Pila , da doman- 
dar» , ed ottenerli nei modi foliti , e pre ferirti dalli Or- 
dini vegliami. 

229. Dovranno pertanto ì Cancellieri far prefentc 
ai rcfpettivi Corpi , e reipettivamente efeguire quanto ap- 
preflb. 

130. Che i Regolamenti iuddetti trattano unicamen- 
te delle Caufe Civili, e non di Caufe Criminali , o Mille. 

sji. In conferenza di ciò laLicenza del Soprailin- 
daco, o del Provveditore dell' Urino dei Foffi predetto 
fata fol tanto ne ceffa ria nelle dette Caufe Civili intcrcifami le 
Comunità o Luoghi Pii , avvertendo però che una tale li- 
cenza dovrà in avvenire aver luogo nel folo cafo,chc la 
Comunità, o Luogo Pio proceda come Attrice. 

2jì. E fe ciò non off ante qualche Comunità, o Luo- 
go Pio ardiifero di conteftarc come Attori qualche Giu- 
dizio del genere (opraccennato , feuza averne preventiva- 
mente riportatala detta Licenza , dovranno indennizzare 
le 
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la Comunità o Luogo Pio dì tutti i danni e fpefc che gli 
averterò cagionato. 

15;. Perciò in limili cali i Cancellieri dovranno par- 
ticolarmente avvertire i Votanti dei Corpi, o gli Ammi- 
nillratori , che follerò per cadere in limile errore, ponen- 
do loro in veduta il difpofto dei nuovi Regolamenti in 
quella materia, e qualora i Cancellieri non giuftìficalìcro 
pienamente di aver dare Umili avvertenze , e lumi faran- 
no tenuti del proprio con gli altri all' indennità di fopra 
indicata . 

1 ;4- Per domandare la predetta licenza devano i Rap- 
prefentanti le dette Comunirà, o Luoghi Pii valerfi del 
Canale del refpettivo Cancelliete, il quale farà obbligato 
di efporrc con tutta la chiarezza pollibilc il vero flato della 
queflione con tutti quei fatti, e circoftanze che l'accom- 
pagnano, affinchè il Sopraffindaco medefimo,o il Provve- 
ditote dell' Ufizio dei Folli portano rilevare quali frano le 
ragioni, che affiliano le Comunità, o Luogo Pio, c fe con- 
venga impegnarli in un litigio. 

i jj. Tali lettere dovranno dai Cancellieri regiffrrarfi 
al Copia lettere, sì per lorodifcarico,sì perche i refpe trivi. 
Rapprefcntanti pollano per loro regola in ogni tempo ve- 
dere, fe, e come fia (lato fcritto. 

i}6. E per rifparmiare quanto è poffibile le fpefc di 
un giudizio deve ciafeun Cancelliere prima di domandare 
la prefata licenza interporfi per comporre all' amichevole 
leParti tanto nel cafo , che le Comunità nano Attrici , quan- 
to nel cafo che fieno ree convenute , e quando non gli 
riefea dovrà nel chiedere la detta licenza efprimere , fe ab- 
bia ciò fatto , ed i motivi per i quali non abbia potuto con- 
cludere 1' accomodamento . 

137. Non 5' intende per quello d'impedire alle dette 
Comunità, e Luoghi Pii di fare prima anche di domandare 
la detta licenza, o pendente la domanda della medefima 
certi atti, come per efempio le Inibirono, e reipettiva- 
^ - I " mente 
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mente le eccezioni per circofet ive il termine , e limili , tut- 
te le volte che dal rirardo ne poteflè derivare alla Comu- 
nità , o Luogo Pio qualche danno irreparabile , ma dovran- 
no i Cancellieri in tali cali dame parte al SoptalTindaco , 
o al Provvedi tore deli' Ufizio de' Folli refpettivamenrc , di- 
chiarando i motivi per i quali fia flato ciò fatto . 

:;S. Ottenuta la licenza dovendo agitarli la Cauli 
in prima Manza, avanti il Giufdicenrc del Luogo potran- 
no i Rapprefcn tanti le dette Comunità ,o Luoghi pii valerli 
per Difenfore del refpettivo Cancelliere , il quale in tal 
cafo dovrà alTifterc le ragioni della Comunità , e del Luo- 
go Pio con lo fieno zelo, wtenEÌone,efollecittidinccome 
fe follerò proprie . 

2jp. Osando poi non piacene ai rcfpcttivi Rappre- 
fentanti di valerli in qualche cafo del Cancelliere , avranno 
facoltà di eleggcrr per l' effetto fuddetto un Procuratore 
di loro foddisfazione ed il Cancelliere dovtà in tal ca- 
fo fomminifttare al Procuratore, che farà deputato, tutti 
j lumi, notizie , ed ajuti uccellari per ben dirigere la cau- 
fa, e per follecitarne la fpedizionc ; e fintanto che non 
farà eletto il Procuratore, dovrà li Cancelliere ex Offi- 
cio foftenere, e difendere l' intereife delle Comunità. 

«40. Qualora poi fi trattaffe di Caufa che intereffafle 
t Monti Pii , e che veniffe fatta I' elezione del Procura- 
tore dovranno i Cancellieri darne avvilo al predetto 
Sindaco in adempimento alla Circolare de' j . Giugno 1777- 

341. Nel cafo che dalla Sentenza del Giuldicenre 
venga interpolo per parte della Comunità , o Luogo Pio 
l'appello, faranno vigilanti i Cancellieri , che fieno fatti in 
tempo debito li atri occorrenti per prevenire , che fia di- 
chiarato deferto . 

241. PafTata che fia la Caufa in feconda Iflanza i fud- 
detti Rapprefcntanti , fenza afpettarc di effere a ciò inti- 
mati , dovranno deputare volta per volta un Procuratore 
in Firenze di quelli però che fiano Matricolari , ed am- 
meflì 



mefft per 1' efercizio di tale Profeffione , col quale il Can- 
celliere dovrà carteggiare quante volte Io richiederà il 
bi fogno, non tanto per Ioni mi ni tirargli come Copra i lu- 
mi , e notizie occorrenti, quanto ancora per Capere lo fla- 
to della Cauli, e vedere fa fia trafeurata , 

24.3. Eflcndovi in Firenze un Miniftro desinata da 
S. A. lì. per tentare l'accomodamento anche nelle Caufc 
fuddette , e in cafo clic non gli rie Ica per dirigerle per 
minor difpendìo delle Comunità, e Luoghi Pii , così farà 
fpeciale cura dei Cancellieri d' invigilare, che paffando la 
Caulà in feconda lftanza ila prima di tutto tentato detto 
accomodamento, ed efeguito poi quanto fopra . 

144. Qualora l'Appello iia flato com: l'opra interpo- 
fto dalla Comunità, o Luogo Pio i Cancellieri devono cf- 
fer folleciii di mandare al Procuratore the faràftato eletto 
in Firenze la Copia degli Atti di prima lftanza fenzaafpet- 
tatc 1' intimazione dell' altta parte. 

Pei bene dirigere l'azione, c per ovviare alle 
nullità , ed alle difpurc che in cafo diverto potefféro pro- 
muoverti , ftiano avvertiti i Cancellieri che 'le domande , e gli 
Atti confccutivi giudiciari fi facciano in nome della Comunità, 
0 Luogo Pio intereftko in caufa,e mai in nome del folo Gon- 
faloniere, o di alcuno dei Rapprefentanti ,0 del Cancelliere, 
Camarlingo , o Provveditore di Strade, nè di vermi altro. 

zifi. Nelle Caufc poi di Precedenze, Diritti, prero- 
garive, efimili avvertino i Cancellieri che le Comunità, c 
Luoghi Pii non vifimcfcolino, lafciando che tanto gli Atti, 
quanto le fpefe fi faccino dai componenti il rcfpettivo Cor- 
po, che faranno la Caufa . 

247. Da tali premeffe viene che li Atri in tali Caufc 
non dovranno farfi in nome della Comunità , o Luogo Pio, 
ina in nome di chi le promuoverà. 

24.8. Se quando farà intentata la Caufa di Preceden- 
ze , Prerogative, e fimili non fodero più Refidenti quei, 
al tempo dei quali e oecorfo il fatto , che ha dato motivo 
I 3 alla 
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alla Caufa msdclima, dovrà quella agitarli contro di quelli , 
non ottante clic più non rifegghino . 

149. Qaalora il Territorio di un'iflelTa Comunità fia 
divifo nella Giurifdizionc di due Grafdicenri Civili do- 
vranno le liìanzc indirizzarti a quello di detti Giufdicenti, 
nella Giurifdizionc del quale abita la Per fona del lieo, o 
e fituato il Magi (Irato , o il Luogo Pio da convenirli, e l' 
iAellb farà praticato, qualora fittattafle di Comunità (epa- 
rate e di/tinte fra loro . 

250. 1 primi Atti , che occorrelTe di fare contro le Co- 
munità, o Luoghi Pii fino che non abbiano eletto legirti- 
mamenre il loro Procuratore o Difenforc , dovranno inti- 
marli c notificarli al Cancelliere, il quale farà obbligato 
di renderne conto al MagiArato nella prima Adunanza. 

iji. Sappiano poi i Cancellieri che qualunque folte 
la licenza che nel vecchio lì Aetna fi accordava ai Debitori 
delle Comunità, o Luoghi Pii per conttadite, quando recla- 
mavano al foppreAb Magiltrato dei Nove, e poi alla Ca- 
mera delle Comunità per qualche pretefo Aggravio vie- 
ne rimeflò al refpettivo Giuldicente il riconoicere, fc, c 
come debba ammetterli la Contradizione, ed ammetta che 
fia il deciderla ; il tutto però nelle Caufe di fua cogni- 
zione . 

251. Rammentali inoltre ai Cancellieri che tanto elfi, 
quanto tutti gli altri MiniAti , e Impiegati al fervizio delle 
Comunità e Luoghi Pii fenza veruna diAinzione, come pu- 
re i Refluenti nelle Magiftrarurc, e Configli delle Comuni- 
tà , e Luoghi Pii Laicali potranno fenza bi fogno dì alcuna 
licenza efler convenuti, e convenire altri in giudizio nel 
tempo del loro Impiego , e rcfpettivaRefidenza , egualmen- 
te che tutti gli altti Sudditi . 

253. Non potrà però procederli fenza. un efpreflb 
Ordine di S A. R. all' Efecuzione per fonale per i debiti 
civili contro i fudderti relpcttivi Rclidcnti nel giorno, e 
nel luogo in cui caderà 1' Adunanza di quei Magiltrato, 
o Con- 



o Configlio , nel quale rifederà quello, che dovette eflère 
moleftato . 

254. Si avvertono i Cancellieri Comum'tarivi come 
per le Impolizjoni delle Comunità viene permeilo col Re- 
fcrittu de' 2 1. Ottobre 1 775. di poter fare gli atti occor- 
renti per mezzo dei refpettivi Tribunali, anche nel tem- 
po fenato. 

2;$. Col Motuproprio del dì 1 1, Aprile 1 775. fi di- 
chiara che non poflono condannarli le Comunità per dan- 
no dato, i'ebbene il danno foflè feguito nell' ìltefla Comu- 
nità , perciò avvertiranno i Cancellieri che fia eiàttamen- 
te offervato il contenuto nel Motuproprio predetto , ac- 
ciò non redi pregiudicato l' intereflc delle medeftme Co- 
munità. 

156. Nel calo che alcuna Comunità, Luogo Pio ec. 
credeffe di doverli valere del Diritto che dà loro la Leg- 
ge delCompartimento Provinciale del dì $o. Settembre 1 771 
di domandare il Configlio del Savio, avvertiranno i Cancel- 
lieri Comunitativi di uniformarti al difpofto dalla medefi- 
ma, ed al difpofto dall' Editto concernente la Riformi dei 
Tribunali Provinciali del dì 1 1. Marzo 1770. 

157. In cafo poi che averterò morivo di ricorrere per 
denegata o non bene ammmiftrara gìuftizia dai Giudici , o 
Tribunali, ai quali e Hata rime (Ta con i nuovi Regolamenti 
la Giurifdizione, e facoltà di giudicare nelle materie con- 
cernenti le dette Comunità, Luoghi Pii, e Patrimoni Co- 
munitativi , avranno cura i Cancellieri di far pervenire tali 
Juppliehe alle refpctrive Segreterìe , alle quali apparten- 
gono a forma di quanto fi difpone dai Regolamenti pre- 
detti , 

258. Quando poi le dette Caufe fieno pafTate in fe- 
conda , o altra ulteriore Iftanza all' efame della Ruota , o 
di altri Giudici, o che occorrefle domandare Proroghe dei 
Termini per interertb delle dette Comunità , e Luoghi Pii , 
fappiano i Cancellieri che le fuppliclie per tale effetto deb- 
ba- 
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bailo indirizzarli per il Canale della Reale Segreterìa di Fi- 
nanze in Ordine al Motuproprio del 2;. Giugno 1776., 
clic ha derogato tu quella parte all'altro de' 25. Gennaio 
di detto anno. 



SEZIONE Vili. 

Cancellieri del Sale. 

2 ;o. /"^\Ltre all' incumbenze concernenti l' Azienda dcl- 
V^/ le Comunità elìénJo i Cancellieri Comunira- 
tivi rivediti del carattere di Cancellieri del Sale, e incari- 
cati d'invigilare all' efecuziene delle divede Leggi, e Or- 
dini riguardanti tal materia , all' effetto che quefta parte 
di pubblico lervizio fia condotta , e trattata con la più di- 
ligente attenzione, e con la più preciia regolarità , dovran- 
no offervare quanto appretto. 

ARTICOLO I. 

Dalle Dtfirizioni , e Portale. 

160. Si ricorda ai Cancellieri Comunitativi , che do- 
vendoli procedere ogni feennio alla nuova taiìà del Sale 
fenza alterare i prezzi filTari dalla Legge , farà pefo dei me- 
lìelimi coerentemente alla Notificazione, che farà pub- 
blicare il Giufdicente , procurare di concerto con i 
refpettivi Deputati, o Rappre Tentanti di avere pronta- 
mente, e con ogni poiìibile diligenza le Portate, e le De- 
tenzioni giurie delle Perfone , e delle Beflie da Cacio con 
ferrarli occorrendo a cafa di ciafeheduna i'erfona per ri- 
icontrare le ogni Capo di Cafa abbia datala Portata giù- 
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Ila, combinandole io cafo di dubbiezza con i libri dello 
(laro dell'Anime dei Parochi refpcttivi, come è ordinato 
conia Circolara annetta, ed approvata col Motuproprio de' 
14. Luglio 1778-, che principia Dovendo// in efeciizioiie di 
Benigno Refcritto . 

z6 1. Sarà in feguito a carico dei Cancellieri di (cri- 
vere a numero le Portate confegnateli dai Rapprefcntanti 
in un quaderno, diftinguendo Popolo per Popolo, e Co- 
mune per Comune con efprimcre fempre il nome delle 
Chiefe Curate , e dichiarare feparatamente i luoghi murati 
dai luoghi di Campagna con notarvi il nome del Capo di 
Cala, cognome, o foprannome co' nomi di ciafehedunodi 
fua Famiglia di qualunque coudizione, e flato fra, e con 
1' età loro , tirando fuori il numero delle Pcrfone , e delle 
Beflie fuoco per fuoco; E trattandoli di gente di Campa- 
gna che talvolta fono fenza cognome, o cafato Icriveran- 
no il loro nome, quello del padre, il foprannome, o no- 
mignolo, ilmeftiefe che profeflano, e il nome del padre, 
o luogo , dove quel tale abita, perché poflano più facilmen- 
te ritrovarti in conformità di quanto è preferitto con la 
Circolare fop ran nomi nata . 

162. Procureranno parimente i Cancellieri di de- 
fcrivere i Cafati di dette famiglie nei quadernucci furre- 
fcriti per via d'alfabeto, e non già i nomi con aver cu- 
ra di confcrvar gelofameiite le Portate come l'opra con- 
legnategli, non meno che la copia delle deferizioni , do- 
vendo fervire negli anni fucceflivi per rifeontro dei qua- 
dernucci annuali dei Salajoli , o Canovierì per la diftri- 
buzione dei Sali nella forma, che viene ordinato con la 
Circolare rrafmeflà ai Giufdicenti, approvata col Motu- 
proprio de' 14. Luglio 1778. che principia Dovendùfi in 
tficuzìonc ec. 

263. Parimente in adempimento al contenuto nella 
medcfima rifeontreranno con l'intervento del Giufdicen- 
te, e dei Canoviert, fe vi fonone di due ,,0 tre vecchi 
di 



di ciafcun Comune , o Popolo tutte le Portate in fcritto 
dateli, e notate in detti quadernucci , c trovandole difet- 
tofe dovranno correggerle , purché 1' effetto iìa di non 
tralafciarfi alcuna Perlona,o Beltia da Cacio, che meri- 
tarle di effere deferirta, effendo principalmente pelo di detti 
Cancellieri d' invigilare con la maggior premura che fiano 
date le Portate giu(tc,e col numero e la ito delle Perfone, 
c Beftie nominate come fopra. 

^64. Farti i derti rifeontri in pie di ciafeuna faccia 
faranno fatti i fommati con ogni diftinziom: fuoco per 
fuoco delle Perfone di ogni (taro e condizione, e delle 
Bcitic da Cacio, i quali fommati fi riporteranno in piò 
di ciafcun Popolo, e Comune, e quivi ne farà fatta una 
re capitolazione , ed in fine del quadernuccio li riporte- 

polo , e Comune per Comune coli' efprdlìonc dei luoghi 
murati, e di quelli di Campagna , come in detta Circo-, 
lare viene ordinato . 

2(55- A forma di quanto è preferitto dalla Circola- 
re fuddetta fofcriv erari no i detti quadernucci infiemecon 
gli altri intervenuti alla JJcfcrizione fuddetta, acciò in ca- 
fo di difordini ila nominatamente rieonofeiuto chi abbia 
mancato al fuo dovere, che iàrà tenuto a pagare del pro- 
prio quaoro occorrelfe per le correzzìoni , che conveniflb 
di fare , fermo (tante quanto e preferitto (opra di ciò dalla 
Legge del 1701. al Capitolo ij. 

266, Sarà altresì premura dei Cancellieri di far fa- 
pere a chi prefiede ai Luoghi Pii, e Conventi, che folle- 
rò foliti ottener Liniofina di Sale dall' Ulìiio Generale 
di Firenze, che non con fegui ranno in avvenire la Limo- 
Jina, fc in oecaiìone delle Portate che occorrono farli 
per la Talfa fccnnale del Sale , non prefcnteraniio nota 
giufta delle Bocche elìftenti in detti Conventi, e Luoghi 
Pii per poterle porre nella Delcrizione fopra ordinata a 
forma di quanto lì difpone nel Regolamento comunicato. 
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dalla Camera GranDucaìe al SopprclTo Magiflrato de' No- 
ve ne' j. Ottobre 1 741. 

ARTICOLO II. 

Epoca, e Reparto per la Taffa del Sale. 

2S7. L' Epoca per I' annata della Tafls del Sale farà 
iì primo Gennaro di ciafeun anno a forma di quanto è 
ordinato con una delie Circolari arnie/Te, ed approvate, co! 
Motuproprio del dì 14. Luglio 1778., e nominatamente 
con quella che principia „Subito ricevuta la prefentt coli' 
aamjfe Note della nuova Taffh di Sale „efcla{a pero da quella 
difpoiìzione la Comunità dei Montale c ciucila della Mon- 
tagna di Piftoja, che riconufeono per cortame principio 
di annata il dì primo Novembre di ciafeun anno, come pu- 
re alcuni Comuni comprefi nella Provincia Pifana , che 
fidano il principio della loro annata il dì primo di Maggio. 

i(S8. E i'eguita, e notificata che farà dai rci'pettivi 
Giufjiccnti ai Cancellieri Comunitativi, e Kapp refe irta liti 
la Tana del Sale adeguata a ciafeliedun Comune, a vera li- 
no obbligo i Cancellieri Comunitativi di ricevere in car- 
ta i reclami con le ragioni, alle quali fono appoggiati nel 
cafo che qualche Comune o Luogo fi tro valle aggravato 
nella rafia l'addetta all' oggetto di rimettergli all' Ufizio. 
del Sale di Firenze, perchè pollano pervenire all'Auditor 
delle Regalie, affine rifolva fecondo quello ; che crederà 
di giudica, io conformità di quanto è difpofto dalla Cir- 
colare anncilà, ed approvata col Motuproprio del 14. Lu- 
glio 1778 , la quale principi» Ali ba cemmeffa yucpo llfa- 
prijfimo S'g. Auditore . 

ióp. Dovranno inoltre in conformità della Legge ge- 
nerale del Sale del 1701., e fecondo .1 difpofto dalla Cir- 
colate fuddetra tutti i Cancellieri delle Comunità tartare, 
unitamente con 1 loro Rappresili ami , e col Sala job, qui- 
K lo- 



Iota voglia intervenire, degli obblighi del quale farà par- 
lalo in appretto, e alla profana ancora dei GiufiL-enti 
procedere ogni anno nel m^fc di Novembre, e non primi 
al reparto, e dìftribuzijne dì Pitta intiera la fuJdetta rafia 
del baie affigliata aciafeun Comune, c Popolo fra le Fami- 
glie, e Perfine dei mcdc'imi Comuni, didima in fei CU;ii , 
come è deferitto in appretto . 

270. Nella prima Ciane faranno porti i Macellari, 
gli Odi , c i Pizzicagnoli fc ve ne nano nei luogo , o 
Comune Tallito. 

271. Nella feconda Gaffe faranno porte le Famiglie, 
e Perfora ricche. 

172. Nella terza Gaffe faranno cerni prefe Jc Perfonc 
comode, e benefranri, e tutti gli Ecclefiaftici dell'uno, 
e dell'altro feffo tanto Regolari , che Secolari, eccettuati 
i veri, e affolliti Mendicanti. 

173. Nella quatta, lì pongano le Pcrfone meno co- 
mode , ficcome i Contadini, Mezzajuli, ed Artirti. 

174. Nella quinta, quelle Perfonc che vivono coli' 
aniarc a fervirc per Opera, o die in altra maniera fi van- 
no procacjianio il vitto alla giornata. 

17J. Nella fella, ed ultima Ciane fi pongano iPo- 
veri , e Miferabili . 

276. Non ottante però quanto è detto fopra avver- 
tiranno i Cancellieri di quei Comuni comprclì nella Pro- 
vincia Pifana , che rìconofeono la loro Epoca il tiì primo 
Maggio , e quello delle Comunità delle Potertene di Pi- 
ftjja , alla GkirifJizione del quale e fottopoila la Comu- 
nità del Montale , come pure quello della Montagna di 
Pìrtoja di far ptecederc il reparto, c dillfibuzione del Sale 
dentro due mefi avanti la fcadenza della loro refpcttiva 

177. Fatta detta divifione di Gaffi faranno adeguati 
a tutte le Bocche cliftcnti nelle prime quattro Galli lib- 
bre undici di Sale per Bocca , ftando in luogo civile , e 
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murato , e libbre 'dicci per Bocca a quelli, ebe abiteranno 
in Campagna, con più mezza libbra per ogni Bcftia da Ca- 
cio in conformità del difpofto dalla Circolare , che co- 
mincia Mi ha commefo queflo lllujlrìjjitno Sig. Auditore . 

278. Alle Perfone della quinta Ciane farà aflegnata 
una porzione poco minore, fecondo ebe i Cancellieri, ed i 
liappreientanrì le Comunità giudicheranno proprio. 

i7p. E finalmente a quelli , clic fono porli nella fc- 
Aa Cialìè, farà aflegnata quella quanriti di Sale, clic farà 
ricDiiofciuta adequata al loro con fumo in un anno. 

^8o. II Sale poi che farà flato allègnato di meno alle 
Perfone della quinta, e iella Clafl'c farà diilribuito, c fupci 
rerogato come apprefib, 

281. Agli Olii , Macellari , e Pizzicagnoli , e rimili , 
fe ve ne faranno, clic per fervizio tlelle loro Botteghe ab- 
biano cecarelle di confumarc maggior quantirà di Sale di 
quella, che i;li iar.i ì!;:li alìègnata a ragione di libbre 10., 
o r effettiva mente undici per Bocca, farà diftribuira , ed af- 
figliata di più una certa porzione, che farà giudicata ade- 
quata al loro confumo per il meftiero, ed efercizio loro, ed 
il rimanente del Sale , ebe non fi farà potuto adeguare pa- 
rimente a quelli della quinta , e fefta Clafìe, fari procurato 
di fupcrerogarlo fra quelli della feconda, e terza Claflc con 
un proporzionato aumento , talmente clic tutta 1' intiera 
Tafià del Sale adeguata per mezzo dell' Audiror delle Re- 
gali; a ciafeheiuna delle Comunità reftì intieramente di- 
ftribuita, putebè tale reparto proceda con rettitudine, c 
colla dovuta proporzione. 

181. All'effetto di efeguire, e fare efeguire più fà-r 
cilmenre quanto occorre relativamente al reparto predetto, 
non tralafcerauno d'avere focro l'occhio la norma flim- 
para annofTa alla Circolare prcacccnnata nella qual norma , 
o fia cfemplificaziune viene figurata la (partizione, o rcpar- 
* lo predetto in un calo di diltribuzionc di tafla del Sale an- 
K 2 nuale 
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nuaic clic fi dovciTe fare tra gli abitanti di un luogo mu- 
rato , e quelli dì un luogo di Campagna . 

i8{. Terminato che farà il detto reparto, farà cura 
dei Cancellieri Comunitativi il trafmc etere a]]' Urizio del 
baie in Firenzi un Atterrato, che contenga un riflxerro 
della quantità del Sale adeguato a ci afeli? duna della l'ad- 
dette Claifi , e detto Attcftato farà concepito nei termini 
contenuti nella formula fiampata , che principia Formala 
iti? Attuato, annetta alla Circolare fuddeita , affinchè fia 
riconofeìuro fe la diftribuzione ria fiala fatta a dovere, 
e vengano eliminati ancora i ricorfi di chi iì fentiflé ag- 
gravato . 

284. E fcper parte dei Rapprcfcnranti ,0 di altri folle 
promolla qualche difficoltà nel dare elocuzione a quanto 
l'opra, dovrà il Cancellile Comunirarivo darne parte all' 
Utìzio del Sale in Firenze , affinchè polfa efiere rappre- 
fentato 1' occorrente all' Auditore delle Regalie, e nano 
prefe dal meJefimo le risoluzioni opportune. 

28J. Dovranno altrcì i Cancellieri Comunirativi, no- 
tificata che gli farà dai Giufdicenti la Tafla del Sale ade- 
guata ai Popoli , e Comuni delle [oro giutiluizioni , come 
è detto fopra all' Articolo itì8. , invigilare che lia farta l'op- 
portuna levata di detto Sale di quattro mc(i, in quattro 
meli, c che dai Canovieti, e Salajolì volta per volta ne 
fia pagata la valuta ai ref peti ivi Camarlinghi della Gabella 
del Sale, a denaro contante, folto le pene e pregiudizi 
impolli a chi non leva il Sale ai tempi debiti , come c pre- 
lèrirro dalla Circolare annclfa, ed approvata col Motupro- 
prio del dì 14. Luglio 1778., la quale principia Subita 
ricevuta . 

286. Inoltre riguarderanno i Cancellieri Comunira- 
livi , come uno dei loro obblighi principali il procurare, 
che la taffa fia adequaramentc repartita ai Popoli, accioc- 
ché tutti pollano confumare il Sale che viene adeguato , 
e clic non abbiano occalionc di far contrabbandi di Sale 
Fo- 
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Forelliero , che farebbe la rovina delle loro Famiglie, ed 
avvertiranno tanto Elfi quanto i Rapprefen tauri le Comu- 
nità di uon fare parzialità alle Perfone nel procedere al 
fiiddetto Reparto annuale del Sale, e di ufare rutre le dili- 
genze poifibili, perché ciafeheduno fia porto nella rcfpctti- 
va fua Claflc, altrimenti faranno fottopofìi alle pene pre- 
ferittc dalla Legge dei Sale del i 701., comminate contro 
quelli che sveranno mancato . 

ARTICOLO HI. 

Dei Dazzaioli , Elezione, 0 Conferma ilei Canovicri , 
e Obblighi dei mede/imi , 

287. Averanno particolare premura i detti Cancel- 
lieri di confinare ogii' anno avanti il principio del mefe 
di Geimajo , e rtfpetrivamcnte prima che termini l' inna- 
ta in quei luoghi, nei quali l'annata del Sale ricouofce 
un Epoca dit-erfà dall' altre , a ciafeheduno Deputato , e 
Salajolj a forma di quanto e difpofto dalla Circolare fud- 
detta un Quaderno 0 fia Dazzajolo , che i Cancellieri 
predetti dovranno fare in Carra Bollata a loro proprie fpefe 
in conformità dì quanto è difpofto dalla Circolare del 9. 
Marzo 17)1- nel quale fieno deferitte giuda mente , e con 
fedeltà tutte le Famiglie di qualunque Popolo, e a ciafeu- 
na di die Ma allcgnnta la quantità del Sale proporziona- 
ta al confumo delle Perfone , e Beftie da cacio di dette fa- 
miglie refpettivamcnte , come è flato accennato, affinchè 
ì Salajeli abbiano in detto Quaderno, o Dazzajolo gli af- 
fidamenti di Perfone , e Bcftic da cacio baftcvole per 1' 
cfko della rafia , e pollano deferivere, come fono remiti 
in credito di ciafeuna famiglia le levate del Sale, che gior- 
nalmente faranno fatte , e detti Quaderni , o Dazzajolì avrà 
cura otfiii Cancelliere di ritirare fubito terminato I' anno 
dai Sala;oìi,o Canovìerifuddetti per confermarli ncllafua 



Cancellerìa con quel più che fi contiene nella Circolare 
fiiddctta del o. Marzo 1751. 

188. Confiderando particolarmente che alla buona 
condotta del Minifiero tìci Sali può molto contribuire il 
contegno dei Canovieri , o Sala j oli , conviene perciò, che 
fu no note ai Cancellieri Comunitativi 1' Incumbcnze dei 
medefimi all' effetto, che in ogni occorrenza poflàno i Can- 
cellieri predetti iftruirli,e dirigerli col fine Tempre di pro- 
curare il bene, ed il miglior vantaggio delle Comunità al 
fcrvizio delle quali fono definisti! 

285. Ogni volta che occorrerà devenirfi all'elezione 
di qualche Canovicrc, o Salajolo fono incaricati i Cancel- 
lieri Comunitativi di ricevere dai Concorrenti le refpetti- 
ve comparti;, che gli faranno preferita te in coi:ie;;uciiia 
della Notificazione, che farà fiata pubblicata per mezzo dei 
refpcttivi Giufdicenti ,lc quali comparfe dal Cancelliere del- 
la Comunità faranno rimerie prontamente all' Ufìzio del 
Sale in Firenze colla fua Informazione in pie delle mede- 
fime iòpra l'abilità, e idoneità di cialehcdun concorrente 
in conformità di quanto fi contiene nella Circolare del 1777. 
che comincia Avvicnur.ahft il umpo , e nella Notiiicazione 
irampata alla medefìma annerii . 

290. Neil' elezione, o conferma dei Canovieri de- 
putati per V Amminiflrazione del Sale farà ai medefimi 
tiinie.;naia dilla Cancellerìa del Sale in Firenze la Paten- 
te di loro elezione, o conferma firmata dall' Amminiftra- 
tor Generale del fecondo Dipartimento unitamente alle 
Irruzioni che alla medefìma faranno aunefie, l'alvo quanto 
è preferito dal Motuproprio del 2.5. A gotto 1777,, dalla 
Lettera della Camera Granducale de' 1 j. Dicembre 1 7 7 7- 
dal Rcictitro de' a:, detto, e dalla fiuccelliva Circolare 
firmata dall' Amminifirator generale del fecondo Diparti- 
mento nel mele di Gennaio 1778., cfprimcnte le Canove 
delle -quali è flato proporla , ed approvata la relpettiva rc- 
lìiruzione alle Comunità, ed il diritto conceria rcfpctriva- 
mcrite 
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mente ai Magiftrati Comunicativi comprelì nel Territo- 
rio delle mede/ime di procedere all'elezione, e conferma 
liei Canovieri con aumentare o diminuire toro ì latori fe- 
condo le particolari circoftanze. 

ijji. In conformità di quanto in detti Patente fi 
difpone, farà obbligo dei Canovieri predetti di pagare ogn 1 
arno alia Cancellerìa del Sale di Firenze gli Emolumenti 
l'oliti pagatfi finora per le Patenti , Sodi , Qjiadernucci , ed 
aitro , e la Patente col!' llìf azioni foprannominate farà re- 
giftrata nella Cancellerìa del Sale di Firenze, c fucceffi- 
vamente dovranno portarli con quella d' avanti ai Rap- 
ptefentauti, e Cancelliere della fai Comunità da cui do- 
vrà eficre fimilmente rsgiftrata negli Atti della i'ua Can- 
cellerìa, facendo detti Canovieri il folito obbligo, e pte- 
ftandolc opportune Mallevadorìe folidali per la buona A m- 
miniftrazione del loro Impiego, da approvarli dai R elìdenti 
nei Magiftrati Commutativi, col pelo a detti Cancellieri 
di rimettere in forma autentica dette Mallevadorie,. g r ob- 
bligazioni alla Cancelleria del Sale in Firenze , affinchè 
traimene le medelìme poffano i Canovieri mandare a pren- 
dere il Sale che gli abbifogna, per eller elfi obbligati a 
tener tempre provvifte le loro canove in conformiti di 
quanto fi difpone con la Legge Generale de! Sale del t 701. 
al Capitolo di num. XVI. 

J02. Seguita che fia la Mallevadoria nella forma pre- 
detta dovrà ciafeun Canovierc avanti il principio del fuo 
efercizio farli confegnarc dai Rapprefentanti , e dal Can- 
celliere della Comunità il quaderno delia diftribuzione , e 
reparto della Talfa del Sale , o fia il Dazzajolo , di cui è pal- 
laio nell'Articolo 187. con olfetvare quel più, clic in- 
torno a ciò viene difpoflo nella Legge Generale del Sale 
del 1701. 

ìoj. Parimente all' occafionc delle levare del Sale, 
che faranno i Canovieri dall' Ufizio di Firenze , tanto da 
per fe, che per mezzo di Vetturali olferveranno colla mag- 
giore 
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giare efartezza le diligenze preferitte dalla predetta legge, 
fecondo che refulta dalle Irruzioni aiinelfe al quadernuc- 
ciodei Vetturali , come fi dirà in feguito. 

;p4. Dovrà ciafeheduno Canoviere levare, e rifinire 
a fuo rilchio, e fchicna l'intiera rafia del Sale ancgliata 
annualmente alla Comunità, e la rata di detta rafia do- 
vrà levarli ogni quattro meli a pronti conranti , co- 
rnee detto l'opra all' Articolo di ntim. XXIV. , e dopo il fine 
dell' anno fari tenuto pagare al loliro prezzo il Sale non 
levato, fenza potrrlo avere, con più le pene di ij. per 
cento , al qual pagamento faranno obbligati in i'olidum ran- 
to i Mallevadori che la Comunità medefima , come è (pie- 
gato nel!' Irruzione ftampata , che principia Deve ciajcun 
CanoviiTS , annefla alla Patcnre Ui loro elezione . 

195. Sarà perciò premura di ciafeheduno Ealajolo,o 
Canoviere di fare le levate del Sale in tempo, perché fe 
ciò faranno verfo la fine dell' ultimo mefe dell'anno, e che 
prrciò nei pochi giorni che refrano non poterle efitarfi, o 
difpenlarfi ai Popoli l'ottopodi alle loro refpettive Depu- 
tazioni , qualche porzione di Sale, farà in facoltà dell' Am- 
miniftrator Generale del feeondo Dipartimento di [andar- 
glielo , o non laiciarglielo levare per non pregiudicare allo 
imaltimcnto dei Sali per l'annata furura, e dovrà e fiere non 
citante pagato come viene difpofto nelle Irruzioni fo- 
prannominate , e nella Legge Generale del Sale del 1701. 
al Capitolo XV. 

20S. Al faldo de' Conti , che dovrà farli annualmen- 
te farà abbuonato a detti Canovieri tutto quel che giuiH- 
ficheranno di non aver poruto efirare per morre, allenza, 
povertà, e mendicità delle perfone coni'egnare loro per de- 
liirnci liei (|uadcrnucci della diflribuzione del Sale, come 
dii'pone la Legge del 1701. Capitolo 16. §.„/ faccia loro 
buono „ dovendo il Cancelliere Comunirativo fare le fedi 
occorrenti , quando ne folte riducilo per far confeguire i 
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defalchi che fi dovettero a termini della preleva Legge da 
approvarfi fecondo iì metodo vegliarne. 

ip7 Non potranno i Canovicri pigliare Sale in pre- 
tto da altri Salajoli per rivenderlo nella fua Canova , per- 
ciò fi uniformeranno al diporto della predetta Legge del 
1701. , e non potranno né comprare , nò contraltare, né 
in altra fnrma ricevere Sale per ularc , rivedere, o altro 
farne da Perfone non legittime fotto le pene cfprcfTe al 
Capirolo 16. di detta Legge, e nelle fopraccitate Iftru- 

298. Saranno in obbligo detti Canovieri di tenere il 
Sale in luogo afeiutto e venderlo nei filiti tempi a pefi, 
e mifure giufte , e con fare a queft' effetto rivedere le loro 
rtadere, o bilance, e non datanna Sale ad alcuna Peri'ona 
che abiti fuori della loro retpettiva Deputazione alle pene 
ingiunte nella predetta Legge. 

299. Dovranno altresì i Canovicri vegliare perche da- 
gli Iniziatori di Carni e Caci fia oflervata la Legge del 1 701. 
relativamente ai medefimi , come pure invigileranno che 
i Miniitri ed Efecurori di Giultizia del Tribunale , al qua- 
le fia fottopofta la fua Canova, procurino che fia impedi- 
ta qualunque Introduzione di baie Foreftiero , o qualun- 
que altra trafgrcllione in materia di Sale nei luoghi fotto- 
pofti alla fua Deputazione, rcltando cfpreflàmcntc proibito 
ai Canovieri medefimi, di comprarne , tenerne , venderne, 
o ufarne fotto le pene preferitte dalla mentovata Legge del 
Sale al Capitolo 14. riportato nelle predette lihuzioni all' 
Articolo di num, 8. 

300. Avvertiranno inoltre di praticare tutte le dili- 
genze preferitte al Capitolo 13. della precitata Legge del 
Sale ^.Dichiarando nei cafi, nei quali qualche particolare, 
che abitalfe in luogo ove fi ufaSale colorito , pauaffead abi- 
tare in luoghi ove fiufa Sale bianco, e così reciprocamen- 
te , come pure per quei particolari che tranfirano col Sale 
tinto dai luoghi ove fi ufa Sale bianco , e fimilmcnrc per 

L quelli 
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ciucili che col Sale bianco paflaflcro per quei luoghi ove 
fi ufa Sale colorito . 



ARTICOLO IV. 

Dei Debitori per levita di Sale . 

; o i . Orto giorni avanti il fine delia prima , e feconda 
Terzeria di ciafehedun anno, ed unmefe avanti che ter- 
mini l'annata dovranno i Canovicri far pubblicare unPro- 
clama , co! quale fi notifichi clic quelli, che non avranno 
levato il Sale dalla fua Canova , come fono tenuti di fare, 
debbono levarlo nel termine di otro giorni , altrimenti fa- 
ranno i detti Canovicri uno fpoglio ili tutte quelle Pcrfjne 
Secjlari, che fonerò rimafte indietro , e quello coniegne- 
ranno ai Giufdicenti, perchè fieno fatti cf ecurare realmen- 
te con avere riguardo però ai veri Miferabili , e a chi avelie 
avuto legittimo impedimento, e rjfpetto alle perfone ec- 
clcfiaOiche parimente retiate indietro alle levate ne tra- 
meneranno una Nota all' Amminiftratcr Generale del fe- 
condo Dipartimenro , perchè fiano da elfo fatte le diri- 
genze opportune come preicrive l'Hìruzione fopraccitata 
all' Articolo VI. 

302. Sarà parimente noto ai Canovicri, che palfaro l* 
anno non porranno procedere ad alcuna Efecuzione con- 
tro i Debitori di Sale non levato, eifendoli iòltanto per- 
melfo di far profeguire fino alla confimazione i Gravamen- 
ri , che foflero flati fatri dentro 1' anno e qualora per tal 
caufa occorre/Te loro di giuftificare il credito dovranno i 
Cancellieri fare ad Elfi un atteflato fecondo quello , che re- 
fulra nel Dazzaiolo conrro la perfona gravata a forma de- 
gli Ordini vegliami, come è preferitto nella Circolare del 
p. Marzo 1751. 

joj. Coerentemente al Regolamento comunicato dalla 
Camera Gran-Ducale al Magiftrato de Nove de' 3. Ot- 



Digitized by Google 



rubre i 74 1 . non faranno ammefli , nè confermati al go- 
dimento di benefizi, ed impieghi dcpendcnri da Comu- 
nità, o Luoghi Pii quegli Eccleiiaftki, che averterò debi- 
to col fuo refpettivo Canoviere per dependenza di Sale 
non levato , e non potranno parimenre perciperc quelli 
Onorari , Elemoftnc , o altro che ritirano dalle Comunità, 
prima che Jla faldato l' intiero loro debito , altrimenti i 
Cancellieri faranno obbligati a pagar' del proprio. 

304. Parimenre in conformiti del Regolamento fud- 
detto non farà approvato veruno Stanziamento a favore 
di Ecclefiaftici debitori dell» levata del Sale .comprenden- 
do in quella difpofìzione i Conventi dei Regolari , ed i Mo- 
nafteti . 

305. Non potranno parimente i Moro» domandare 
alcuno Impiego, fe faranno debitori per più di un anno, 
qualora non ottengano grazia da S. A. R. di eifere rilucili 
in buon giorno . 

ARTICOLO V. 

Dei VetturaR , e Cexduiteri dei Sit/e , e Obblighi 
dei Mtdefimi . 

306. All' effetto che non fa trafeurata cofa alcuna , 
e per rendere informati i Cancellieri di rutto ciò, che può 
interefìare la loro ifpezione in un affare di non leggiera 
importanza , dopo avere enunciati gli Articoli che con- 
tengono le incumbenze dei Cancellieri ,equelle che appar- 
tengono ai Canovieri, faranno deferitte in appretto quelle 
ancora, all' offervanza delle quali fono tenuti i Vetturali , 
o Conduttori del Sale, tanto per acqua, che per terra, 
affinchè i Cancellieri Comunitativi padano (empre ciìere 
in gradodiiftniire.e dirigere per il bene del fervizio ognu- 
uo, acuì fpetti !' efecuzione dei Regolamenti in materia 
di Sale. 

L 2 307. 
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joy. Riceveranno perciò i Vetturali dall' Uffizio del 
Sale di Firenze all' occafione di far le levare del Sale un 
quatlern uccio numeraro, intitolato, ed improntato in tefta 
col Bollo folito ppporfi alle lacca del Sale, quale farà for- 
toferitto dolio Scrivano dei Canovieri dell' Ufizio del 
Sale , e vi farà parimente deferitta 1' Impofizione della 
Tflfla aflegnata a ciafeheduno dei refpettivj Comuni. 

308. Annette al medefimo faranno le Iftruzionì Cam- 
pate, delle quali ne viene dato dettaglio qui apprelTo, co- 
me è flato indicato fopra al num. 31., e parimente ogni 
levata dì Sale, che faranno i Vetturali, o Canovieri in 
detto Ufizio, farà regiilrata dallo Scrivano dei Canovieri 
liei prederro Qtiadernucdo con 1' efpreifione individua 
della quantità delle Staja , e delle faeca bollate . 

309. Inoltre farà ioro confegnata una Bulletta dal 
Guardiano dei Magazzini per i Miniftri della Porta di 
Firenze per dove dovranno tranfirare, e più riceveranno 
da urto dei Cuftodi dell' Ufizio del Sale la lettera ftampata 
dì accompagnatura diretta al Giufdicenre del luogo per 
dove il Sale farà deftinato , come il tutto è prefcrino dall' 
Iftruzione ftampata da confcgnarfi ai Vetturali , che comin- 
cia Si confegna a Voi . ■ 

910. Saranno inoltre fotropoili all'obbligo di portar 
con loro il quadermiccio,c la Polizza di accompagnatura, 
iì di carico i Navicellai , che condurranno il Sale dai Ma- 
gazzini d' Empoli , o di Liuorno alle Città di Firenze e 
Pifa, o in altri luoghi per fervizio della Gabella del Sa- 
le, eia detta lettera farà dai Navicellai confegnara al Guar- 
diano dei Magazzini del Sale di Firenze , o al Uirertore,- 
della Dogana di Pifa , o ad altri , a cui detto Sale folle in- 
dirizzato rdpetrivamente , e dovranno fempre portarlo in 
facca con l'Arme di S. A. R., e marchiate con Bolli di 
piombo colla medefìma Arme, lotto ic pene mancando in- 
timate ai Vetturali, come e preferitto nella Legge Gene- 
rale del Sale de! 1701, al Capitolo XI. 

311, 
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31 1. In conformiti dell' Iftruzioriì fopran nomina te 
dopo che sveranno caricato ilSale,.che fari regiftraro al 
ciuadernuccio , e che avcrajino. ricevuta la Bulletta, c la 
Lettera fopra indicata s' incammineranno addirittura verfo 
la Porta col carico del Sale fenza fermarfì in alcun luogo 
dentro la Città , alla pena dell' Arbitrio rigorofo dell'Au- 
ditor delle Regalie, con prefentare il quader miccio ,. e la 
Bulletta ai Mtniftri delia-Porta,, perchè rifeontrino le fac- 
ca del Sale colla quantità deferirti nella Bulletta, e Qua- 
dernuccio riconofehino i Bolli , e le legature , e Trovando- 
le a dovere infilzino la Bulletta , e (ì lòtto feriva no gratis 
nel Quadernuccio io pie della, levata del Sale dopo di che 
farà reftituiro at Vetturali predetti per tenerlo fempre 
preifo di loro nella profecuzbne del Viaggio, come e pre- 
terì tto nelle Iftruzbni fuddette all' Artìcolo i. 

312. Oltreaquefto primo rifcontro.quaiido pafTcran- 
no dai luoghi indicati nella Legge del 1701. al Capitolo 
XII. , dovranno far vedere ai Giufdicenri » come preferivo- 
no gli Ordini vegliami, le facca del Sale, ed eflì , o in 
loro aflenza il Notaro , o altro loro Miniftro, ed in man- 
canza di quelli il Cancelliere della Comunità , o almeno 
uno dei Kapprefentanti dovranno ad ogni richieda dei 
Vetturali rifcotirrsrc il Quadernuccio, e fotcrizione del 
Miniftro della Porta di Firenze,! Bolli, e le facca del Sa- 
le, e trovatele ben condizionare fottofetivcranno il Qua- 
dernuccio gratis nel modo, e forma , che vedranno aver 
fatto il Miniftro della Porta di Firenze, come piefcrivono 
1' Iftruzionì fuddette all' Articolo 3. 

jlj. Profeguendo il loro cammino non potranno in 
modo alcuno colle beftie cariche di Sale deviare dalle ftra- 
demaeftre, che direttamente conducono al luogo dove 
dovrà farfi il nuovo rifeontro, ed al Comune e luogo do- 
ve dovranno portate il Sale, il tutto fotto le pene pre- 
ferire nel!' Iftruzionì ftampatc,ed anne/Tc al Quadernuc- 
cio che gli verrà eonfegnato dall' Uiizio del Sale in Firen- 
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zt come é detto' Copra , e come è preferiti© dall' Irruzio- 
ni fuddetre all'Articolo 4. 

? 14. Sarà loro precifo obbligo ili avere rapprefen- 
tato il Sale nei luoghi, per i quali è deteinato, nel ter- 
mine di tre giorni dal dì della levata in tempo d'Eftate, 
enei termine di giorni quattro in tempo d' Inverno, al- 
trimenti faranno puniti ad arbitrio dell'Auditor delle Re- 
galie , come è preicrirto dalle dette Iftruzioni all' Arti- 
colo 4. 

315. Arrivati che faranno nel luogo, per cui il Sale 
farà deftinato, dovranno prefentare le fuddettc lacca così 
inarchiate , e ben condizionate inficine col Quadcrnuccio 
e Letrera di accompagnatura al Giuldicente del luogo, 
perchè cfTo , e luoi Miniftri coli' intervento , e prefenza 
del Cancelliere, o fuo Softituto, e in loro aflenzadiuno 
dei Rapprefentanti la Comunità riconofeano le facca del 
Sale , fe fiaiio ben condizionate , intatte , e marchiate ; fé 
rifeoutrino col Quadernuccio ; e fe il med efimo fia flato 
fottoferirto come è detto fopra, etrovando iltuttoado- 
vere ne dovrà il Giufdicente, o altro dei fuddetti Mini- 
flri , che interverranno , far fede di propria mano in pie 
della Partita del detto Quadernuccio, e ciò fatto con ogni 
diligenza, c puntualità debbano ftaccare i Bolli, e Mar- 
chi appofti come fopra alle facca del Sale, che farà trafpor- 
tato nella Canova , o luogo deftinato per cuftodirlo a forma 
del contenuto nelle Iftruatoni predette. 

316. Qualora poi nel luogo della Canova del Sale, 
per dove fjuc fatta la fpvdiztniie ■ non vi foflc né Giu- 
fdicente , né Cancelliere , né li apprestanti la Comu- 
nità in ral calo per gi'iflificaziooc dell' artico del Sale 
fcrvità che (la rimeria allo Scrivano dei Caiiovicri inficine 
con i Bolli una Fede di due Teftimoi.i , che attedino el- 
fere arrivare alla Canova le facca del Sale con i Marchi 
intani , ed efferfi loro ideili trovati prefenti a farne il ri- 
ncontro, ed a vederli ftaccare, e non porranno mai i Vetturali 

pre- 
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predettiftaccare i Bollida loro medcfimi lotto le pene prc- 
fcrjtte neli'Iftruzione, che riceveranno annetta al Quatlcr- 
nuccio foprannominato , come c preferirlo nella fopracei- 
tata Iftruzione, 

317. Saranno i detti Vetturali vigilanti flell' efecu- 
zione , e adempimento di quanto fopra alla pena di non 
poter ottener nuovo carico di Sale , ed egualmente i Ca- 
novieri avranno cura che il tutto fra efeguito nella forma 
preferi tta , 

318. E fc in vece di condurre il Sale al filo, deftino 
lo lafciaffero , o Io vendciTcro per ftrada fenza rapprefen- 
tarlo tutto agli lulilicenti del luogo, per dove è fatta la 
fpedizione del Sale, all'effetto di farne fiaccare i Bolli, 
dovranno , oltre la pena importa per i Bollì ftaccari , er- 
fer condannati nella perdita del Sale, e più in feudi due 
per ogni ftajo , ed inoltre farà importato il Canoviere in 
Pene, come fe detto Sale nonfoffeitato levato nei, tempi ria- 
biliti dalla Legge . 

jip. E nel cafo che lo vendettero in un luogo, ove il 
prezzo rode maggiore, che in quello del deftino, o che 
dopo condotto al deftino lo riportaflèro in luoghi , o Co- 
munità , ove fi vendeiie a maggior prezzo , ancorché in 
detti cafi folle in piccola quantità dovranno foggiacerc alla 
pena di feudi cinquanta, alla perdita del Sale, ed all'Ar- 
bitrio dell' Auditor delle Regalie , ed il Canoviere fari im- 
portato in pene come fopra , nelle quali incorreranno an- 
cora quei Vetturali , che dopo aver levato Sale rodo dall' 
Ufìzio del Sale invece di condurlo ai luoghi dove è defti- 
nato , lo lafciaflero , o dopo condotto lo riportaflèro in quei 
luoghi ove fi ufa Sale bianco in conformità di quanto è di- 
fpofto dalle fop ranno minate Iftruzioni all' Articolo di nu- 
mero 19. 

310. Se appretto alcuno dei fuddetti Vetturali , o 
Condottieri, che riceveranno il Sale per condurlo da un 
Juogo all' altro, forte trovata alcuna quantità di Sale , e 
non 



non molrrafTero di averlo comprato da Pcrfona legittima, 
fi prefumerà Sale furtivo, ed incorreranno perciò nelle pe- 
ne preferitte fecondo In (piantici del Sale , die folle trova- 
to, come è ordinato con la Legge Generale del Sale del 
1701. all'Articolo XI. 

izi. Ai medefimi obblighi dei Vetturali, 0 Condottieri 
del Sale , e fotto le medefimc pene in cafo ili trafgreifioue 
faranno fottopofti i Navicellai, ehetratpottano Sale da un 
luogo di' altro , in quanto loro refpettivamente appar- 
tiene . 

ARTICOLO VI. 

Sa/i/te di Volterra. 

jiz. Relativamente a ciò che appartiene all'Azienda 
della Fabbricazione del Sale alle Moje di Volrerra , e così 
anche al trafporto del medefimo ai Magazzini di quella Co- 
munità, e da quelli alli altri dell' U tizio del Sale, come pu- 
re generalmente all' Amminiftrazione di quella Branca d' 
Azienda Coni un irati va iu Volterra, per la quale vi fono 
Ordini Particolari , come pure per ì Comuni , e Popoli com- 
prefi nella Comunità della Montagna di Piftoja dovrà il 
Cancelliere prò tempore uniformarti , ed efeguire le Irru- 
zioni, che faranno raccolte dalle Leggi, Ordini, e Rifor- 
me vegliami, le quali ogni Cancelliere refp ermamente di 
tali luoghi dovrà confegnare al fuo SuccefTore aifieme con 
le prefenti Irruzioni Generali, alle quali non conveniva 
aggiungere le luddette particolari, e proprie di due fole 
Cancellerìe, e Comunità. 



SE- 



SEZIONE IX. 



Cancellieri della Tuffa dì Macine . 

3 ij. fODfi dcrando come una delle principali meumber,- 
ze dei Cancellieri Comunicativi 1' A ni min ili ra- 
zione della Taiià del Macinalo aggregatagli col Motupro- 
prio del Marzo iy6j. dovranno i Cancellieri medelì- 
mi invigilare al pieno adempimento dei loro doveri in que- 
lla parte eiìenziale del loro Ufizio , c per maggiormente 
rendere ad clìi più facile l'cf:cu2Ìonc degli Ordini pubbli- 
cati fopra quefla materia , faranno qui appreflb rinnovati, 
e ridotti in compendio alla loro memoria con l' indicazio- 
ne dei Motupropri, Refcritti , o delle rcfpettive Circola- 
ri, per mezzo delle quali fono flati in divcrli tempi ema- 
nati . 

ARTICOLO L 

Dei Deputati. 

314. Primieramente all'effetto che quefta parte di 
A mmin infrazione iìa trattala colla più precifa regolarità ,c 
con la mira ui prevenire le veiìazìuni , e [e moleftie per i 
Contribuenti alla 1 alla del Macinato, devono a quella Copriti- 
tendere quatrro Deputati, o quel numero pin confidente 
alle refpettive circoftauze dei luoghi foitopoftì alla "J affa t 
la fopnntcndcitza dei quali deve durare per lo fpa2Ìo di 
due anni con I' avvenenza, che ogn' anno fi mutino due 
dei vecchi , ai quali faranno foflftuiti due nuovi, talché I' 
effetto fìa che queft' Amminiftrazione non redi mai intic- 
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ramane 3 perfori:.' nuove, che non ne conofehino le fue re- 
fpettive pertinenze, e rapporti, come è ordinato ori la 
Circolare eie' 4. Giugno 11578. 

Con queffa medclima avvertenza farà proceduto 
egualmente in quei luoglii, dove per le circoflauze par- 
ticolari fi richic delie un maggiore, o minor numero di 
Deputati fempre conia debita proporzione al numero dielìi. 

?i<S. Per la creazione di detti Deputati fi dovrà te- 
nere a parte una Boria, nella quale ad uno per cafaiì do- 
vranno includere tutti quelli, che fono capacia godere del 
primo onore della fua ref petti va Comunità , che non liano 
minori di venticinque anni , con che fìa folta rito ìmboifato 
il maggiore della Famiglia , come per la Circolare del dì 4. 
Giugno 1Ó78. 

;27. Sarà ifpezione de! Configlio Generale delle Co- 
munità l'el-ggcrci (oggetti, che dovranno di tempo inrem- 
po ellère irn boriati, e tale imborfazione dovrà farli per 
mezzo di voti fegrcti , con 1' avvertenza di riunuovarla , 
quando il bifugnolo richiederà, all' effetto che la Borfa non 
rclìi mai vuota , e che in ogni tempo fì poffàno avere fog- 
getti da foprintcodere a queft' Amminiftrazione, falvo pe- 
rò dove per qualche Ordine, o Re (tritio parti;olare folle 
fiata accordata quefta facoltà ai Deputati attuali, come è 
ordinato con la Circolare fopran nominata . 

3:8. Ogni uno, che farà tratto a foprintendere co- 
me Deputato alla TalTa di Macine, dovrà indìfpenf abil- 
mente accettare tale incarico non ottante qualunque efen- 
zione, o privilegio che gli competere, ai quali privilegi 
tutti pet tale effetto è flato generalmente derogato , come 
per la Circolare del dì 4. Giugno 1Ó78. 

jzp. 1 Deputati , che verranno e (tra tri , invigileran- 
no all' cfattezza , ed alla regolarità di tutto ciò , che con- 
cerne 1' amminiftrazionc della Taflà di Macine nella forma , 
che farà (piegata qui appreffo 

330. A tale effetto fi aduneranno con l'intimazione 
del 
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del Cancelliere Commutativo , e con l'intervento di e/To 
avanti -l' lufdiccnte del luogo ogni prima Domenica del me- 
le almeno nel luogo lolita della loro reiìdenza , come è pre- 
ferito con la Circolare del io. Maggio 1 6 79 ., affinchè gli 
iiitereflì di tale Azienda ileno trattati con quel buon ordine, 
e regola che fi conviene, e per fentirc tutti quelli, clic avef- 
iero da fare Ricorfi , Iftanze , o Propofìzioni di qualunque 
l'orto alla pena di mezzo feudo per ciafeuno che mancherà 
d'intervenire , e per ciafeuna volta, et i loro Partiti refte- 
ranno vìnti per i tre quarti come viene preferitto con la 
Citcolare l'addetta. 

J5l. Una delle più importanti inctimbenze affidate 
alla Cura, ed alla Vigilanza dei Deputati è quella di pro- 
cedere alla elezione, o conferma del Camarlingo della Tafla 
predetta, quale dovrà edere incaricato della rifeoflìone della 
medefima , che iarà interamente a fuo conto , rifehio , e ca- 
rico , e come fuole dil li a fchiena , e perciò farà tenuto an- 
cora per le fomme inefattc , come fuole praticai» pei fi- 
mili nfcolfLoni in adempimento alla predetta Circolare del 4, 
Giugno 1Ó7B. 

ARTICOLO II. 

Dei Camarlinghi , 

5ji. Procureranno i Deputati predetti che il Camar- 
lingo da Ellì eletto dia uno, o più idonei Mallevadori da 
approvarfi dai Deputati medefimi, ed elfi faranno tenuti 
del ptoprio come loro Approvatori nella forma , che viene 
prelcritto con la Circolare del 4. Giugno 1 (S88. 

Tanto l'elezione che la conferma dovrà fard dai 
foli Deputati vecchi nei modi , e termini ftabiliri , e ordi- 
nati col Rcfctitto de' 9. Luglio 1760. , e dalla fuccemva 
Circolate del primo Agoffo dì detto anno . 

334-Ncllc obbligazioni che faranno i Camarlinghi per 
Mi il 



ii fedele efercizìo delle loro incumbenze oltre l'obbligo 
dei loro Mallevadori dovrà aggiungerà quello ancora dei 
Deputati predetti, che lira mio concorri nella loro ele- 
zione , o conferma , c nell' approvazione dei loro Malle- 
vadori , e con le altre diligenze preferitre dalla Circolare 
dei i6 19 , 

jj5< la detta obbligazione farà efprelfo il Decreto 
dell' Auditor delle Regalie, che avrà approvaro il Partito 
di elezione, o conferma come fi dirà in apprettò; ed inol- 
tre farà dichiarato che la rifeoffionc, che faranno farà a 
loro conto, e fchiena, e che non potranno pretendere al- 
tri defalchi, che quelli, che faranno approvati dall'Audi- 
tor delle Regalie, come pure non potranno pretendergli 
per le porte degli Ecclcfiaftici , qualora fu mancato per 
parte dei Camarlinghi medeiìmi alle diligenze preferirte 
dalla Lettera del Scnaror Segretario del Regio Diritto de' 5. 
Ottobre 1 741. 

j-;ó". Sarà inoltre preferirlo nelle dette obbligazioni 
1' obbligo che hanno i Camarlinghi di rimettere alla Can- 
celleria delle Regalie le Colite rigaglie del mezzo per cento 
a forma della Circolare del 28. Aprile 1 775. 

3 ; 7- Di più fi avvertirà che vi fiano cfprertamcnte 
enunciare le i'omme della rimena annua da farli alla Calia 
della Tallà di Macine in lettere compitate, e non in nu- 
meri, per rimetterà nei tempi preferirti dalla Circolate del 
«lì S. Aprile 1777. 

558. Si obbligheranno parimente i detti Camarlinghi 
dì ricevere i pagamenri che gli faranno fatti da quelle per- 
fonc, che non fonerò deferitte al Dazzajolo con accendete 
la loro porta aggiungendo di loro mano ai loro Dazzajo- 
li le dette partite, e render conto di tali pagamenti al 
Cancelliere, e Deputati acciò pollano riconofeere fe la 
fomma Ha giuda, e proporzionata alla condizione di chi 
l' avrà pagata , benché non tartaro come è ordinato con la 
Circolare deli' anno 1679. 
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j^p. Per animare maggiormente lo zelo, e 1' atten- 
zione dei Camarlinghi predetti, fati accordata loro io prov- 
visorie una partecipazione fulla rifeoflione fatta dai mede- 
fimi , che non ecceda il fei per cento , come viene preferir- 
lo col Motuproprio del 30. Giugno 1 741 ., e detta parte- 
cipazione del fei per cento vetri loro afTegnara dai Depu- 
tati previa l'Approvazione dell' Auditot delle Regalie col 
confenfo dell' Animiniftratore Generale del terzo Dipar- 
timento . 

340. Dovranno inoltre i Camarlinghi fate la ricevu- 
ta volta per volta a chi gli pagherà denaro a conto di det- 
ta Tafli con prenderne regifiro nei Dazzajoii, dei quali 
verrà parlato a fuo luogo, affinchè fc ne pollano far icm- 
pre li opportuni rifeontri , e non fia fottopofto a contro- 
vcriìa il più o il meno , che da loro fari (lato rifeoflo fot- 
to pena dell' arbittio, ed affine di rendergli in ciò pun- 
tuali , e diligenti pcrcjpcranno due foldi per una volta 
tanto da ciafeun Debitore per tutte t[uelle ricevute, che 
nel cotfo dell'anno da loro faranno fatte, e ciò in adem- 
pimento a quanto è preferito dalla Circolare del 10. Mag- 
gio i<S79-i in conformità di quanto è difpofto conl'al- 
tra del 4. Giugno 1578. dovranno i Camarlinghi predetti 
confeguirc un foldo per Lira fopra tutti quei pagamenti , 
che faranno farri dai debitori fuori di tempo, ma lenza il 
braccio della Giudi zia . 

341. Nel mefe di Settembte di ciafehedun anno do- 
vranno cleggerfi o rcfpettivamentc confermarli i Camar- 
linghi predetti, e farà obbligo dei Cancellieri Comunira- 
tivi il rimettere all' Auditor delle Regalie in Firenze la 
copia del Pattito di elezione, ò conferma dei Camarlin- 
ghi con l'approvazione dei Mallevadori , che farà fiata fatta 
dai predetti Deputati , con efprimcrc il nome dei Deputa- 
ti me deli mi non folo nei Partiti, come pure nelle copie 
con la diftinzione dei vecchi, e dei nuovi refpcttivamen- 
te, e dette copie trafmett eranno come l'opra all' Audiro- 



re delle Regalie all' effetto che dal medcflmo (la riconofciu- 
to le 1' elezione, o conferma è fatta nelle debite forme per 
approvarla dipoi col parere dell' Amminifìrator Generale 
del terzo Dipartimento, e ciò in efecuzione al contenu- 
to nella Circolare del primo Aprile 1760., dell'altra del 
primo Agofto di detto anno, della Circolare del 4. Apri- 
le 1774., dell'altra del dì n.Fcbbrajo 1765., c delle 
altre fuceeiTive del dì 8. Aprile, e 2. Luglio 1777. 

341. Nel cafo di parità di voti nei Partili, o che i 
voti non arrivafTcro interamente ai tre quarti per 1' elezio- 
ne, o conferma dei Camarlinghi, ne farà data parte al pre- 
detto Auditore delle Regalie , da cui verrà partecipato 
1' occorrente per mezzo della Segreteria di Finanze in con- 
formità di quanto e difpofto col Motuproprio dei 1 3. Ot- 
tobre 1738., con P altro de' ;o. Giugno 1741., con la 
Circolare del primo Agoflo 1760., c con 1* altra del dì 
1 1, Fcbbtato 1765- 

343. Approvato che (ia dall' Auditore delle Regalie 
col iuo Decreto il Partito di elezione, o conferma del Ca- 
marlingo, procederà allora il Cancelliere a fare obbliga- 
re il nuovo Camarlingo eletto, o confermato con eipri- 
mcrc ncir obbligazione predetta tutto quanto è fpiegato 
fopra , come è ordinato nr.ì la Circolare del 

344. Avvet titanno però i Cancellieri Comminativi di 
non procedete alla ftipulazionc dell'obbligazione , fintanto 
che non farà fiata approvata l'elezione , o la conferma come 
è detto fopi a, c fatta che fati la detta obbligazione in au- 
tentica fotma fatà rimcffa in carta bollata, ed in copia au- 
tentica all'Auditor delle Regalie per corredo degli Ani 
della nuova futura Taflk. 

345. Non potranno eifer confermati i Camarlinghi 
fe non faranno in giorno a tutte due le prime paghe del 
corrente, da giuftificaru avanti del Cancelliere, e dei 
Deputati per mezzo delie Ricevute della Carta Getta- 
le , c qualora non fuife fatta detta giuftificazione do- 
vranno 
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vranno i Deputati predetti procedere a de-manda del Can- 
celliere all'elezione di nuovo Camarlingo nella forma (la- 
bilità fopra in conformità di (paino è difpofto dal Motu- 
proprio del 14. Gcnnajo 1 70 [ . dalla Circolare del 20. det- 
to , e dall' altra del dì due Luglio 1 777. 

34Ó". Non farà permeilo ai Camarlinghi cligerc la 
TalTa, aljro che in contanti, ma non in graice, 0 sieri ge- 
neri in natura fecondo il difpofto dalla Notificazione uei 
18. Maggio 1778. 

547. Non faranno recufati dai Camarlinghi i paga- - 
menti , che verranno fatti da quelli , che compari fi ero a 
pagare come radati , e non lo fodero effettivamente , ma ne 
daranno parte al Cancelliere perché (la riconofetura le la 
Tana pagata è giuda, ed in tal calo aggiungerli per tene- 
re le dette partite a calculo nei faldi da farli ai Camarlin- 
ghi a fine di anno, come farà detto in appretti) in con- 
formità del difpofto dalla Circuiate dell'anno 1675. 

348. Sarà cura del Cancelliere di conicgnare al Ca- 
marlingo eletto , ed approvato cornee detto fopra un Li- 
bretto , o (la Dazzajolo che contenga le Porte dei Contri- 
buenti per farne l'clazione, quale larà formato con le di- 
ligenze prcicrirte dalla Circolare del 1679. , che comincia 
„ ApproUm-ancloji il principio „ e detta elaziune farà a pe- 
fo , e riichio , c carico del Camarlingo come è detto Opra 
all'Articolo 335., e .perciò fenza veruna alterazione do- 
vrà rimettere alla Cada della Talli di Macine in Firen- 
ze 1' importare dell' annua Tada fiila in tre rate . 

J49. La prima feadenza delle fuddette rare farà a 
tutto il mefe di Aprile dicialcun anno, la feconda a tutto 
il mele di Settembre , e la tetza a tutto Dicembre , come 
viene ordinato con la Citcolare del dì 8, Aprile 1 7 7 7., fer- 
mo ftante però quanto è ordinato col Reicritto del 14. 
Marzo 1777., e con la Circolare predetta, che ftabiliicc 
per i tartan la feadenza dei pagamenti a tutto Marzo, a 
tutto Agofto , a tutto Novembte di ciafeun anno . 

J5°- 
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$5o. Qualora nei fopraferitti Dazzajoli, che dal Ca- 
marliugo Jovrar.no ri.ltitiiiv.li a fine di anno al Cancelliere 
vi foriero deferìtte delle porri; clic refraifèro tuttavia da 
digerii, il Cancelliere farà '.ino fpoglio di quelle pofte, che 
vi compariranno come debitrici, e fottoferirro di lua ma- 
no lo confegnerà ai Camarlingo, perchè proceda all' e fa- 
zione, e ciò in adempimento al difpofto dalla Circolare 
de! in. Maggio 11S79. 

351. Ogni volta che occorra , farà dal Cancelliere in- 
timato il Camarlingo per trattare lì cole concernenti ìa 
di luì Ammiuiftrazione , e ricusando di comparire lenza 
legittimo impedimento dovrà pacare con mandato del mc- 
delimo Cancelliere a benefìzio della Malfa la pena preferirla 
dalla Circolare de* 20, Maggio 11*70. 

351. Fermo llante quanta fopra non s'intende fatto 
innovazione alcuna per quei Territori, per i quali fono ifti- 
tuitii Camarlinghi Generali, cioè per la Romasi'.a, per il 
Territorio Filano , e per il Territorio l'iftojefe a forma del 
Motuproprio de' 15. Novembre itì88. ,ai quali dovranno 
eia rame lire, e alle dovute fcadenzecorrifponderc i loro re- 
fpettivi Camarlinghi fiibalterni come alla Calìa Principale, 
ed in quella medelìma forma, che fona tenuti corrifpon- 
dere alla Caflà i Camarlinghi particolari di quei Terri- 
tori per i quali non e (laro iftituico il Camarlingo Gc- 

1 Cancellieri Comunitarivi continueranno a ri- 
mettere annualmente ai Camarlinghi Generali la nota delle 
forame, che i refpettivi Camarlinghi parricolari fono te- 
nuti pagare alle refpcttive (cadenze, comprefa ancora la 
partirà delle Rigaglie a forma della Circolare de 1 8. Apri- 
le 1 775. , fermo (tante quanto fi odcrva attualmente nella 
Provincia, c Territorio Piftojefc ri (petto ai Decreti di ele- 
zione , o conferma dei Camarlinghi , che vengono pagati 
in mano al Camarlingo Generale. 
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ARTICOLO III. 

Delle Portate. 

jj4. Sarà a memoria dei Cancellieri Comunitarivi 
some col Motuproprio del 14, Marao 1777. , e con la fuc- 
eelfiva Circolare del dì 8. Aprile di detto anno c flato or- 
dinato , die l'annata economici dell' Amminiftraaione della 
Taffa di Macine abbia il fuo principio il dì primo di Gen- 
naro dì ciafeun anno per dorare a rutto Dicembre, e così 
di anno in anno fucceflivamente . 

355- Sarà perciò loro incumbenza di fare affigere 
ego' anno nel mefe di Giugno a forma della Circolare del 
dì 8. Aprile 1777- i foliti Editti per le portate delle Boc- 
che , le quali portate dovranno e/lcrc rimefle nella reipet- 
tiva Cancellerìa da cìtfcun Capo di Famìglia per tutta il 
mefe di Luglio fogliente, e dette porrate [iranno fatte con 
defetivere la nota efatta di tutte le Bocche delle rcfpettL- 
ve Famiglie , con 1* efprelfione del nome, loro età, ancor- 
ché fonerò minori di tre anni, fotte- le pene pveferitte dai 
vegliatiti Ordini, ed in fpecie dalla Circolare del 20. Mag- 
gio 1670. 

Sarà cura del Cancelliere dì ordinare ai Medi 
della Comunità che per tutto il fucceflivo mefe d' Agofto 
abbiano prefentato nella Cancelleria i foliti rifeontri che 
ogn'anno fono tenuti fare delle bocche, e famiglie di cia- 
feun Popolo , Comune T o Comunità a fotma della detta 
Circolare del'dì. 8. Aprile 1777.^6:1, Luglio dì detto anno. 

357. Sarà parimente a carico del Cancelliere l'invi- 
gilare, che nel fare tali Rifeontri fpieghino i Melfi edita- 
mente 1' età delle Perfonc, la qualità c (lato delle Fami- 
glie fenza vcruoa alteraaione; e dove i Meili non fonerò 
pagati per tale incumbenza, e fi prcvale/Tero- perciòdi al- 
tre perle- ne per adempire a quella parte del lóro Ufizio, 



dovrà il Cancelliere fargli adeguare per mezzo dei Depu- 
tati un congruo falario i'ulla mafia della Taflb da appro- 
varli dall' Auditore delle Regalie foftituito alla fopprefla 
Camera Gran-Ducale in vigore dell' Editto del primo Di- 
cembre 1777., e ciò in conformiti di quanto viene ordi- 
nato con l'Editto del dì 8 : . Febbraro 1775., e fucceffiva- 
mente con la Circolare del dì 1. Luglio 1777. 

558. Ed all' effetto di ammirare che i Melfi adempiano 
perfettamente ai loro doveri non farà loro accordato il 
ben fervito dai Camarlinghi delb Taflà di Macine fenza 
che fimo aificurati , che abbiano offervato efattamente quan- 
to loro viene ingiunto , c fenza (pietra giuftificazione non 
potranno i Melfi rifquorsre dai Camarlinghi delle Comu- 
nità i loro refpettivi falari',come è ordinato con la Circo- 
lare del 4. Giugno 1 (S7 8. , e 10. Maggio 1679. 

359. In confeguenza di ciò i Cancellieri non faranno 
loro i mandati per la rifcolfione, fe non farà cubito 1' ar- 
teftaro del Camarlingo della Tafla di Macine , che giu- 
fìificlii aver elfi pienamente adempito ai loro doveri. 

jó"o. Avrà cura particolare di aggiungere nei Soprad- 
detti Editti annuali , che farà affigere nei foliri luoghi pub- 
blici , che ogni Capo di Cafa , terminata che fia la forma" 
zione della TalTa, è incaricare di lòddisfarfi, e riconofec- 
re la quantità della taifa fiatagli importa', all' effetto , che 
pervenga alla fua notizia quali , e quanti fono i taflàtr fra- 
i componenti le rcfpetrive Famiglie , affinchè non refti: 
fbtropcfto alla pena per difetto di aver pagato L' indorai 
1 alla , e ciò in idempimento a quanto viene preferitto 
con la Circolare del dì 2;, Gennaro 1771. 

jjSi. Oflcrveranno perciò i Cancellieri Comunicativi 
di tralmcttcre anno per anno all' Auditor delle Regalie a 
forma del difpofto dalla Circolare del ri. Aprile tjfrf. 
nota diftinta dei trafgrefibri in mareria di Tafia, con la 
l'pcci fi fazione delle loroomiifioni, e con te difliiizìone del- 
le Bocche occultate , che nel reparto delle nuova Taflà fi 
de- 



depriveranno però come le altre, che non fonerò Hate 
occultate . 

ARTICOLO IV. 

Del Reparto , e Defcrhionc del mcdeftmo. 

361. Sarà cura dei Depurati predetti di formare le 
Clafli convenienti per il reparto della Tarla di Macine in 
ordine alla Circolare del 4. Giugno 1678., e all' alrra del 
dì primo Agofto ijóo. ,e dette Clalfi per minore aggra- 
vio dei Popoli lòno ilabilitc in numero di otto a forma di 
quanto viene ordinato con là Circolate del 2 1 . Aprile i 767., 
dal Motuptoprio del 29. Luglio dì detto anno, C dalli al- 
iti Ordini fuceeflivi,e particolarmente dall' Irruzione della 
Camera Gran Ducale approvara con Rcfcntto del 29. 
Luglio i 767. 

5<5f. La prima ClaiTe farà comporta delle Perfone più 
comode di ciafeun Comune, che hanno da vivere fufficien- 
tementc di Entrate dei loro propri Beni si di fuolo,chcdi 
Luoghi ili Monte, di Impieghi di denaro in Negozzi, Traf- 
fichi , Botteghe ec. , o che in mancanza di tali rendite in 
parre godano impieghi, che diano loro uno onefto modo 
di lulfiftere comodamente, e così pure truci Fattori, Far- 
torcfle,o Sottofattori , o alrrichs portano annoverarti nella. 
Galle delle Perfone comode , e quella Claflc di Perfone do- 
vrà pagare la Tafia a lire quattro per Bocca, bene intefo però 
che in qualche Comune , o Popolo dove non fi trovane , chi 
per le fue condizioni, e circolìanze meritarti di elfcr de- 
ferito in quella prima Galle, venga deferittoin quella, che 
re (petti uamente gliconverri'i fecondo la dillinzione detta- 
gliata che viene fatta nelle Chili fubaltcrne. 

564. Nella feconda Clafie dovranno eMer deferìtte le 
Famiglie, e Perfone meno comode, ma beneftanti, le quali 
vìveranno parte di entrare, parte dì lucri variabili, ma 
N 1 certi 



certi in fofìanza provenienti dalle rcfperrive loro arti, mc- 
(lieri , o impieghi, che comunemente fieno reputati bene- 
flauti, prendendo per tali quelle ancora, che lenza avere 
Beni ftabili avellerò taii lucri annuali da impieghi, meftie- 
ri , o Ani che polla ragionevolmente crederli elitre bene- 
ftanti; e a qucìra feconda Clafle dovrà oliere importo lire 
tre, e foldi dieci per bocca. 

jój. Nella terza Clafle faranno deferitte quelle Per- 
fone , che per la loro condizione faranno da rinuardarli 
come troppo aggravate dalla Taflà alìegnata alle Perfone 
della feconda Gialle, e che inficine pollano eliere fufeetti- 
biii di una Taffa maggiore di lire due , c dicci foldi per 
bocca, ed a quefte tali Perfone da del'criverfi nella terza 
Ciane fari adeguata la Tafsa di lire tre pet Bocca ftabili- 
ta , e confermata in occafione delle Vilite Generali fatte 
in diverti tempi, ed approvata con più. c divertì Decreti 
della fopprefla Camera Gran-Ducale , non ollante clic per 
la Circolare del 21. Aprile 1767. fieno ralìarclire due e 
dieci foldi per Bocca per le perfone della terza Clafle, do- 
vendo eilère cura dei Depurati , e del Cancelliere d' invi- 
gilare con la più diligente premura, che non lìa trafeurata 
alcuna diligenza , all' effetto dì non deferiver: nelle Clafli 
maggiori quelle Perfone, che merirafléro di clfer deferitte 
nelle Clafli fubalrcrne, c co;i alter nativamente . 

366. Nella quarta Clafse faranno pofìe quelle Fami- 
glie , e Perfone che poflbno riguardarli del genere di quelle 
Comprefe nella feconda Clafle, ma che faranno riguardate 
per tenuità d' entrare, e di lucri per fonali di minor forza, 
e pollibilirà delle altre, e così meno beneftanti, ma però 
da non reputarli pòvere; e queffe Terranno taffatc a lire 
due e foldi dieci per bocca. 

jtìy. Nella quinta Gialle faranno deferirti i Contadini 
di Poderi buoni, e futlicienri alla fuflifìenza delle loro Fa- 
miglie, e quelli faranno tafiati a lite due per Bocca , con 
avvertire che quelli di elfi, i quali avellerò oltre la rendi- 



ta, che gli viene come Coloni, terre in proprio , o a livel- 
lo, o altre rendite, o lucri, per il che porefìero reputarfi 
della CI alile elei Comodi, o Beneftanti .dovranno cfler po- 
rti nelle Clalh fuperiori a proporzione della loro maggiore 
forza , e poifibilirà. 

368. Nella fetta Chfie faranno deferirti quei Conti - 
diui, eLavoratori di Poderi piccoli, e di terre fpczzatc, 
clic farà trovato non avere 1' intero foftentamenro dalla 
parte colonica, e che in parre lo riceveranno dalle ioro in- 
duilnc, e quelli faranno tartari alla ragione di lire una, e 
foldi dieci per bocca, ed altresì faranno porte nella fu (Te- 
gnente tjueìje pedone, la povertà, e bifogno delle quali 
psrfuadelfc a fare così . 

jo>. Nella fettima Claflc dovranno porli i Pigionali, 
Braccianti, e Lavoratori, che vivono con la loro giorna- 
liera opera , e lavoro, come fono i Garzoni di Botteghe, 
c limili; e quelli dovranno talì'arfi a lire una per bocca . 

370. Neil' ottava faranno deferini, e comprefi i Pi- 
gionali poveri con famiglie feonce, e poco atte 3 guada- 
gnarli il vitto, che non abbiano arte precifà , ne comegua- 
dagnarfi di continovo la giornata, e l'opera loro; e quelli 
faranno rafl'ati arbitrariamente in più, o meno lotto alla 
lira per ogni Bocca in proporzione della loro polfibiliti , e 
così in un paolo, o mezza lira, ed anche mezzo paolo 
per Bocca . 

371. I Garzoni di ogni famiglia di Contadini faran- 
no confidcrari reipetriramente come i Contadini talfati con 
i quali convivono, alla rilerva di quelli eftratti dallo Spe- 
dale degli Innocenti, che devono effere confidenti rcfper- 
tivamente pet la meri della Tafl'a importa alla Famiglia, 
cui appartengono, come c difpofto dal Motuproprio del 
ip. Luglio 1767. 

J72, Tutti gli Ecclefiartici Secolari, Regolari, la lo- 
ro Servitù, i Religioli, e le Religiofe faranno talfati cia- 
fcheduno di loro a lire due per bocca , fc ad alcuno di elii 
non 
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non forte fiati 'per grazia ridotti la Tafla a minor forn- 
irla come è prefcritto dalle Irruzioni io prannu minate . 

373. In riguardo però a quelli Ecclefiallici , che con 
I» Tafla di lire due per Bjcca comparirtl-ro troppo aggra- 
vati, potranno eflèr confidcrati ai li itra riamente come fe 
follerò Laici a dichiarazione dell' Audiror delle Regalie, 
c ciò al fine che non reftaJTcro di peggior condizione dei 
Laici medefimi,comc dil'pone il Biglietto del Senator Se- 
gretario del Regio Diritto del di 5. Ottobre 1741. 

374. I Giufdiccnti, la loro Corte, e Famiglia, Can- 
cellieri, Camarlinghi, Deputati, Soldati, ed ogn' altro In- 
dividuo nell'uno efclufo, nè eccettuato dovranno eflèr (ot- 
topodi alla Tafià , che refpettii-amcnte gli compete in con- 
formità della diftinzione , e delle Clalìi (opracnunciate a 
forma di (pianto è difpofto dalla Circolare del 20. Mag- 
gio KS79-, e dalle Irruzioni approvate col Motuproprio 
del 19. Luglio 1767. 

37 j. Non s' intende però di derogare con la prefen- 
tc diipofizione a quei Privilegi ed Efcnzioni che fono fia- 
te concedè ad alcune Comunità , o ad alcune parricolari 
Pcrfone, e che attualmente li godono in virtù di Ordini, o 
Refcritti emanati, o legittimamente confermali. 

576. 1 Deputati estratti per la foprintcndenza all' am- 
mi nifi razione della Talìà di Macine faranno riguardari an- 
cor elfi come paganti, c comprefi nel numero dei tartari , 
ai quali in ricompenfa della loro fatica, ed in conguaglio 
dell' efenzicne della quale godevano ur.a volta , vengono 
loro accordati feudi due per ciafclicduno , o altra minor 
fomma fecondo quello, che in alcuni luoghi attualmente 
godono ila potarli fulia Malli della Contribuzione , come è 
ordinato con la Circolare del ;o. Maggio KS79. , e altri 
Ordini fiiccelTLvi.fermoftantcquanto e difpofto con la pte- 
detta Circolare riipctto a quei Luoghi dove i Deputati go- 
dettero attualmente 1' efenzione per la fola Perfona . 

377. I Miferabili, ed i Minori di anni tre dovran- 
no 
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ilo e (Irte efclufi dal concorrere al pagamento della Tana 
predetta a forma delle Irruzioni fopnnnominare . 

378. In conformità di quanto viene difpofto con la 
Legge del primo Settembre 1 774. faranno deferirti i Bar- 
gelli, Capifquadra , ed altri Esecutori di Giuftizia eorfie Pa- 
ganti , e dovranno elfer coulìderati , e pagar la Taifa cor- 
rifpondente alla Ciarle conveniente alla loro perfonalt con- 
dizione, e patimenre ì Melfi, Guardie, e Cavallari dovran- 
no pure enere fortopofti al pagamento della Taflà fecondo 
la Ciane refpert iva mante loro competente . 

E fiecome per divérfi Comuni , c Luoghi è 
flato ordinato, ed approvato non folo dalla fopprelfa Ca- 
mera Gran-Ducale , ma fuccelfi va mente ancora dall' Au- 
ditore delle Regalie, che per le circuftanze locali, e per 
le refrtett'iTe particolari coiidiaioni delle perlbue ivi abi- 
tanti fi proceda al repatto della Talla di Macine con me- 
todo in qualchti parte diverlo da qudlo.che fi olìqrva ge- 
neralmente nella maggior parte delle Comunità fottopofte 
alla Talfa predetta, iloti s' intende perciò che venga de- 
rogato con le preferiti Irruzioni a quanto fi pratica at- 
tualmente in alcuni Luoghi, e Comuni, purché fi ptoce- 
tla col fondamento di autentici Ordini , e di legittime ap- 
provazioni . 

380, 11 Reparto della Tafla per il nuovo anno, e 
lotte le altre Operazioni relative alla medefima dovranno 
farti per mezzo dei Deputati , c colf afTiflenza del Can- 
celliere nel mefe di Settembre di ciafeun anno con le claf- 
faziorìi,- e diffinzìoni enunciate fopra, da aver principio il 
primo di Gennaro per conti nova re a tutto Dicembre di 
ciaicun anno a forma della Circolare del dì 8 Aprile 
'171- 

381. Il Reparto farà diftefo in un quaderno carto- 
late, e numerato, in frante al quale nella prima facciata 
faranno deferirti i Homi dei Deputati , che faranno inter- 
venuti alla formazione del medefirao con efprimere quali 

di 
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dì elfi liano i vecchi , e filali i novi , e dipoi Tari pofta la 
nota delle Gialli con la refpcttiva quantità della TatTa afle- 
gnata a ciafcheduna delle mcdefinic. 

381. Fatta quella preliminare operazione, farà divifa 
ogni facciata in fette colon netti con i Cuoi refpcttivi titoli 
in fronte di elfi fecondo le materie, che conterranno, nel 
primo dei quali colonnetti farà deferitta per ordine di al- 
fabeto il calato, e poi il. nome di ciafeun Capo di famiglia , 
che deve concorrere alla contribuzione della Tana , e farà 
pollo in margine a ciafeuno di elfi il numero andante in 
abbaco fenza notare i nomi degli individui componenti 
ciafeheduna famiglia . 

383. Nella fopraindicata deferizione dei Capi delle 
famìglie fi avvertirà di efprimere a forma degli Ordini la 
condizione, o il meftiero di ciafeheduno dei deferirti, con 
offervare la regola di far preceder quelli, che faranno de- 
ferirti nelle Galli fubilteme gradatamente in quanto la re- 
gola dell' alfabeto lo pofla permettere . 

584. Nel fecondo colonnerto farà pofla di fronte al 
rcfpettivo Cafato ,eNome la Clalfc ftaragli aiTegnata, e nel 
terzo colonnetto faranno notate in numero di abbaco quan- 
te fono le Bocche di quella famiglia fottopofte alla con- 
tribuzione . 

38$. Nel quarto colonnetto farà pollo di fronte al 
predetto Calato, e Nome il numero degli Ecclefiafìici ,fe 
in quella Famiglia ve ne faranno: E nel quinto farà nota- 
to il numero degli Eftratti dallo Spedale degli Innocenti, 
fe a cafo ve ne fodero nella famiglia fcritta di fronte, e 
nel fello i minori di tre anni appartenenti alla Famiglia 
defetitta . 

386". Nel fettimo finalmente farà tirata fuori la film- 
ina dell' intiera quantità delle TafTa corrifpondenre al- 
la quantità delle Bocche comprefe nella Famiglia de- 
feritta nel primo Colonnetto fecondo la fua refpcttiva 
Ciane . 

j8 7 - 



387. Procedendo con qucfto metodo alla defezione 
dei taflati faranno primieramente nel detto quaderno di 
reparto defediti in principio i depurati , la loro Famiglia , 
e ferviti, e in pie di detta defezione ne faranno farti i 

j8H. Dipoi Popolo per Popolo faranno notati con 1' 
Ordine, e Regola indicata (opra r-^tti l Ciani di famiglia 
abitanti in ciafcheduuo di ceni P-ipoli , ed alla fine di 
cialcun Popolo dopo aver deferirti i Mifcrabili col loro 
nome e Cafato , c la quantità delle Bocche fenza tirar fuo- 
ri la quantità della Talli , copie non pagami , faranno pa- 
rimente fatti i tefpetrivi fotnmati . 

389. Terminarala detenzione dei Comuni, e Popnii 
faranno notati tutti qucili Ecclcfiaftici , che non ventuno 
comprefi nelle Famiglie , che uii faranno fiate deferitte , ma 
quelli, clic formano famiglia L-parara, a fra quciH li com- 
prenderanno ancora i Monafteri , i Conventi dei RelìgioS, 
iParoclii, c loro rcfpctriva ferviti Tempre avvertendo 1' 
Ordine , e la regola fopraindicara,c col fuo rclpcttivo fom- 
mato . 

390. Suceeflivamentc farà fatto il Riftretro genera- 
le , o (ia recapitolazionc di ciafeun Popolo, e di tutti gli 
altri Contribuenti , e deferini come fopra.con fare in fina 
il Bilancio dell' Entrara, e Ufcìta , notando in Entrata la 
fomrna reflatagli in mano alla pallata ragione , e le ibmmc 
refultanti dal Riftrctto generale fopraindicato, ed in Ufci- 
ta tutte le fpefe clic occorreranno per 1' annata , per dc- 
pcndenzadi Taflàdi Macine, con più la Partita da rimetterli 
alla Calfa Generale , e dipoi ne refulteri la Partita della 
Malfa di lifperto, da verificarti , c liquidarci per mezzo 
del faldo , do»c compariranno quei giufti defalchi, che 
fecondo le circoftanze verranno approvati come fari detto 
in appretto . 

jpi. Compito, e perfezionato che fia il detto Re- 
parto dovrà cifere rrafmeflo foli e cita me lite dal Cancellic- 
O re 



re all' Auditore delle Regalie in Firenze per cflere efa- 
minato , ed approvare; c ciò in vigor della Legge del pri- 
mo Dicembre 17 77., ed al nìedefimo dovranno parimente 
cfler traimeli! in autentica forma i Partiti di elezione , o 
conferma dei Camarlinghi a forma della Circolare del 4. 
Aprile 1774- , unitamente ai l'aldi dei quali fari parlato a 
fuo luogo. 

{91. Nella formazione della TaHà fari cura dei Can- 
cellieri Comunitativì di porre a Ulcira la Partirà delle 
Rigaglie per quella fomma, che imporra il mezzo per cen- 
to fopra 1' Annua Rimefià , clic ciafchcJun Camarlingo c 
tenuto fare alla Calla Generale, da erogarfi in benefizili 
dei Mini/tri della Cancelleria di Firenze per tutti gli atti 
che i mcdclìmi fono tenuti fare gratis per ricorfo di Talli 
di Macine a forma degli Antichi Ordini rinnovati con la 
Circolare de'28. Aprile 1775. 

ARTICOLO V. 

Dti Defalchi, e dei Partiti de' Deputati . 

ìpj. Sara fpcciale incumbenza dei Deputati predetti 
ìl fare i Defalchi opportuni, che occorreranno .avuta in 
confiderazione la Circolare del jo. Novembre 177*., e 
tali defalchi dovranno effere regiftrari dal Cancelliere al 
Libro dei Partiti, e ne farà ptefa nota nei Dazzajoii , c 
quella nota fervirà di Regola ai Cancellieri per pallate op- 
portunamente nei faldi annuali, che dovranno farfi ai Ca- 
marlinghi come farà detto in appreflb quei giudi defalchi, 
che legittimamente faranno flati approvati dai Deputati , 
come viene preferitro col Decreto della fopprciìa Camera 
Gran Ducale del dì 7. Agoflro 1771-, e dalla fucceiliva 
Circolare del dì 19. Aborto di detto anno. 

394. Nel fare però tali Defalchi farà oifervato efac- 
tamentc di efprimcre la caufa del Defalco, il numero del- 
le 
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le Boccili; , la quantici della 1 affa , il tempo , il luogo , e 
ogn' altra prova, e circoiranza che ferva ad efclcdcre il 
dubbio eli qualunque negligenza per parte dei Camarlin- 
ghi nel rifquotere nei tempi proferirti, c fpecialmcnte po- 
tranno oliere accordati tali defaichi per oudli che morilìfc- 
ro avanti la (cadenza della prima Paga, e perciò converrà 
enunciare il giorno predio della morte di riafchedurio a 
forma di quanto è difpoiìo dalla furriferita Circolare del 30. 
Novembre 177?. 

595. Di tutti i Partiti, o Dehberaziot.i , die faranno 
fatte dai Depurati ne farà tenuto efatto regìiìro dal Can- 
cellicr Comminativi), che cuftodirà il tutto in buona forma 
per renderne conto ad ogni occorrenza. 

5 od. In ciafeheduno dei detti Partiti , o Deliberazio- 
ni che faranno fatte dai Deputati farà avvertito d' effi- 
mere il nome dei medeiimi con la difìinzione opportuna a 
fare conofecre quali di Elfi fieno i Vecchi , e ouali i 
Nuovi . 

Ì97- Quelli , che fi troveranno aggravati dalle Rc- 
foluzioni , o Deliberazioni dei Deputati predetti in ma- 
tetia di Tafìà di Macine, avranno ricorfo all'Auditore 
delle Regalie foiìiruito alla foppr eri a Camera Gran-Ducale, 
e ciò in vigore del Motuproprio del 15. Novembre 1688. 
edella Legge del ij. Otrobrc. 1 738. 

ARTICOLO VI. 

Dei Debitori delia Taffa di Macine. 

A forma di quanto viene ordinato con la Circo- 
lare del 14. Marzo 1714. farà permeffo il procedere con- 
tro i Debitoti della prima annata con l' efecuzione de fa- 
ao, e con Braccio Regio, e contro i Debitori di due an- 
nate non farà permeifo il procedere all' efecuzione fenza 
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aver facto affegnare ai Debitori un termine di giorni orto 
ad aver pagalo, c terminati i ttc anni dal di che farà fta- 
to creato tal debito di Talfa di Macine , dovranno proce- 
dere i Camarlinghi contro i Debitori come le h trattalicdi 
debiti privati fenza it Braccio Regio. 

jjfj. In qualunque dei iopraddetri Cali però non re- 
fi eri innovata cola alcuna rifperto a quanto viene difpo- 
flo colf Edito dei dì 11. Novembre 1777., e con l'altro 
del dì 17, Gennaro 1 7 78. toccante la materia dell' cau- 
zione Reale ,o Perforiate. 

400. Quei Debitori, che pagheranno fuori di tempo 
lenza efscr« intimati, ofenza altro atto giudiciario, dovran- 
no pagare un foldo per lira a benefìzio del Camarlingo co- 
me e detto all'Articolo di mini. 140., e quei Debitori, 
che pagheranno per via d'Efecuzione,o precetti faranno 
fottopofti alla pena di un foldi per lira, da diflribuiriì 
fra i Deputati, come ordina la Circolare del 4. Giugno 
1Ó7S., falvo ouanto potere competere ai Giusdicenti in 
vigore della Tariffe vegliami. 

401. Qualora fra i Deputati della Tafa di Macine 
fi trovaftero i Guardarobi delle Reali Ville, o Militari, 
i relpettivi Camarlinghi ne daranno parte all' Ammini- 
lìrarore Generale del Terzo Dipartimento , perche dal me- 
defimo (ia data efecuaionc a quanto è difpofto dal Ref'crit- 
to del %■$. Giugno 1772. 

401. Nel caio poi che fra i Debitori della Talli 
predetta fi ttovaflcro delle perfone Ecclcfìaftiche , tanto 
Regolari , che Secolari , le quali fono tenute non fulo per 
le loro proprie Bocche come anche per le Bocche della 
loro ferviti , e altri di loro Convitto fata procedurocon- 
tro i Morofi al fequcflxo fopra. i loro Beni, e al Grava- 
mento ad ifbnza dei Camarlinghi, ame fi pratica con gli 
alrri Debitori, purché I' efecuzione legna fuori di luogo 
immune , e ciò in conformità del difpofto dalla Lettera del 
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Senator Segretario del Regio Dirirro d»I p. Ottobre 1 761.. 
e dal Refcrirro dei-7. Novembre 17*4. 

4.05. E fe non ottante dette diligenze non potrà il Ca- 
marlingo couieguire il pagamento dovrà un mefe avanti 
la fine dell' annata farne una nota duplicata in foglio in- 
tero foferitta da elio, e dal Cancelliere, e trafmecterla all' 
Ufizio della Tafla di Macine in mano dell' Amminiftraro- 
re Generale del terso Diparrimento ; altrimenti mancan- 
do a quanto fopra non potrà di dette Porte d'Ecclcfiaftici 
ottenere defalco di veruna forte, e gli faranno confidera- 
te al faldo per efatte e rifeofle a forma del Biglietto del 
Segrerario de! Regia Diritto de' ?. Ottobre 1741. 

404. Sarà avvertito parimente, che non fieno fpedite 
a favore di Ecclefiaftici Debitori di Taffa le Bolle occor- 
renti a confeguire Benefizi , fe prima non sveranno fal- 
dato libro debito in conformità di quanto fu ordinato col 
Biglietto della Segreterìa dì Stato del dì 10. Settembre 
i?(fi., e non faranno nè ammeffi , nè confermati per i 
Benefizi deperenti da Comunità, o Luoghi Pii ec. 

40 j. Njn faranno inoltre farti pagamenti a quelli Ec- 
clelìaftici, o Rettori di Chiefe di Padronato delle Comu- 
nità , o Luoghi Pii , ebe faranno debitori di Taffit , finché 
i Cancellieri delle refpettivc Comunità non faranno accer- 
tati , che fia reftato làldato il debito proveniente da tal 
dependenza . 

406. Non farà parimente approvato alcuno ftanzia- 
mcnto a favore di Eccìcfijiftici Debitori comprefi i Con- 
venti , ed i Monafteri , e non farà egualmenre permeilo a 
tali Debitori il domandare veruno Impiego, ancorché ri- 
metti in buon giorno , fe non ne otterranno Grazia da 
S. A. R.,ed in cafo diverfo faranno teauti i Cancellieri 
non folo a pagar del proprio , ma a render conto di ogni 
loro mancanza nell'eiecuiìone di rati Ordini, e tutto ciò in 
adempimento al contenuto nella Lettera della fopp re Afa Ca- 
mera Gran-Ducale de' j. Ottobre 1741. 



ARTICOLO VII. 



Dei Saldi ai Camarlinghi. 

407. Sarà fatto ogn' anno dal Cancelliere , c dai De- 
purati vecchi il l'aldo di ragioni al Camarlingo per rela- 
zione, che gli farà Mata «infognata con i Dazzajoli no- 
minaci fopra, e in detti faldi farà efpreffo il nume dei 
Deputati cui) la diluizione conveniente a conofeare , tpiaìi 
fieno i vecchi, e quali i nuovi cioè i piii anziani , ed i 
meno anziani, e terminato il Caldo annuale faranno refti- 
tuiri i Dazzajoìi prederti al Cancelliere per cuftouirli nella 
Cancellerìa con ogni diligenza, e puntualità. 

4"8. 1 detti falJi fatti alla prefenza dei Deputati, 
c del Cancelliere faranno fortoferirri da due Teflimoni, 
e nei faldi predetti non faranno ammeffi i Defalchi, che 
aLt^'i^an:) all' annate precedenti gii lalJate le non fi trat- 
tali di Polle doppie, 0 limili, e terminati che faranno 
i filJj, faranno dal Cancelliere trafmedi in copia ali" Audi- 
tore delle Regalie all'effetto, che polla riconofccrc fe con- 
renghinj irregolarità , o trafgrcllionc in adempimento alle 
Circolari veglia nH. 

409. Nel niefe di Settembre di ciafeun anno dovran- 
no farli i predetti laidi ai Camarlinghi , ed i Cancellieri 
invigileranno a non afpettare che il Camarliniro abhia in- 
tetamente rimefso alla Gaiìa l' importare del di lui debito, 
ma djvrà uniformiti! a quanto gli viene preferirlo con la 
C;r;jlare del dì S. Aprile 1777. 

410. E per ftimolare i Cancellieri ad effer vigilami 
all'è fc dizione dei fjpraddctri Ordini pcrcipcranno in ric^m- 
penfa del fervizioche preftauo all' Ammiiiiftrazunedi Taijà 
di Macine quella Provvigione , che fecondo le refp-rrive 
circoilanze dei luoghi rafia ri godono artualmenre ienzala 
minima variazione dal filicina attuale, ed in conformità de- 
gli Ordini, e coftituziuni vegliatiti. 

411. 
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4i i. Non potranno però percipere la metà della lo- 
ro provvisorie deperì dente ila Tallii dì Macina alrro.chc 
quando perfezionare, e ridotte al pulito IcLifrcdcI repar- 
to della Tafla, e ricevuti gli Obblighi dei Camarlinghi, dei 
quali è parlato l'opra, faranno itati dai Cancellieri predetti 
trafmelli all' Auditore delle Regalie ìli Firenze , e 1' altra 
metà quando Terminati i laidi dei Camarlinghi faranno dai 
Cancellieri predetti rimeifi in copia all' Auditore fupranno- 
minato > come è detto fopra , e come viene ordinato con 
la Circolare de' zo. Maggio 1679. 

Date in Firenze li fedici Novembre mille fettecento 
fcttautanove. 

PIETRO LEOPOLDO 



V. ANGELO TA VANTI 



FRANCESCO BENEDETTO MORMORAI 
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L'nluftrifiimoSIgnore Auditore della Camera delle Cornarmi Sx. del- 
lo Stata Fiorentino in decozione degli Ordini di SUA ALTEZ- 
ZA Nailra Signore £> pubtu^n- ;i fnjuonce Motuproprio, e Ta- 
riffi degli Emolumenti , e Mercedi che i Cancellieri Com unitati vi 
pollòno eligerc dalle perfone particolari in affati di privato intereffe. 

■■BS; ■ . UA ALTEZZA REALE volendo ftabilire 
jH^^^p^j una regola certa, ed uniforme perle 

k£.\ ft^aiKflj f an ' 10 a d iftaiza, e per intereffe delle pri- 
B fffc ?^ ?^! vate perfone, onde $ì gli uni , che le al- 
Rfi&aStfHl tre (appiano (ìcuramente ì titoli , e le 
fomme per le quali è permeila l'efazionc, ed è refpet- 
tivamente dovuto il pagamento, comanda l'efatta offervan- 
za ili quanto appretto 

I Conferma il difpofto nei Motupropri de' io. 
Aprile 1777. , 6- Aprile 1778-1 e 3. Luglio 1781. nei 
A quali 



quali ulne a ftabilirfi la' fomma fiflà, e numerica che i 
Cancellieri Comuniratjvi .devono erigere a titolo di prov- 
visorie dalla Calla «iella Camera delle Comuni ti per il. 
fcrvizio che protrano alle medefime , fenza die poffauo 
pcrciperc nulla di più neppure a tìtolo di gratificazione, 
vengono iufìeme prefervate alli ftefli Cancellieri quelle 
[•rov vili ori , ed emolumenti che procedono dai Luoghi, 
e Monti fii, e dalle Tane di Macine, e del Sale, e che 
fi contentano nelle Potiate del 1770"-*, dichiarando pero 
die ciò 1100 oliarne farà in facoltà delle refpertive Magi- 
Arature Commutative di (opprimete 1 Monti Pii Fotauei 
nei cali che lo trovo (Fero neceUarìo, previe le parteci- 
pazioni ordinate nelle lftruzioni de' 1;. febbraio 1781. 

II- Permette 10 avvenite ai Cancellieri Comunità ti vi 
1' cIj?ioiic delle mercedi, ed emolumenti dalle perfoue 
particolari per i titoli, e per le fomnu- notate nell' an- 
nega Tariffa, e nel modo nella medefìma cipreùb. 

HI. Ed all' effetto d'impedire l* efazione di altri 
emolumenti dalle pedone particolari fopprimc tutti, e 
qualunque altro titolo immaginato finora, niuno efclufo 
né eccettuato , e proibifee d' introdurne dei nuovi, 

0 diverfi da quelli contenuti ' nell 1 enunciata Tariffa, 
come pure di eljgere fotto qualunque pfcteiìo veruna, 
benché piccola fomma, olrtc quella nella medefima defi- 
nita, ancorché offerta , a titolo di dono gratuito, o cor- 
rcfpcmvo , efclufo però il rimborfo della carta bollata, 
alla pena dell'immediata privazione dell' Impiego . 

IV. Dichiara però la R. A. S. che roteano prefervati 

1 diritti preferini nella Tariffa per i Rettoti di Giudi- 
zia de' zj. Novembre 1771- a quei Cancellieri che fo-" 
no io lì cme Attuarj delle Caute Civili, finché farà credu- 
to di lafciar fuffifterc tali Attuariacì. 

V. Vuole inoltre clic rifpetto al Cancelliere della 
Comunità di Livorno non s' intenda litio a nuov' ordi- 
ne 
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ne innovata cofa veruna, ma che debbafi olftrvare ciò 
die è flato praticato finora. 

-VI, Le recognizioni in Dominum dovranno farfi 
dai Conduttori non più per gli atti della relpettiva Can- 
cellerìa a forma della Circolare del dì ij. Gennajo 
1771., ma per pubblico Iftrumento nei termini eipreili 
ne' nuovi Regolamenti Comunicativi , e con 1' emolumento, 
di fire fette per il Rogito, e Colili tredici, e denari quat- 
tro perla rimetta della copia all' Archivio , con obbligo 
ai Cancellieri di regiftrare tanto quelli , quanto ogni 
altro Iftrumento, ed Arto intereflànte la Comunità , s i 
Luoghi Pii fenza veruno emolumento, e con proibizio- 
ne di obbligare le Parti. a prenderne la copia, la quale 
però dovranno dare qualora venga loro rithiefta con 
la mercede che fari (labilità nella Tariffa per le copie. 

VII. Le Volture poi dei Beni che verranno fatte 
da nn PofféfTore ridi' altro dovranno di qui avanti an- 
che nel Diftretto regiftrarfi in un Libro da formarli , e 
tenerli n «inelì' imi™ , e prcU/li L-fferro dai Cancellieri 
Comunitari vi , e non più al Libro intitolato = Cataflo, 

0 Libro d' Eftimo = . 

Vili In tutte le Fedi , Copie , e qualunque altro 
Documento o autentico, o informe, che fi darà fuori dal 
Cancelliere Commutativo , dovrà apporfi di mano del Mì- 
niflro che riceverà il pagamento la fomma che volta 
per volta farà pagata ; E fc fi Tratterà di pagamenti per 

1 quali non fi dia fuori il Documento, come fono gli 
emjlumenti per le Date delle Chiefe, dovranno ì Can- 
cellieri ancorché non ne fiano richiefti farne la ricevu- 
ta fenza fpefa , e confegnarla a chi farà loro il paga- 
mento con efprimervi la fomma efatra. 

IX. Saranno ancora tenuti i Cancellieri regiftrare fi- 
no a nuov' ordine in un' Quaderno cartolato tutte le 
forame, che ergeranno dalle perfonc particolari per ren- 
V A 2 der- 
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derne conto ad ogni richiefta che venifìb loro fatra. 

X. Trovandoli alcuna Copia, Fede, o altro Docu- 
mento dato fuori lenza il pagamento notato in pie del 
Documento modellino, e lenza che un tal pagamento 
<ìa riportata ed accefo nel fuddetto Quaderno , o che 
fia (tata efatta veruna fomma lènza che ne fia ltata data 
alla Parte la ricevuta , farà il Cancelliere tenuto a Sin- 
dacato . 

XI- Il prefente Motuproprio , e detta Tariffa 11 
terranno fempre originalmenre amili a viltà dì tutti nella 
refpcttiva Cancellerìa in modo che da ciafeuno pollano 
filiere letti Comodamente . 

Dato in Firenze li 8. Aprile 1 781. 

PIETRO LEOPOLDO 

( ■■ 

y. ANTONIO SERR1STORI 

t. ASSANDKI 



T A- 



TARIFFA 



Degli Emolumenti , e Mercedi che ì Cancellieri Co- 
viunitat'ivi poffono efigere dalle perfine particolari , a 
fw dai terzi in affari di privato intereffe . 



COpia autentici , a autenticità di qualunque 
Partito, Alto, o Documento a richieda o 
per mierclfe particolare niuno eccettuato , an- 
corché lì trattane di copie di Sentenze Capi- 
tali &c. , o di Copie di Partiti di elezione , e conftr- 
r:::i ili dmimj.ic Sala-iato; Per ogni carta di due tac- 
ce di venti veti! per faccia, e di trentadue lettere per 
ver fi) comprefii ia collaiionatura I-we — (oidi tredici, 

e danari qrarrro I_ . , j_ 

Con dichiarazione clie fe fi efige a titolo di copia, 
non può cfigcrlì cofa veruna a tìtolo di autenticità , o di 
Fede della coìiii/.uiiiurur.i Kc. 

Se la copia è informe: i'cr ogni carta di due facce 

come l'opra Lire — foldi fei, e denari otto = — 6. 1 

E Te è co II azionatila femplice di copie gii fatte per 
altrui mano : Per ogni carta come fopra Ltrc — foldi 
ttc,c denari quattro ; ■ — j. 4 

DATE DI BENEFIZI 

Per ogni data di Chiefa di Padronato del Popolo, 
in cui s' elccga il nuovo Paroco per partito Popolare : 
bela Chiefa è nel luogo ove è la Cancelleria, o prof- 
lima alla medclima un miglio, in tutto, comprefi gli 
Editti , il Rogito , Copie dell' Ifirumcnto , ed ogni al- 
tra funzione, ed cfclulo follmente l'obbligo, e appro- 
va/iuric ikl Mallevadori per la confervazione dei fen- 
di, come pure le copie dei partito dello Hello obbligo 
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da pagarli a forma delia Tafla {labilità nella prefente 

Tariffa ai funi rcfpettivi tirali Lire trentacinque = „ 

Ma fé la Chiefa fata dittante dal luogo ove è la 
Cancellerìa più di un miglio dovranno pagarli dall'Eletto 
al Cancelliere oltre le dette lire trentacinqae altre lite ven- 
tano per rimborib delle fpefe, che il Cancelliere dive 
fare per le cavalcature, e vitto per il Giufdicenre , e 
per fc, con dichiarazione che in dette Commi: non vi è 
eomprefa ni la fomma di lire fette per I" affluenza al 
Giusdicente il quale non potrà pretendete fono titolo 
di maggior diffanza , o del difpolto di altre Tariffe nulla 
di più; uè lire quattro a! Mefio per f affiffione degli 
Editti , e affinerà alla Porta della Chiefa con più foldi 
due per ogni citazione, che il mcdclimo deve portare 
a tutti ■ Capi di cafa. 

Se nella data della Cbìcfe non vi . farà timore di 
fazioni, o tumulti ballerà la ptefenza del Giti Micenee 
t f amllenza del Metto Tenia quella del Bargello, nè 
di verun' altro Efecutore. 

Ma quando vi farà timore di fazioni , e tumulti 
da riconofcerli dal Giufdiccntc di concetto col Can- 
celliere fi dovrà oltre [a prefenza , ed affiftenza del 
Giufdicente far affiftere alla data il Bargello con la Cui 
Squadra , al quale Ifc la Chiefa farà dinante un miglio 
dal luogo ove egli abita fi dovranno lire ventjfci in 
tutto tra effo,e la fui Squadra fenza che poffa pretendere 
cofa veruna di più a titolo di vitto, o altro:E fe la Ghie- 
la farà ffruara in maggior dillanza della fuddetta faran- 
no pagate daU'ElcttoaÌBargello.coniptcfa lafnaSquadra, 
lire trenta a tutte fuc jptfe di vitto , e cavalcatura . 

E fe fi tratterà di Chiefa, o altri Bcncfizj di Pa- 
dronato di Comunità , Luoghi Pii , e Opere , o di Be- 
nefizi femplici di data del Popolo nei quali tutti occor- 
re foltanro il Partito per eleggere ì Procuratori a pre- 
fentare l'I: letto dal Real Sovrano, fe la Chiefa, o Be- 
nefizio fari nel luogo ove è la Cancellerìa, o proflinio 
al medclimo un miglio fi dovrà al Cancelliere tra Ro- 
gito , copia dell' Iftrumento , ed ogni altra finzione 
Lire dieci , e foldi dieci = io. io. . — 

Da an miglio lino alle due miglia Lire quattor- 
dici - . — : . - 1- = rl . _ _ 

E io 
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E in qualunque maggior diilanza Lire cinque di 
più il giorno benché cominciata, c non finiti) a tito- 
lo di vitto , e cavalcatura . 

E fe il Cancelliere fari deputato dai Superiori a 
prefentare il Soggetto nominato da S. A. R. per le 
Chiefe dì data Regia ce. 

Se la Curia Ecclelialììca fari proflìma come l'opra 
un miglio al luogo delia rdidenza, potrà dìgerc dal pre- 
feritalo Lire tre, e foldi dicci m 

E fe farà in maggior diftanza li dovranno al 
Cancelliere oltre le dette Lire tre, e foldi dieci, altre Lire 
cinque il giorno a titolo di vino , e cavalcatura: Dichia- 
rando che qualora il Cancelliere non iìa Notaro deva 
nei fuddetti cafi di Rogito valerli del fup Ajuro, e non 
cflcndo neppur elio Notaro, porta prevalerli di altro 
Notaro di fua fodisfazionc , con 1' avvertenza però 
che non debbano in ral eafo pagarfi le fpefe del Rogito 
doppiamente, ma debba etere a carico del Cancellie- 
re di pagare del proprio in corrcrpettivltà dei fuddetti 
emolumenti la fontina ebe farà dovuta ai fuo AjutO, O ad 
altro Notaro che faccia lo fnc veci . 

DECIME, ED ESTIMI. 

Per le Vnlrnre rff' Reni che per qnalfivoglia ri- 
tolo palleranno da un Podelfore Dell' altro : Per ogni 
carta comporta di due facciate Lire — foldi lei , e Sa- 



per ogni Editto per Incauti di vendite , o livelli dì 
Beni di Comunità, Luoghi Pii , e altre Aziende Comu- 
nitative , di pagarli dal Ltbcratario comprefo il regillro 
Lire — foldi dieci ■ = 

E non feguendo la liberazione dell'Effètto, nulla. 

Per ogni Editto di vacanza di Chiefe Curate di 
Padronato Regio , o Pubblico per invitare chi vuol 
concorrervi a darfi in nota , da pagarli dal nuovo Retto- 
re, comprefo il regifiro come ibpra Lire — foldi dieci — = 

i F ìii™ s! ' per Ie Chicre d ' daca di Popo " 

Come pure non potrà digerii vcrnno emolumen- 
to per qualunque altro Editto , o Notificazione , che 




EDITTI. 



interim o dirottamente , o indlrctramcntc !e Comu- 
nità, Luoghi Pii, e altre Aziende Co munita ti ve , o 
die (petti ili fcre aligere ai Cancelliere. 

Dichiarando perì» die orjni alrrn Kìi:t<> i'ittrei"mtc i 
particolari noni dovrà- farli affigere dai Cancellieri Comu- 
□ìcatiyJ , ma dai Giufdiccnti . 

F E D I. 
Per le Fedi di Volture di Beni che non eccedo- 
no una facciata Lire — foldi tre; e danari quattro — — - 
E fe tali Fedi eccedono una facciata, per ogni 

facciata Lire— foldi tre , c danari quatrro — = 

Per le Fedi poi d' Eilimo,' o di Decima, iìi Parti- 
ti , di Benferviti , e di qualunque altra forre, come pure 
per le legai iz/a/.ioni a richieda , e per intctell'e dei par- 
• — '-ri per ogni Fede , o legalizzazione Lire — Ioidi 



E fe la Fede olcrcpaflcrà una carta , da una carra in 
poi fi potrà eligere a ragione di copia come fopra . 

Dichiarando che fe il eiigo ;i nsiun: <l. o-.!j>:.i noi 
(i può elìgerc cofa veruna a ragione di Fede come fo- 
pra al §. = Copie = e che la legalizza/ ione è un' atto 
ftclfo, e non diretto dalla Fedo , c perciò non putranno 

digerii due emolumenti, ma un fnlo. . -- 

_ Se poi li tratterà di Fedi di povertà Lire — foldi 

Ala per quelle di mifcrahilitì niente . 

OBBLIGHI, E GIURAMENTI. 

Per ogni Ohhligo con Giuramento in affari inte- 
rclfanti i particolari , ancordii: li irata di Mallevadori dei 
Salariati compre-Io il regilìro Lire — foldi tredici , e 
danari quiti 



PARTECIPAZIONE DI PENE . 

Vct le Polle d' [nipofizione Comunirariva rifeof- 
fe in pena , da digerii però dopo che faranno fiate in 
caliate infame, colla recettiva penale per ogni lira Li- 



RISCONTRI, 0 RIMAZiom. 



Per ogni rifcontro, o rimazionÉ di Libro , c Filze 
a richieda , c per intcrellc dei particolari, efclulc però 
quelle Cancellerie Ove vi folle la confa™ di rie , o 
qualche Ordine particolare di darne Villa fenza fpefa , 

Ori — iòidi lei , c danari otto = ~ 6. i 

Ma Te il rifcontro, ò timazione riguarderà i Li- 
tiri, e Filze d' Entrala, c Ufcita della refpctliva Co- 
muniti , è di tutti i Conti , che hanno in qualche 
forma rapporto alla medelima, o fe intereficra le Co- 
munità, o Luoghi Piij e altre Aziende Corri unitati ve, 
O fe farà ncccllaHo a! Cancelliere per informare i Su- 
periori , o fc li farà la Fede, o Copia del Documento, 
o Atto rigonfiato ; in tutti quelli cali non porrà eli- 
gerii cola alcuna; E cori dichiarazione inoltre j che il 
{addetto emolumento farà dovuto per ogni rimazione, 
0 rifeontrb, c non per ógni Film, e clic fe dovran- 
no per neceffità, e non per arte, 0 apparenza riicon- 
tratfi più di quattro Filze, potrà pefcipcriì dal Cancel- 
liere uni maggiore* ma difercra mercede proporziona- 
ta alla maggior ricerca , fermò fldnte però rifperto alla 
Comunità di Firenze quanto viene sù quello Articolo 
ordinato nell'Editto dei io. Febbraio 1781. 

y 6 l t v k g. 

V«dì = Decime, e Fedi, 



Dalla Camera delle Comunità li 7. Maggio 17S1. 

LcTinxa B*p Gmetitert* 



in Finn» 17S1. Vtl Gaetano Casibiigi Stampato» Qrjndiicak. 



! 
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Illustrissimo Signore. 



Essendo stato resa conto a Sua Altezza Beale, che dai Vicir/ 
Provinciali per una mala intelligenza della Circolare de' il. Lu- 
glio 1788., non ostanti le doglianze dei Proventuarj dei Alacclli, 
hanno recusato indistintamente di accordare la licenza per le 
perquisizioni domandare col line di sorprendere i Contravventori 
sul fatto, e che ral rcnuenza abbia potuto aumentare all'infinito 
le trasgressioni in questa materia: la K. A. S. con Benigno Re- 
scritto de' 19. Settembre coiremo, mi ha comandato di avvertire 
tutti i Giusdicenti, che la divisata Circolare non vieta di accor- 
dare la licenza per le perquisizioni nelle Case dei privari in tutti 
quei casi, ove concorrine i requisiti, pc' quali viene di ragione 
permesso di porle in pratica negli altri delitti, e trasgressioni. 

Dovrà in conseguenza VS. Illustrisi, uniformarsi nei respcttivi casi, 
alle sopta espresse Sovrane Determinazioni, delle quali avrà cura 
di prender nota ai consueti registri, e di accusarmene la ricevuti. 

Sono con la solita srima . 
Di VS. Illustrisi. 

Firenze dal Supremo Tribunale dì Giustizia 
li 39. Settembre 1780, 



Sig. Vicario ii 



Devmiss. Servitore 
Jacopo Diondi Presidente. 
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